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ILTIME RISERVE 


"Se. 


Roberto Forges Davanzati, il 
Capo della nostra Famiglia, Tri 
buna-Idea Nazionale, Tribuna 
Illustrata e Travaso, si è spento. 

E' caduto come un soldato sul 
campo. La sua vita nobilissima si 
è chiusa con la gioia del trionfo 
della Patria a cui aveva dedicato 
interamente le forze del Suo spi- 
rito. Il sublime entusiasmo della 

ne ha logorato la fibra. 

el proseguire la nostra opera, 
per la quale Egli ci infondeva 

otidianamente la Sua grande 

sentiamo nel nostro pro- 
accorato dolore di aver 
Padre affettuoso e 

SICU 


rendi 
1ddo 
n fond 
ro. Un giorn ? 
cosa fra la faniigi 
) e qualche Cosi di 
e ehe le forze che 
due organismi su 
cate nel loro 
nere l'individuo 
l giornale, di un gior 
ha un grande ideale, a 
e le qualità di padre, 
e qualche cosa di piu 
4 voleva molto bene, e tutti 
noi gliene volevamo molto. Sì, era 
motto buono, come tutte le persone 
Utnyeyno, era ta quida e il mae 
stro, e ha chiuso la sua vita come 
l'ha condotta: insegnando che 
quando si crede e si ama si può 
morire tranquilli e persino felici 
Tu ci perdoni, vero, di farti par 
tecipe dei nostri dolori? Grazie 
o sapevamo. PaArai ricordare il 
Suo nome ai tuoi figli; è tato tra 
ssimi che hanno voluto ar- 
nfe voluto l'Impero Italia- 
no. Tu la sai, ti ricorderai a; tempi 
della Libia, a tempi dell'entrata in 
guerra, ai (empi del dubbio, di Lui 
to giornale. Tu lo ascoltavi 
sutvi nei suoi arti 
rmuto un concetto 
onestà assoluta 
norto così: tutto 
che hai sentito di Lui era 
n eera niente altro: di mor 
10 era che quel tanto per 
ere un'idea 
fo felice perché le cose 
a andavano bene, perché 
furo della Patria era assicu 
Ora, dobbiamo, come se nulla fos 
© acgaduto, proseguire il nostro 
nodesto compito 


1 tuoi TRAVASATORI 


Ci e pervenuta dall'Ameri a 
artolina tricolore che reca di 
ta una verghetta d'argento puro 
Questa affettuosa iniziativa degli ì- 
taliani d'oltremare per inviar me. 
talli alla Madrepatria ha come no 
me simbolico: 71 ponte d'Argento. 

Un ideale ponte d'argento che u. 
Nisce i cuori d’oro dei figli d'Italia 
Sparsi nel mondo. 
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('omecipare e contro 


La plutocrazia finanziaria ha in- 
ventato per i popoli straricchi e 
senza fede la dottrina che il pe- 
trolio, e solo il petrolio, regola 1l 
mondo, che le guerre le fanno le 
società per il petrolio e che una 
goccia di sangue vale una goccia 
di petrolio. L'Italia proletaria ha 
creato l'Impero con i suoi legionari 
che sono in maggioranza agricol- 
tori e insieme ai cannoni ha man- 

to in .Africa le motoaratrici 

to meglio se i tecnici troveran 
no l'oro liquido. Ma il gentil sangue 
lutino non puzza di nafta! 
+++ 


ri gira per Londr:; 
dato i suoi prece 
echiate ladre, i suo 
ruba tra l 
î . l'ex-negus vi 
osciuto da tutti e chiamato 


++ 
una membrana 
ite di cniudere 
on vuol senti 
anterbury ch'è 
inni si trova 
i e simula la 
tà quando si tratta 
re la voce della coscienza e 
della verità 
+++ 
sono state rinvenute 
. delle tegole che reca. 
sigillo dei legionari 
Iiffatto non è nuovo. Sem 
i Svizzera altre tegole con il 
medesimo llo sono cadute già 
nella testa del signor de Vascon 
cellos e dei vari componenti il co- 
Mmitato dei diciotto. 


Sì dice che Ailè Selassiè ha in. 
tenzione di comperarsi una casa 
per mettervi dentro l’oro e l'argen 
to asportati, dalle casse statali di 
Adais Abeba. 

Considerato che la magione 

del Sor Tafari senza esitanza 

verra pagula solo con talleri 

sara una casa di talleranza. 
+++ 

L'Argentina ha dichiarato che se 
la Lega delle Nazioni continua a 
far chiacchiere e insistere sulle 
sanzioni si ritirerà quanto prima da 
Ginevra. 

Com'è chiara latina 
e piena d'interesse 
questa voce argentina 
fra tante voci fesse | 


+++ 


{ocak TTI SMARRITI ] 


€ 
ri 
\ 


1! rivoluzionario, il marxista 
Leon Blum va al potere. Ade: so si 
vedrà come è facile fare l'agitato- 
re, l’apostolo, il critico d’opposizio- 
ne, il demagogo, e come sa di sale, 
invece, il pane della r onsabilità 
del comando. Possiamo giurare che 
fatalmente Leon Blum si converti. 
rà nel solito uomo di Governo, 


mentre all'opposto spuntera, a sua 
volta, l'agitatore, l'apostolo, ll er. 
tico. € ilfquale, quando giungerà 
al potere sì convertirà nel solito 
uomo di Governo e via dicendo.. 
+++ 
Rathborne, in seguito ad in- 
zione ai Comuni, ha avuto 
assicurazione che non ci saranno 
obbiezioni a che si presentino al- 
l'ospite nero pergamene e altri tri- 
buti. 
Non sappiamo ancora esattamen . 
li siano questi 
tributi che Miss Rathborne 
vuoie offrire personalmente al Ne- 
gro Tafari 
Ah, queste zitellone inglesi! 
+++ 
Luoghi comuni: l'Arte aderente 
a la vita. Infatti nulla è più ade- 
rente alla vita delle due solite mel 
cotogne che insieme al grappolo 
d'uva matura compongono la con- 
sueta natura morta, a maggior glo 
ria della pittura nazionale 


+++ 


Domenica prossima ricominceran 
n i treni popolari. Forza la macchi- 
na gente sedentaria ! L'Italia è bel. 
la € quando la si può visitare como- 
damente e con la minima sp re. 
starsene a casa, per ammazzare il 
tempo sbadigliando, è un vero de. 
litto. Tanto più che il treno popo. 
lare va d'accordo con qualsiasi tre- 
no di vita e anche i signori ci pos- 
sono viaggiare basta che lascino a 
casa la boria e l'albagia 


+++ 


+4 + 

All’inaugurazione della Biennale 
d'Arte a Venezia. 

Colloquio fra due elette signore: 
C'è una sala dedicata ad Ettore 
Tito. 

— Oh, ma non ti pare esagerato 
dedicare una sala ad un cavallo? 
tt. 

Da circa dieci anni Charlot si ta 
Elia da solo barba, baffi e apelli, 
C'è chi dice che abbia litigato col 
parrucchiere, c'è chi opina che lo 
faccia per economia, noi riteniamo 
invece che Charlot, sempre fedele 
all'arte muta, 

ami solo la mossa 
ammiri il bel tacere 


e sopportur non possa 
la lingua del barbiere. 


chi ci pare 


Silvia Sidney ha chiesto di divor- 
ziare da Bennet Cerf perchè a 
detta della diva, il marito non 
a comprende la mentalità degli ar. 
(sti cinematografici ». Per conso- 
larsi pare che Bennet Cerf si dedi. 
chi all'aviazione. Sarà un Cerf vo. 
lante ma senza moglie: 


+++ 


La ginnastica fa degli strani 
“scherzi. Una nota atletessa britan- 
nica la signorina Maria Luisa We. 
ston che ha vinto parecchi campio. 
nati femminili soprattutto nel lan. 
rio del giavellotto e nel salto col. 
l'asta si accorse tempo fa che an. 
dava cambiando sesso. Mediante 
una piccola operazione la settima- 
na scorsa la signorina è diventata 
maschio. Può darsi che il salto con 
l'asta abbia molto contribuito alla 
metamorfosi. Lo sforzo continuo.. 
Però in Inghilterra la politica fa 
degli scherzi ancora più strani. Vi 
sono parlamentari che dopo parec- 
chi anni di carriera politica un bel 
giorno, in seguito a delle crisi iste. 
riche, si accorgono di essere donne. 


+++ 


L'effetto del cinematografo ste. 
reoscopico è tale che in una sala 
dove si proiettava un film in rilie- 
vo Anton Giulio Bragaglia, nel ve. 
dere un atleta che pareva precipi. 
tarsi fuori dallo schermo con in 
mano una clava minacciosa, si è 
nascosto repentinamente dietro una 
poltrona borbottando : 


— Ma io a quel tipo li non gli ho 
messo in scena nessuna commedia! 
+++ 


Fino a che il tempo è bello 
andar senza cappello 

è ammissibile. Invece 
quando piove la cosa 

non solo cambia spece 

ma diviene rischiosa 

ed eziandio molesta. 
Senza cappello in testa 

in seguito alle acquate 
riciccian.le patate ! 


| ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA: RICRESCITA 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


SUCCO » UATICA 


Nei vari tipi secondo 
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In vendita nelle migliori Profumerie © Farmacie 
F.lli RAGAZZONI 

CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
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Le Cornacchie stril 
ha da venì la piogs 
pe’ mette a posto 
che se ne infischia 
L’acqua j'ariverà fi 
diventerà come un | 
se pijerà d’urgenza 
la tosse, er riffredd 
e dovrà di: — Ch 
a fa’ li conti senza 
L’Aquila ner sentì 
se mise a ride e dis: 
— Ih quanto sete r 
Nun conoscete la po 
So’ l'Aquila imperi 
quanno vedo nell’ar 
volo sopra le nuvole 
e doppo me la godo 
ile cornacchie azzup, 
[le ranocchie che stri 


ey, (14 

; vd > 

E' stato l’altto ieri. N 

uvenao tenuto per cento « 
anni buona condotta, oli 
Padreterno il permesso, 
tom, di ritornare per 1 
sulia terra. 
i Allegro e felice come l 
Austerlitz, l’imperatore, | 
«ila moderna, con una maf 
scesa dalle sfere celesti 
Parigi e precisamente sul | 
des Invalides. 

Vediamo, prima di tu 
hanno trattato le mie spog 
ra sè. 

! L'esito fu soddisfacente 
blocco di marmo nero su c 
va UN imperiale fu di suc 
ma lacrimetta di riconosce 
parve sul ciglio di Napole 

Questi cari francesi 
hanno dimenticato. Ed ora 
che cosa si fa in Francia 

Nell'uscire dalla chiesa, 
tore venne urtato da un ti 
raio scamiciato, col bei 
\yhimbescio. 

- T'as pas des mirettes 
queilo — Sale bourgeois, re 
ti mets tes compas!... 

Ci vedo benissimo — 
Napoleone, colpito da quel 
gio volgare. — Siete voi cl 
te urtato. 

M.... La ragione è mi 
no un comunista e adess 
noi che comandiamo! 

Il vincitore d'Arcole res 
detto, mentre lo scamiciat 
‘anava masticando besten 

Sono loro che coman 
chi sono? Che cosa hanno 
i Napoleone cercò un gi 
acquistò alcuni fogli e si 
brimente a leggerli 
tI Fronte popolar 
al potere... Occup 
briche.. Scandati politici. 
L'alta banca... Istruzioni da 
‘Sanzioni contro l'Italia... } 


cl pare 


la Sidney ha chiesto di divor- 
da Bennet Cerf perchè a 
della diva, il marito non 
prende la mentalità degli ar. 
‘inematografici ». Per conso. 
are che Bennet Cerf si dedi. 
l'aviazione. Sarà un Cerf vo. 
ma senza moglie: 


+++ 


ginnastica fa degli strani 
i. Una nota atletessa britan- 
a signorina Maria Luisa We. 
he ha vinto parecchi campio. 
»mminili soprattutto nel lan. 
1 giavellotto e nel salto col. 
si accorse tempo fa che an. 
cambiando sesso. Mediante 
iccola operazione la settima. 
rsa la signorina è diventata 
o. Può darsi che il salto con 
abbia molto contribuito alla 
orfosi. Lo sforzo continuo.. 
n Inghilterra la politica fa 
cherzi ancora più strani. Vi 
arlamentari che dopo parec- 
ni di carriera politica un bel 
in seguito a delle crisi iste. 
i accorgono di essere donne. 


+++ 


+t+ 


tto del cinematografo ste- 
co è tale che in una sala 
proiettava un film in rilie- 
n Giulio Bragaglia, nel ve. 
atleta che pareva precipi. 
ori dallo schermo con in 
ina clava minacciosa, si è 
) repentinamente dietro una 
i borbottando: 

io a quel tipo li non gli ho 
ì scena nessuna commedia! 


+++ 


a che il tempo è bello 
ir senza cappello 
nmissibile. Invece 

do piove la cosa 

solo cambia spece 
diviene rischiosa 
ziandio molesta. 

‘a cappello in testa 
:guito alle acquate 
cian.le patate! 
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FAVOLE D’ OGGIGIORNO 


I 


Le Cornacchie strillaveno: — Cra-cra, 
ha da venì la pioggia a catinelle 

pe’ mette a posto l'Aquila ribbelle 

che se ne infischia de l’avversità! 
L’acqua j'ariverà fino ar midollo, 


li critichi stranieri militari, 


diventerà come un purcino a mollo, 


se pijerà d’urgenza 


la tosse, er riffreddore, l’infruenza 

e dovrà di’: — Che bella fregatura! 
a fa’ li conti senza la natura! — 
L’Aquila ner sentì ’sta profezzia 

se mise a ride e disse a le Cornacchie: 


— Ih quanto sete racchie! 


Nan conoscete la potenza mia. 


So’ l’Aquila imperiale; 


quanno vedo nell’aria er temporale 
volo sopra le nuvole de botto 

e doppo me la godo a guardà sotio 

;le cornacchie azzuppate insino all’osso, 


fecero: 


i profeti del cacchio, er sor Tafari, 
che ner vedemme asciutta, senza guai - 
più forte che mai 
dicheno a mezza voce e a bocca storta: 
— Avemo preso un granchio ’n’artra vorta. 


Il 


Ua giorno la Montagra e la Foresta 
co’ le berve, le piante e li macigni 

— L’Omo s’ha da mette in testa 
ch'è inutile che provi e ce s’intigni, 
tanto de qui nun passa 


perchè je famo resistenza in massa. 
Er Scrdato itajano che l’intese 
prese er piccone in mano e co’ ’st’arnese 


rispose: — E che m'importa de l’ostacoli? 


Co’ la fatica mia faccio miracoli 


fle ranocchie che strilleno rer fosso, 


e a costo de rimettece anche er sonno 
apro le strade e arivo in capo ar monno. 


FEDRONE 


(024 


E' stato l'altto ieri. Napoicone, 
uvenao tenuto per cento e quindici 
anni buona condotta, ottenne dal 
Padreterno il permesso, csme Li. 
tom, di ritornare per un giorno 
sutia terra. 

! Allegro e felice come la sera di 
Austerlitz, l'imperatore, travest to 
alla moderna, con una magnifica di 
scesa dalle sfere celesti alterrò 
Parigi e precisamente sul bout ura 
ces Invalides. 

Vediumo, prima di tutto, com? 
hunno trattato le mie spoglie ds. 
e Jra sè. 

L'esito fu soddisfacente. lì gran 
Uloeco di marmo nero su cui spicca- 
ta l’N imperiale fu di suo gusto e 
wma lacrimetta di riconoscenza ap- 
parve sul ciglio di Napoleone. 

Questi cari francesi non mi 
hanno dimenticato. Ed ora vediamo 
che cosa si fa in Francia. 

Nell'uscire dalla chiesa, l'’impera- 
tore venne urtato da un tipo d'ope- 
raio scamiciato, col berretto @ 
sqhimbescio. 

- T'as pas des mirettes? — urlò 
q"eilo — Sale bourgeois, regarde ou 
ili mets tes compas!... 

Ci vedo benissimo — rispose 
Napoleone, colpito da quel linguag- 
gio volgare. — Siete voi che m’ave- 
te urtato 

M.... La ragione è mia! Io so 
no un comunista e adesso siamo 
noi che comandiamo! 

Il vincitore d'Arcole restò inter- 
«tetto, mentre lo scamiciato s’alton- 
lanava masticando bestemmie. 

Sono loro che comandano? E 
chi sono? Che cosa hanno fatto? 

i Napoleone cercò un giornalaio, 
ecequistò alcuni fogli e si mise feb- 
brimente a leggerti. 

ti Fronte popolare. 
a! potere... Occupazione delle fab- 
briche. Scandali . Truffe 
alta banca... Istruzioni da Mosca. 
\Sanzioni contro l'Italia... Fuga del- 


socialcomunisti 


i'oro.. Dipendenza polit ca dall’In- 
ghilterra... 

L'Inghilterra? L'imperatore gettò 
i giornali con un gesto di disgusto 
e riprovò un acuto dolore al fegato. 

-—- E’ dunque questa la Francia? 
E’ questa la nazione che io avevo 
elevato a impero? Pecco più di un 
seculo è basialo per distruggere la 
sua grandezza militare, morale e 
politica? 

Napoleone s’incamminò lenta- 
mente verso la casa degli Invalidi, 
Immerso nei suoi pensieri. 

Aa un tratto, vide un generale a 
cui mancuva un braccio. 


Generale -- gridò, dimenticando 
di essere in incognito —- quel brac- 
rio? 


Lo sguardo deli’.mperatore ma- 
l'interpellato. 

— Verdun! — rispose il generale 

— E vincemmo? 

-- Vincemmo. 

—- Il vostro nome? 

- Gouraud! governatore di Pa- 
rigi. 

— Generale Gouraud, io sono i! 
vostro antico imperatore. Ho letto 
sui giornali certe cose... certe cose... 

A chi lo dite! — rispose il go- 
rernalore. Io le leggo tutti i 
giorni... 

- Ma la Marsigliese, si canta an- 
cora? — domandò Napoleone... 

— St, la radio di Stato la suona 
tutte le sere alle undici... Ma adesso 
si sente cantare con maggior fre- 


Panorami 


— Ma che cos'è : la Società delle 


ginevrini 


77 


A] 


H to Mana 


UUTW'KIWKE rr IZ 


Nazioni o una prigione ? 


— Hanno dovuto ridurla così per impedire le evasioni. 


quenza  L'internazionale ». 
Non vi sono dunque più fran» 
casi? 
- St, maestà, i francesi vi sono; 
ma le elezioni, il parlamento... 
Morbleu! Ci risiamo: Campo 
di maggio. Non è bastato il mio 
esempio? 
Se bastassero gli esempì... 

-- Ho capito concluse l’impe. 
ratore — sono capitato in un catti- 
vo momento. Me ne ritorno lassù 
Qui, per ora, non si fabbrica più 
storia. Addio, Generale. 

E sparì 

In quel momento, poco distante, 
sfiiuva un corteo comunista tra cui 
svenioluvano non bandiere francesi, 
ma bandiere rosse. 


Porco qui | 
Porco la! 


Contronovella 
Ahimè! — fece il celebre ex- 
imperatore rivolto al figlio più 
grandicello gettando uno sguardo 
triste fuori della finestra sulla neb 
bia di Londra 
Che c’è papa? 


disse il figlio 


più grandicello accorrendo. -- A 
che pensi ? 
Penso ad Addis Abeba! — so 


spirò il celebre ex-imperatore scuo- 
tendo la testa tristemente. — Chis- 
sà come l'avranno ridotta! 
Che ci vuoi fare pap: 
cercò di consolarlo il  figliò più 
grandicello. 
E' inutile... non mi posso dar 


pace! — cattò in un gesto di di- 
sperazione il celebre ex-imperatu- 
re - pensare che l'ho lasciata 


tutta bella sporca... con i negozi de 
i, le case incendiate, le strade 
bili. 
Ah certo! 

do il figlio grandic 
ra figurati ! aggiunse con ama. 
rezza. Non ci sarà rimasto nean- 
che più un cadavere per la strada o 
una casa infetta o un servizio di- 
sorganizzato... lascia fare agli ita- 


assenti sospiran- 
lo. A quest'o. 


liani.. quella è gente civile... cosa 
vuoi ? ! 

È' terribile! si accasciò il 
celebre imperatore. — Io vedi... -—- 


riprese poi a sfogarsi accorato — 

.Se chiudo gli occhi un iuomento... 
vedo Addis Abeba tutta ordinata 
pulita, con i servizi che funzionano, 
gli uffici e le case rime. a nuo- 
vo... ml piglia la voglia di scappare 
e andar laggiù, magari solo a di 
re: «Basta! E’ una civiltà! Questo 
è un insulto alla barbarie! 

— Sei matto, cosa dici! — lc 
interruppe il figlio più grandicello 
cercando di calmarlo. — Via... datti 
pace papà... non sarà poi tutto 
così... che diamine! Vuoi che ab 
biano proprio sistemato tutto! 
Qualche lebbroso in giro ci sara 
ancora un po’ di sporcizia l’a- 
vranno ancora lasciata... 

Macchè... macchè... — sorrise a- 
maramente l’ex-imperatore scuoten- 
do la testa e afferrando affettuosa- 
mente la mano al figlio più gran- 
dicello .tu sei giovane... gli ita 
liani non li conosci ancora! Quelli 
dove arrivano portano il lavoro, la 
l'ordine! 

— Infami! — fremette sorda- 
mente il figlio più grandicelio ten- 
dendo il pugno con rabbia e dolore 
Poi sospirò e rimasero tutti e due 
tristi e muti, a contemplare cupa- 
mente i tetti delle case di Londra 
che svanivano nella nebbia 

A. G. ROSSI 


CALZE ELASTICHE 


er VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


Por dissime, porosissime, non danno nessuna noia 
Nuovo ti 


mad 
GRATIS E RISERVATO AMPIO CATALO( DI 
SON RPUSCOLO, SULLE VARICI, INDICAZIONI 
BER PRENDERE DA SE LE MISURE E 22 
Fabbrica C. F. ROSSI © S' MARGHERITA LIGUI 
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1 
j 
DI 


ne che in poche ore ci sarebbero 
arrivati: convinziene che il tede- 
sco non seppe mai. 


gl otto uomini per afferrare j quat- 


Una bella 


seccatura! 


Che cosa vogliamo inventare 
di bello, oggi? 
Pigliamocela con Venezia, tan- 


to piu che la nuova Biennale d'Ar 
te minaccia di farvi accorrere mol. 
ti visitatori. Diciamo che a Venezia 
Ù l'acqua 


Bella pensata ! 

Questo per giù deve essere 
Stato ii dialogo fra due dei più 
iurbacchioni redattori di un giorna 
e estero ultra sanzionista (fors. 
erche ai servigi di qualche cama- 
Ma alberghiera) il quale infatti si 
fTrettato a spargere la strabi- 


ite notizia che a Venezia c'è 
nuria d'acqua potabile, 

Purtroppo siamo cos reiti a rico 
noscere che quei giornalisti non so. 


io non hanno € erato, ma sono 
Stati di una aiscrezione commoven 
îe poiché nella città dei Dogi non 
ce più, è sparita completamente 
anche l'acqua dei li! 

In mancanza de 


colmia 


Mo noi la... Faguna con altre infor 
m 


zioni sulla d:sgrazia'a ed ormai 
X-regina dell'Adriatico, natural. 
Nte seccatissima per l'assoluta 
scomparsa dell'elemento principa 


ie della sua gloria e della sua bel 
lezza 


Magra consolazione pei venczia 
costretti a mangiar di magro 
+ quella di andare alla ricerca 
‘Stuvamo per dire « di Fipescare » !) 
il anelli gettati un tempo dai Dogi 
lla laguna per gli sponsali tra 
dizionali col mare: ma per tutto il 
sto, quale tristezza! Non più ]ab 
a atteggiate al riso coi peoci; non 
più ostreghe né ostreghete in boe 
ca al popolino: 11 vino c'é ma a. 
sciutto. asciuttissimo anche lui, per 
hè gli osti. Dandolo a bere, non 
ssono più convenientemente an 
‘quario ! 
rto, ci vuole un bel fe 


€ 


al 
«& veneziana, per non pian ne] 
vedere come oggi è ridotta la città 
oì Canal Grande solcato don 
percorso 


« tram elettrici, autobus 
Oll, 1 Ponte di Rialto in 


e Fondamenta scoperte, « 
Frezzerie ! 


ce i pericolo 

Marco div i 
11 \Canza d’acor 

le perché quella che 

fare 1 cittadini 

la quale manc 


A 
possono 
non è sufticiente) 
za ha portato con 


Il puovo controromanzo in otto li 


Dalla barca tutti, in piedi, persi- 
no la piccola coppia di giapponesi, 
contemplarono Quella specie di 
orizzonte cordonato che indicava la 
terra 

Poi, fu un esplodere di esclama 


sarà qualcuno, 
zioni, di piecole grida di voci va Bigismondi si rivolse al francese un ufficio della 
Comelini coppia nella sua lingua gli domando la sua idea su ch che come 
comentava l'avvenimento, « Sigi terra 


smondì che istintivament 
îrovato allacciato alla signorina 
Maria, nell'entusiasmo si rivolse a 
hi gli era vicino che era il tede- 
sco, e gli espresse la sua convinzio- 


Ci fu una piccola confusione fra 


tro remi e poi, i prescelti con fu- 
riosa lena che e 
capirono che non era il caso di sfi- disse: 
Nirsi completamente: ori 


ra c'era e nessuno poteva portarla 
via 


i era eredeva fossero arrivati. Al dialogo 
intervenne subito lo spagnolo. 

L'inglese è l'americano svolgeva- 
no un discorso simile. Solo il te 
desco, il rus 
citurni svisceravano Ja 
per conto loro, Il russo 
disse qualche cosa anzi gridò for 
sennatamente qualche cosa, 
parola: forse l’unico che 


meno male! 
molti negozi di... sete 

Fatto sta ed è che necessitano ur. 
genti provvedimenti, tanto più che 
tutte le calli sono sdegnate, e alla 
Biennale non andrà nessuno per- 
che con la scomparsa degli acque- 
relli, gli oli non reggono più a 
galla! 

I nostri colleghi sanzionisti, up 
prendendo cio, siamo sicuri che dal 
piacere si sentiranno venire ni 
ù loro! l'acquolina alla 


TIRITERA 


l'apertura di 


Il semicaldo 


Le tiritere celebri 
sospendo lper consiglio 
di competenti mezici) 
chiama'e «a doppio l'glio » 


Va ben che questa rubrica 
sta diventando storica, 
non sempre son faciti 
te rime, a « retrocorica », 


ma 


Specie quanao il termometro 
iv vado a consul 
€ vedo che, ‘2ero, 

scena un po' a salare? 


Perciò sospendo; il ceredro 
far riposare veglio, 

onde l'estro poettco 
troppo sbrigliato, imbroglio, 


© il canto mio Più debole, 
qual la stagion lo vuole, 
intorno, un po’ monotono 
come fan le cicole, 

Giugno, mese promiscuo, 
tutto a mezze misure 


per te di cià mi seccan 
le mosche e le sanzure; 


ma mentre al cad) al'ernasi 
uneor qualche pi "0, 
prudentemente neutro 

10 non m'allegerasco 


D: p.gliare malanni 
non ho dimot e voglia 
e non cambio di panni, 
ne mi tolo, la mogtia; 


solamente sentendomi 
iu gola riscaldata, 
dal gelatiere solito 
sorbirò una granata 

che mi aarà, qual brivido 
di febbri maremmane, 
l’ illusion che rinfreschino 
unche le mie quarizane? 


ACCIO D'EMPOLI 


id 


'ingue n 
Hi 


durò pochi seconai se 


la ter 


poteva essere quella e dov zio) 


cie 
ta- di 
questione mi 
ad un tratto 


? il giappone 


Si 


aveva una 


rei 


Sigismondi con 
gnor Sigismondi... 
mo a terra... vi 
parola con nessu 
una notte fra le 

Sigismondi rise alle 
sa che gli fece abb: 
mo per un istante 
mento ripetutamente, 


fecero trasalire 


Sigismondi 
essere un'isola 


« Mundus» 


una gIismondi 
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Il domestico indigeno 


— No, tu la devi finire di fare « fantasia » quando porti la mi- 


nestra l... 


ndere gli altri 
ea, si abbatte 1; 


loroso. 
La signorina Maria si avvicinò a 
il volto serio: 
adesso arrivere- 
prego di non far 
ino che ho pi 


io di invettive 


- Se non ci fosse ne. 
- Come... nessuno, 


Va bene 


uno di quei 
pirati che d 


Come 


— E poi gli italiani negano di adoperare il gas ! 
AEDZSNTKVT 
idea precisa su que 


nessuno riuscì 
Quindi il mister 


lla terra, ma 


‘o rimase, e il russo 
dopo aver tentato l'impossibile per 
partecipi della sua 
in un mutismo do- 


andonare il 


Poi, dopo un 
di circostanza che 
il piccolo giappone- 
appollaiato dinanzi 


se è terra ci 
e forse come spero 
Società dei v aggi 
ho letto ha un'organiz; 
ne in tutto il mondo 
sorridendo 
ma potrebbe anche 
A 0 una spe 
misteriosi ritrovi 
‘a queste parti, come 
disse il povero ca 

nceora esistono. 
te sciocco, 
- disse scherz: 
gnorina Maria nei 


desert 


cui occhi però 


Quelli dell'Intelligence Service 


Passò una curiosa ombra. Le isole 
deserte e i covi di pirati non sono 
cose serle... sì vedono al cinema e 
si leggono sui libri. 

Sigismondi rise divertito: — Ep- 
pure cara signorina sono sicuro che 
quella terra è un’isola e deserta, 
desertissima, con qualche belva al 
più, e dovremo ritornare alla vita 
Cella natura, isolati dal mondo! 

Andiamo Sigismondi! — sÌ 
impazienti di essere un po’ spaven- 
tata la signorina Maria: — La fi- 
nisca! 

— Sì, sl... — incalzò Tidendo di- 
vertito e con finto sarcasmo Sigi- 
emondi «.lel faccia così! Se ne 
accorgerà quando dovrà vestire 
con la foglia di fico davanti... e di 
dietro, ed io dovrò correre a scovare 
le belve per ucciderle e ricavarne 
la pelliccia per lei in inverno... e 
torrere a procurare la caccia e la 
pesca per ij nostri bimbi 

- Ma Sigismondi! attò ar- 
fabbiata e arrossendo la signori 
Mari Basta! Non la voglio più 


a ridere tutto 
tta arrabbiare 


suo che nella 
terra in questione ci sarebbe stato 


Un Paese con albergo e trattoria, 
€ funzionari, come sempre: e che 


avrebbe mangiato e dormito con 
Vero piacere 


(Continua). 


iccardo allungò n 
ne il braccio sul da 
poggiò la testa sopra e | 
socchiuse contemplò il 
dell’appartamento attig 
va di vederla, pensava c 
pomeriggio piuttosto afc 
della sera l'avrebbe ir 
metter fuori Il suo corp 
te per offrirlo tutto alla 
vento crepuscolare, per 
zeffiro: « Godi-anche tu 

Riccardo si trovava 
acerba in cui il frutto 
sempre "la mela” matura 
facevano ressa in lui, 1 
rienza della vita gli gi 
tro: « Ma ti pare possib 
donna vissuta come la 
tanza teressi a un 
primo pelo come te ? No 
che ti tratta da fanciu 
i suoi occhi cerchiati di 
tà raffinata, quan 
i con inggnua brai 
bran dire « Nisba ? ». 

Romliaa la servetta c: 
era entrata nella stanz: 
silenzio a covare gon l 
padroncino disse con vo 

Signorino ma cosa | 
zo è in tavola da dieci 1 
fortuna che in casa stas 
ha voglia dî mangiare ! 

Neppure io ho fam 
Riccardo 
Tutto per quella 


diavolo ! bofonchi 
stica. 

È Il bel giovanotto balz 
protestò: — Bada com 


Tu non sai nemmeno cl 
-- Lo so, lo so — ghig 
Per dimostrarglielo Lp 

mano sinistra la propi 

la tenne sospesa in ariz 

— La signora Costa 
Una man tenuta. 

- Una mantenuta? 
detto ? — gridò Riccarc 

— La marchesa del | 
pra. Quella ch'è tanto 
suo signor padre. Ha . 
confidenza la sua sig 
ma. Così l’altra non | 
piede qua dentro. 

{Il giovanotto vacillò 
Si ravviò i capelli e si 
to nella camera da pr 
Vide faccie tristi, mu 
gentivri, la sorella, la 
Na, il cagnolino, che f 
ore prima erano entus 
bella e variopinta coir 
dove entrava portava 
zza © un profumo 
re il flacone, mangiava 
zio con l’anima a 
che fosse morta la gr: 
ne, che i cocci d’un ide 
gemessero. «Non verr: 
verrà più! ». 

Riccardo masticò m 
ste tigliosa Una dis 
mara gli chiudeva lo | 
inaridiva le tauci. Vol 
volega sfogarsi contro 
del piano di sopra € 
mente l’ invidia perso 
chè i servi, come ] 
il simulacro d’una d 
lezza, le erano caduti 
Si trattenne, guardò la 
aveva una lacrima tra 1 
siderò il padre che face 
line con la mollica di pa 
calcio al cane che si 
pulci rabbiosamente p 
Esco. 

Uscì, stringendo la c 
sa, ma non appena fi 
rottolo l’uscio di fronte 
€ la voce armoniosa e €: 
Bnora Costanza fece : « 

Un dito eburneo si s 
dallo spiraglio della p 
cenno d’invito. Il gio 
Sciò nell'appartamento 


indigeno 


a» quando porti la mi- 


nce Service 


il gas! 


DOESOEDISDZED 


1a curiosa ombra. Le 1. 
a comi di pirati non so 
».. SÌ vedoni 

È ail MEO lo al cinema e 
ondi rise divertito: — È 
a signorina sono sicuro nta 
*rra è un'isola e deserta, 
ima, con qualche belva ai 
>vremo ritornare alla vita 
ura, isolati dal mondo! 

diamo Sigismondi! — si 
tì di essere un po' 
ignorina Maria: 


— incalzò ridend = 
on finto sarcasmo Sig 
«let faccia così! Se ne 
quando dovrà vestire 
Blia di fico davanti... e di 
io dovrò correre a scovare 
per ucciderle e ricavarne 
la per lei in inverno... e 
procurare la caccia e la 
i nostri bimbi 
Sigismondi! scattò ar- 
* rrossendo la signorina 
Basta! Non la voglio più 


Idi si mise a ridere tutto 
li Averla fatta arrabbiare 
ido in cuor suo che nella 
uestione ci sarebbe stato 
con albergo e trattoria 
ri, come sempre: e che 
a Dglato e dormito con 


(Continua). 


Riccardo allungò malinconica 
mente il braccio sul davanzale, vi 
poggiò la testa sopra e tra le ciglia 
socchiuse contemplò il balconcino 
dell’appartamento attiguo. Spera. 
va di vederla, pensava che dopo un 
pomeriggio piuttosto afoso il fresco 
della sera l'avrebbe invogliata a 
metter fuori il suo corpo esuberan- 
te per offrirlo tutto alla carezza del 
vento crepuscolare, per dire allo 
zeffiro: « Godi-anche tu ». 

Riccardo sì trovava in quell’eta 
acerba in cui il frutto proibito è 
sempre "la mela”matura. I desideri 
vano ressa in lui, ma l’inespe. 
rienza della vita gli gridava den. 
tro: « Ma ti pare possibile che una 
donna vissuta come la signora Co. 
tanza s’interessi a un ragazzo di 
primo pelo come te ? Non ti accorgi 
che ti tratta da fanciullone e che 
i suoi occhi cerchiati di bistro e li 
volu'tà raffinata, quando tu l’am- 
miri con ingenua bramosia, sem 
bran dire « Nisba ? ». 

Romliaa la servetta canavese che 
era entrata nella stanza e stava in 
silenzio a covare gon lo sguardo il 
padroncino disse con voce chioccia: 

Signorino ma cosa fa? I: pran 
zo è in tavola da dieci minuti ! Per 
fortuna che in casa stasera nessuno 
ha voglia dî mangiare ! 

Neppure io ho fame -. sospirò 
Riccardo. 
Tutto per quella donu@ del 


diavolo ! bofonchiò la dome. 
stica, 

TI bel giovanotto balzò in pied! c 
protestò: — Bada come parli!. 


Tu non sai nemmeno chi sia... 

-- Lo so, lo so — ghignò Romilda. 

Per dimostrarglielo prese con la 
mano sinistra la propria destra 
la tenne sospesa in aria. 

— La signora Costanza è cosi 
Una man tenuta. 

- Una mantenuta? -— Chi l’ha 
detto ? — gridò Riccardo. 

— La marchesa del piano di sn- 
pra. Quella ch'è tanto amica del 
suo signor padre. Ha avvertita in 
confidenza la sua signora mam. 
ma. Così l’altra non metterà più 
piede qua dentro. 

Il giovanotto vacillò un istante. 
Si ravviò i capelli e si recò disfat 
to nella camera da pranzo 

Vide faccie tristi, musi lunghi. * 
gentiori, la sorella, la zia, la non. 
Na, il “agnolino, che fino a poche 
ore prima erano entusiasti della 
bella e variopinta coinquilina che 
dove entrava portava un’onda ai 
gaiezza e un profumo da cento li 
re il flacone, mangiavano in silen- 
zio con l’anima a lutto. Pareva 
che fosse morta la grande illusio- 
ne, che i cocci d’un ideale infranto 
gemessero. «Non verrà più! Non 
verrà più! ». 

Riccardo masticò male una bi 
stecca tigliosa Una disperazione a 
mara gli chiudeva lo stomaco, gli 
Inaridiva le tauci. Voleva gridare, 
volega sfogarsi contro la marchesa 
del piano di sopra ch’era certa- 
mente l'invidia personificata per- 
chè i servi, come per adorare 
il simulacro d’una defunta bel. 
lezza, le erano caduti ai ginocchi. 
trattenne, guardò la sorella che 
aveva una lacrima tra le ciglia, con- 
Siderò il padre che faceva delle pal- 
line con la mollica di pane, diede un 
calcio al cane che si cercava le 
pulci rabbiosamente poi disse: 

SCO. 

Uscì, stringendo la chiave di ca- 
sa, ma non appena fu sul piane- 
rottolo l’uscio di fronte si socchiuse 
€ la voce armonios: Ila st 
nora Costanza feci Psss! » 

Un dito eburneo si sporse fuori 
dallo spiraglio della porta con un 
*enno d'invito. Il giovanotto sgu- 
nell'’appartamento contiguo e 


Tafari in 
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Inghilterra 


— Arriva il negus: dobbiamo salutarlo con le rituali salve di 


cannone ? 


-— No, no, niente cannonate, se no scappa un'altra volta ! 


quando si trovò nel salottino sedet- 
te sopra il divano. 

La donna raffinata e superiore 
stava accanto a lui e gli diceva: 

— So tutto. Ma che importa ? 
Pensino gli altri quello che vo- 
gliono. Io ti amo. L'odore della tua 
brillantina mi inebria. Un bacio 
rendimi. 

— Cento se brami. Costanza. Co- 
stanza Lascia pur che il mondo 
dica. Viva la felicità nostra ! 

Ma era così giovane e così ine- 
sperto Riccardo!... Lo sgomento lo 
prese, nascose il capo nel seno della 
maliarda e ve lo tenne per un tem- 
po che parve breve ma fu lungo. 


Quando rivarcò la soglia dell'uscio, 
che per una strana dimenticanza 
era rimasto socchiuso, il fanciullo- 
ne si trovò sul pianerottolo dinanzi 
a Romilda. La servetta canavese 
con gli occhi rossi di pianto gli pre- 


sentava un vassoio con sopra una. 


tazza di caffè. 

Riccardo stupefatto le chiese: — 
Perchè questo ? 

— Oh signorino — gemette Ro 
milda;— ho veduto che quella donna 
gli ha dato molto ‘latte e ho pensa- 
to che un buon caffè gligfarebbe 
adesso tanto ma tanto benea 


CAROLA PROSPERI 


Le noie della celebrità 


IL DIRETTORE — Prego, dica due parole alla radio... 
TAFARI — Ecco: « anche un sovrano corre come sul velluto, 
adoperando i famosi salvatacchi inglesi XY ». 


Un fantarone 


Al Cairo, tale Vehib Pascià, av- 
venturiero disoccupato, mentre sta- 
va in un caffè arabo a raccontare 
le sue prodezze abissine, veniva av- 
vicinato da un ricco egiziano che gli 
diceva: — Lei è l'individuo che fa 
per me. Ho bisogno di un esperto 
che mi faccia il computo dei sacchi 
di cotone che ho in magazzino. Da 
quello che sento lei è un conta bal- 
le insuperabile, Il Vehib ritenendosi 
insultato, si è subito slanciato sul 
proprio cappello e si è dato alla fu 
ga per la seconda volta, senza paga. 
re la consumazione. 


La tragedia quotidiana 


La sera del 30 Artemisia Lomba. 
go, una bella dattilografa d'anni 21, 
è rincasata col cappello di traverso 
e i vestiti in disordine. Al vederla 
in quello stato il padre le ha chie- 
sto con voce sorda: — Che cosa è 
successo? 

Sono caduta ha risposto la 
reginetta del tasto meccanico. 

Dove ? Come ? Quando ? — ha 
incalzato il vecchio e minaccioso 
genitore. 

- Mezz'ora fa. Tra le braccia di 
un signore con la barba bionda. Che 
frenatura ! Ah il miserabile ! Se lo 
incontro l’acconcio io per le feste... 

L'iracondo e integerrimo padre 
non ha voluto sentire altro. Si è 
sfilata una ciabatta e con essa ha 
ripetutamente colpito la figliuola 
al viso producendole varie ecchi- 
mosi. 

Alle grida della ragazza sono ac- 
corse tutte le comari del vicinato 
che, gettandosi come un sol uomo 
suil'energumeno, lo hanno ridotto 
all'impotenza cosa non troppo dif 
ficile trattandosi di un vecchio di 
sessantacinque anni. L'intervento di 


ia ha posto fine alla mo. 
vimentata scena. 

A parte le botte date e ricevute, 
le lividure, le pestate, la minaccia 
di querele e di controquerele tutto 
si è risolto in una bolla di sannne 
La ragazza era stata vittima di una 
cosa che capita ogni giorno anche 
alle più oneste figliuole di questo 
mondo. Trovandosi in autobus, Ar- 
temisia, per una frenata troppo bru 
sca, era caduta addosso a un signore 
che l'aveva stretta fra le braccia 
per sostenerla. Quanto al miserabile 
si tratta del conducente della vet- 
tura 3744 bis, il quale se ci tiene ai 
connotati procuri di non trovarsi 
mai faccia a faccia con la signorina 
Lombago che ha un diavolo per ca. 
pello e parecchi ceffoni per le mani, 


Giuochi di prestigio 

Nella casa di un commerciante di 
Aden, durante una festa di fami. 
glia, si è presentato un prestigiato- 
re negro che si è offerto di fare ese- 
guire qualcuno dei suoi giuochi di 
abilità. A lumi spenti, In pochi mi. 
nuti, ha fatto sparire se stesso in- 
sleme a tutta l’argenteria di fami- 
glia. La polizia indigena ha subito 
iniziato le più accurate indagini, 
ma si teme che non verrà a capo di 
nulla perchè il prestigiatore è uno 
dei più noti sosia del signor Tafari. 
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INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


Jez. BOZZI, Domenichino $, Milano 


Aut. A. Prefettura, Milano, 12452 


Seguendo ll “Giro,, 


Non è vero che si va piano: si 
va uniti, si va insieme, Hanno ra- 
gione i tecnici di rallegrarsi per il 
grande affiatamento che regna tra 
» nostri giganti della strada, detti 
anche assi del pedale 


In realtà, tutto ciò risponde 
un piano preciso, che si identifica 
con la necessità di sorvegliare i te- 
muti rivali. In proposito, ogni di- 
rettore di squadra ha dato ordini 
tener d'occhio gli avversari, 
1 quali sono inlidi e tendenzialmen- 
te capaci di qualunque SOI pre 
Così, ognuno è obbligato a ter 
d'occhio gli altri. E siccome il mi 
glior Stoma per tener d'occhio, 
alcuno, è sempre quello di non 
perderlo di vista, succed« cor 
ridori m insicme, di 


relano tutti 


Onserva rvegliandosi 5 
mamente, E il è Giro» che sembru 
noioso, è una viva ed emo 


onante 


zli oc 


odiati riva 
ibra calmo, una 


li. Qu 


( di 

» Guerra non può aisinu 

r te di quello che fa 
Del Cancia, e così via 
+++ 

Si fa presto a dire de Lizio 
non scappa, per 
la sua a. perchè 
non approfitta della 
Menenio per rendergli la 
Scappare significa per 
sta i temuti e temibilis. 
Scappare è contravvenire a 
ni della Casa. Che può sapere il 
fuggiasco, di tutto ciò che accade 
i ranghi degli avversari? Come 
1Ò antirsi da una spiacevole 
sorpresa? 

In più, chi scappa non fa che as- 
sentarsi dal gruppo Praticamente, 
chi scappa è un assente Ora gli a 
senti hanno sempre torto. Si può 
criticare i nostri « giganti », se fan- 
no il possibile per avere ragione? 

+++ 

Con tutto ciù, gli organizzatori 
del «Giro » non escludono la possi. 
bilità di qualche modifica, che var. 
ra, nei prossimi anni, a rendere la 
grande corsa più emozionante. Una 
di queste innovazioni riguarda l’af. 
fare delle maglie 

E' stato osservato, infatti, che i 
principali motivi d'interesse del 
«Giro » sono dati dalla lotta per la 
maglia rosa e per la maglia bianca 
Da ciò, la legittima presunzione che 
per rendere la lotta più accanita e 
fors'anche leggermente feroce, ba. 
Ssterà aumentare il numero di que. 
Ste maglie Un primo scambio di ve 
dute con una nota fabbrica di ma 
Blierie ha consentito di preventiva. 
Te una maggiore spesa di sole 125 


£ 


lire Con 125, il « Giro riceverà 
una potente iniezione 
L'anno venturo, pertanto, avre 


mo non solo la maglia rosa del pri 
mo assoluto e la maglia bianca del 
primo degli isolati, ma nche la 
maglia verde del primo della clas 
sifica ammogliati con prole, la ma 
Elia kaki del primo della cla ifica 
Speciale categoria brutti da n rire 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia 
selto col SIGMARGYL, ;l po 
del trattamento scientifico della Jue 
per via orale, trattamento illustrato 
nella monografia « Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che si 
Spedisce gratis ed in busta chiusa dal 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983, 1985. 


moderna } 


SPORTRA 
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VASATURE 


— Psss! Psss! Permetteno una parola ? 


— Non ci possiamo fermare... abbiamo fretta ! 


corridori !... 


Noi mica siamo 


ì aglia viola per il primo dei mi 
« la maglia color tabacco del 
i che hanno 


trent 


cne ja su 
nora in pura — comportera 
una diaria di 50 oppure 75 lire, 

In tal modo, è 

Giro » diventi una cosa 
troppo viole Ogni corrkxore, o 
e ultratrentenne o perchè am 
ìito con prole o perchè brutto 
da morire o perchè minorenne sa- 
zato in una di queste 
speciali. Se non avrà la 
glia.gialla. kakì, verde etc. sarà 
presumibilmente a pochi minuti dal 
titolare della medesima. E per 1 po- 
chi che, malgrado c'ò, non avessero 
inte e a movimentare la corsa 
ci sarà sempre la maglia biu-gen- 
darne dell'ultimo in classifica ge 
ne + maglia ambitissima (200 li 
re al giorno di diaria), per la cul 
conquista avverranno fatti inenar 
rabili. 

C'è chi dice: il « Giro» è comin 
ciato ad Aquila; c’è cht d il 
«Giro » è finito ad Aquila. C'è, infi 
ne, chi dice che la Giuria avrebbe 
dovuto essere più severa con Barta. 
li. protagonista del noto e deplora- 
to episodio, che avrebbe potuto ave 
re le più gravi conseguenze per il 
campione italiano, rimasto per pa 
recchie ore apparta 0, e quindi non 
in grado di controllare le mosse dei 
suoi temibili avversari. Oggi come 
©ggì. il vantaggio di Bartali appa. 
re quasi incolmabile Ma nulla è 
deciso Questo è jì « Giro» dei col. 
pi di scena Per cui è da credere, che 
Nelle prossime tappe Olmo e com. 
pagni non mancheranno di renders 
a Bartali la vita dura 

Certo, Bartali non è di quelli che 
una semplice bucatura basti “ad at- 
tardare D'altra parte, gli avversa. 
ri sanno che neppure se Bartali 
romperà una ruota varrà Ja pena 
di tentare una fug per metterlo 
in difficoltà Un quaisfasi incidente 
di macchina, una caduta, un'imba 
stitura son tutte cose che gli avver. 
surì non sfrutteranno, prima di tut. 


to perchè sarebbe bello, po 
perchè sono ferma 
erlo di vis a 


ber un solo i 
matema'ico c 
li dovesse anda 


tante Ma è sicuro, è 
€, Se per caso Parta. 
soggetto a un col. 
po di sole 0 a una colica viscerale, 
tali da imporre il suo immediato 
ricovero nel più vicino o; 
ve il medico lo dichiara 
le in più di cinque giorni, allora, 
O signori critici del « Gro », oh! al 
lora i nemici e odiatori della ma- 
Elia rosa darebbero fondo a tutte le 
loro energie, per distanziare quanto 
più è possibile il campione d’Italia. 


Calci di.rigore 


Bè, Pozzo dice che è stata tuttu 
tattica, ma tredici calci d'angolo 
sono un po' troppi. 

+++ 

Tra l'altro, anche un pallone con- 
iro la traversa fa parte della... tai. 
lica. 


+++ 

Diciamo che gti .taliani a Buda- 

pest hanno usato ia tattica degii 

austriaci a Roma Con risultato di- 
verso, si capisce 


+++ 
Chi sa se Amoretti era ammalato 
anche questa volta ? 
+++ 
Però, Pozzo è riuscito a nasconde. 
re il suo segreto anche a Budapest. 
fino «l'ultimo momento, non. si sa- 
peva se avrebbe giocato Sansone. 


+++ 
L’Alessandria' vincerà la Coppa 
Italia 
+++ 
Come lo sappiamo ? Semplicis- 
simo: se vincesse il Torino, l’Ambro. 
siana sarebbe ammessa alla Coppa 
Europa. 


+++ 
Ora, l’Ambrosiana è troppo «sca- 
rognata » 


Errata-corrige dantesca: «i liver. 
nesi veder Lucca non ponno... », 


+++ 
— Dov'è Guarisi ? 
— Filò. 

+++ 


Se Dio vuoie; e definitivamente 
questa volta. 
+++ 


Binda, Girardengo, Guerra: re. 
parto «cavalieri» appiedati. 
+++ 
Il Giro l’Italia continua. Non ve 
n’eravate accorti? Pazienza. 
+++ 
Finirà domenica, tra l’indescrivi. 
bile entusiasmo... dei partecipanti 
+++ 
Se avessero organizzato soltanto 
una corsa in linea Campobasso.A. 
quila, il risultato sarebbe stato lo 
stesso. 
++% 
E la spesa minore. E la noia an. 
he. 


+++ 
Ultimo incidente: è stato ricove- 
rato all'ospedale il ciclismo italia. 
no su strada. Prognosi riservata. 
+++ 
Si commenta vivacemente il ri 
sultato dei campionati tennistici di 
seconda categoria. Sulla carta, do 
veva essere una finale Palmieri. 
Rado. 
+++ 
Carnera ha dichiarato che non 
farà più il pugilatore. 
+++ 
Lo ha fatto quaiche volta ? 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scienza della salute 


tratta: La procreazione del senso gene- 


senza o vizio di ci 
Quante malattie 
det piaceri 
t 


lan- 
alla LIBRERIA 
6-A, Palermo. 

logo libri curiosi. 


ANDORNO BAGNI (Biella) m. 600 
Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa di cu- 
ra {n ambiente di villeggiatura per malattie 
Nervose, del ricambio, della circolazione. Ar- 
trite. Asma bronchiale. Aperto giugno-settembre, 
ABETONE 1300. La Svizzera Italiana, 

EXCELSIOA GRAND MOTEL. - 1° ordi- 
ne. Acqua corr. calda-fredda. Appartamenti can 


Ragno. lermosifone - Casina Ristorante Bar c. 
Pen ione da 


LA CAMERIERA NUOVA 
tutti i cassetti, danaro e gioielli 
Colonia classica Ducale, no, non saprei resistere alla te 


— Signora, può lasciare aperti 
a portata di mano, ma per la 
ntazione... 


Teatro gia 


Francesco | bis 


jcena rappresenta la. 
Mecomiace a bordo d'un i 
tore britannico — marinai s 
che fanno il « presentat’arm 
ciali che salutano, irrigiditi 
tenti). i 
SIGNOR TAFARI (sal 
Dro) — Tutto è perduto, 


gli onori. 5 
Incidente a Ginev 


el palazzo della Lega, 

E br “riunirsi il Comitato 

“© APPAELLO — Béccati 
ente ceffone! (lo schiaffe 
De VASCONCELLOS © 
miseria, ma che vi ho fatto 
RAFFAELLO — Non siet 
sidente dei sanzionisti? 
)E VASCONCELLOS — E 
RAFFAELLO — Per vot 
i, jo sono il maggiore San: 


Un'udienza manca 
Nella palazzina del signi 
a Londra Rieganie stua 

ordi e di rimorsi). 

LA STAGIONE DELLE P 


t 


San. 


Il meticcio, prodotto 
l'ex negus. 


La villeggia 


dei comi 


Viva la faccia della vari 
è cosa peggiore che insis 
re sulle stesse cose, per 
‘e 0 si diventa cretini 0 
r maniaci. La perseveran 
) detto, non è altro che 
fa în bottiglia; sturate la 
chissà che non vi sential 
Diciamo questo a propo: 
lestinazione di certi local 
Perchè, ad esempio, un bd 
Jiorni deve esser bar, ur 
ì scarpe ogni giorno n 
carpe e via dicendo? Sar 
ivertente se il tabaccaio 
e domani barbiere e il piz 
che oggi ci ha venduto 
groviera con patate lo rit 
domani farmacista! Sai cl 
zione nuova acquisterebbe 
con questi improvvisi can 
che formerebbero la gioia 
na delle servette e lo spa: 
ridiano delle signore! 
Non disperiamo, però, ve 
un giorno o l’altro ci si 
L'esempio è stato già dat 


rata-corrige dantesca: «i 
a < «i liver 
veder Lucca non ponno... è, 


+++ 
Dov'è Guarisi ? 
Filò. 

+++ 


Dio vuoie; e definiti 
‘a volta. Erste 


+++ 
da, Girardengo, Guerra: re. 
| «cavalieri» appiedati. 
n +++ 
èiro d’Italia continua. Non ve 
date accorti? Pazienza. 
" +++ 
irà domenica, tra l’indescrivi. 
entusiasmo... dei partec:panti 
+++ 
avessero organizzato soltant 
‘orsa in linea Campobasso.A. 
il risultato sarebbe stato lo 


+++ 
‘ spesa minore. E la noia an. 


+++ 
no incidente: è stato Ò 
l'ospedale il ciclismo “iaia: 
strada. Prognosi riservata. 

+++ 
commenta vivacemente il ri 
| dei campionati tennistici di 
a categoria. Sulla carta, do 
‘ssere una finale Palmieri. 


+++ 


era ha dichiarato che 
Ae i Li 
ù il pugilatore. di 


+++ 
a fatto qualche volta ? 


E AMORE CONIUGALE 


t. SERAINE veya scienza della saluto 
ja procreaz 
egli org 


a 
niormazione viziosa degli 

Ù 7. rga- 
Uttori, Sincope genitale. Atonia 
dio igertimenti nervosi. As- 


_ —.——&= 
NO BAGNI (Biella) m. 600 


ito Idroterapico Vina, 

apico |. Cas: - 

lente di v leggiatara o pe malattie 

1 ricambio, della circolazione. Ar- 
nchiale. Aperto giugno-settembre, 


AA IGES ZÙ 
m. 1400. La Si 
NE EXCELSIOR SANO More piana. 


corr. calda-fredda. Appartamenti con 


nosifone © (asina Ristorante Bar — 


i, può lasciare aperti 
1 mano, ma per la 
tere alla tentazione... 


Teatro giallo 


Francesco I bis 


(La scena rappresenta la scaletta 
che conduce a bordo d'un incrocia. 
tore britannico — marinai schierati 
che fanno il « presentat’arm », uffi- 
ciali che salutano, irrigiditi sull’at. 
tenti). 

IL SIGNOR TAFARI (salendo @ 
bordo) — Tutto è perduto, fuorchè 
gli onori. 


Incidente a Ginevra 


Nel palazzo della Lega, mentre 
sta per riunirsi il Comitato dei 18). 
»AFFAELLO — Béccati questo 
ente ceffone! (lo schiaffeggia).— 
De VASCONOC orca la 
miseria, ma che vi ho fatto? 
RAFFAELLO — Non siete voi il 
residente dei sanzionisti? 
DE VASCONCELLOS — Ebbene? 
RAFFAELLO — Per vot'ra nor. 
i, jo sono il maggiore Sanzio nato 


Un’udienza mancata 
Nella palazzina del signor Tafa- 
ri, a Londra. Elegante studio pieno 


di ricordi e di rimorsi). 
LA STAGIONE DELLE PIOGGIE 


—_Il signore m'ha fatto chiamare? 

IL SIGNOR TAFARI — Chi siete? 
Ah, siete voi?! Non serve più, 
grazie. 


Compleanno 
(Al Foreign Office). 
I QUARANT'ANNI (al signor E. 
den) — E adesso giudizio. ragaz 
zo mio! 


Alla stazione 


IL VIAGGIATORE — E vorreste 
caricarvi questa valigia ? Ma que 
sti, vecchio mio, sono sessanta 
chili ! 

IL VECCHIO FACCHINO ben por- 
tante — Il signore non si preoccu 
pi: i miei sessanta li porto bene. 


I drammi dell’adulterio . 


IL COLOMBO TRADITO —. Quel 
bellimbusto della colombaia vicina 
non lo posso soffrire ! 

LA COLOMBA .-- Ma 
tatto ? 

IL COLOMBO TRADITO — Nien- 
te, ma è un hell'impiccione ! 


Dopo l’estrazicne 
IL PREMIO DELLA LOTTERIA 
‘ul possessore del biglietto) — Ave- 
te troppa fortuna : mi dichiaro 
vinto. 


che t'ha 


Il meticcio, prodotto del connubio tra da Società delle Nazioni e 


r 
ex negus. 


La villeggiatura 
dei comici 


Viva la faccia della varietà! Non 
è cosa peggiore che insistere sem- 
re sulle stesse cose, per cui alla 
e o si diventa cretini o si è prest 
r maniaci. La perseveranza, è sta- 
» detto, non è altro che la volon. 
‘a in bottiglia; sturate la boccetta 
chissà che non vi sentiate meglio. 
Diciamo questo a proposito della 
lestinazione di certi locali romani. 
Perchè, ad esempio, un bar tutti ® 
Jiorni deve esser bar, un negozio 
i scarpe ogni giorno negozio di 
carpe e via dicendo? Sarebbe così 
vertente se il tabaccaio diventa 
domani barbiere e il pizzicagnolo 
he oggi ci ha venduto un etto di 
groviera con patate lo ritrovassimo 
domani farmacista! Sai che anima- 
zione nuova acquisterebbe la città 
con questi improvvisi cambiamenti 
che formerebbero la gioia mattuti- 
na delle servette e lo spasso pome- 
ridiano delle signore! 
Non disperiamo, però, vedrete che 
un giorno o l’altro ci si arriverà. 
L'esempio è stato già dato da varì 


locali di pubblici spettacoli. 

Sissignori: il teatro Eliseo, tempio 
del cinema e della rivista è diven- 
tato un teatro di prosa e con esso îl 
teatro Manzoni. Il Barberini ha 
faito®Mo stesso; l’Adriano da cinema 
varietà si cambia addirittura in sa. 
lone da concerti. 

E f teatri verì, Argentina, Quirino, 
Vaîle, che cosa diventano allora? 

Diventano musei. Almeno duran- 
te l'estate. Non s'è mai capito per 
chè da qualche anno a questa par- 
te, quando arriva l’esiute, le com 
paonie di prosa vadano ad allog- 
giare nei cinematografi. Non ci ri. 
sulta che i cinematografi siano con- 
siderali luoghi di villeggiatura, de- 
liziosi soggiorni per i fedeli di Mel- 
pomene e di Talia Non ci sono pisci- 
ne, nè temperature alpestri e nem. 
meno brezze marine. Ciò nonostan- 
te, le migliori compagnie appena 
sentono il caldo provano l’irresisti- 
bile bisogno di andarsene a cinema- 
tografo. 

Del resto, è giusto: bisogna cam. 
biare aria. Tanto più che ora le buo 
ne compagnie di prosa sono nume- 
rosissime e inoltre posseggono un 
enorme repertorio di importanti 
novità talmente vasto che non si 
fa a tempo a vederlo tutto. 
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Nobiltà 


=== 


— E' inutile, con quel tipo lì non si può giocare : appena vince 


dice che è « pari » e se ne va! 


Coni gelati 


Ricomincia l'epoca del cono ge- 
lato, folle passione del nostro tem- 
po che ha conquistato uomini, doi 
ne, ragazzi e militari. Una passi 
ne che come il giuoco del calci 
spesso si tramuta addirittura in 
tifo 

Sul cono gelato esiste tutta una 
scienza, detta appunto conoscenza 
e chi non la conosce può restar vit- 
tima di spiacevoli sche Perciò 
coloro che acquistano un cono ge- 
lato aebbono prima studiare sull? 
condizioni igieniche, morali e fisio- 
logiche del venditore, cioè debbono 
accertarsi se il comivendole è una 
persona pulita, poi se è di illibati 
costumi e se nel suo animo hanno 
mai covato sentimenti di odio ver- 
so l'umanità e infine è indispensu- 
bile sapere se il venditore quel gior- 
no ha ben digerito, se il suo sistema 
nervoso è a posto, se nessuna grave 
preoccupazione ange la sua psiche. 
Tutto questo è necessario per evita- 
re di leccare un cono gelato compo. 
sto in anormali condizioni fisiche e 
spirituali che possono alterarne la 


fabbricazione, con grave danno del- 
l'apparato digerente del consuma- 
tore. 

Un'altra parte della cono-scenza, 
è quella dell’accertamento sull’one- 
stà del venditore, cioè sulla giusta 
quantità di ripieno gelato che il 
cono deve contenere. In questo caso, 
si dimostra quanto la scuola sia 
utile alla yita; infatti coloro che 
profittarono degli studi di geome- 
tria potranno subito calcolare il vo- 
lume del cono e verificare se il ge- 
lato è in quantità equivalente; co- 
sicchè non si faranno gabbare dal 
venditore. 

I coni gelati vanno leccati subito 
appena acquistati. Non è opportuno 
conservarli in. tasca e nemmeno nel- 
la fodera del cappello e neppure 
vanno infilati tra la schiena e la 
camicia. Neile scarpe, poi, è addirit. 
tura antigienico. 

I più appetitosi sono quelli alla 
cioccolata, alla crema, alla fragola, 
alla pesca ecc., mentre sono meno 
gustosi i coni gelato di fagioli, di 
seme di lino o di sapone 

Non bisogna mangiarne molti, 
perchè fanno male alla borsa, ma 
bisogna addirittura astenersene 
quando si è affetti da e-cono-mia. 


n - ——— 


I film della settimana 


=" 


(7 "=== —___ 
ivi ZZZZZZA 


ni n 
td 
VETTIZEL”TIAN 


an 
da 


LEGONG 


film autentico malese 


Legong, film documentario malese, 
SUPERCINEMA dove seralmente, sulla scena, 


di un interesse acuto e travolgente; 
fatto a colori e ricco di sorprese 
è un film appassionante e divertente. 


la celebre compagnia di superspettacoli Bonos. 


interamente a colori, sì proietta al 
ottiene un grandioso successo 


sl 


Mo nnen EIA ALAN 


| 
| 
| 


Questa orrenda novella vi dò ! 


La miracolosa 
fine 
del marchese D’Allancourt 


Fu per l'amore d'una duchessa 
spagnola che il marchese D'Allan- 
court diede uno schiaffo al fortu- 
nato rivale visconte De Marmot- 
Leculoz. Dallo schiaffo, nacquero 
un grosso scandalo e un duello; 
dagli amori del visconte con la 
duche spagnola, nacque un fi- 
glio che morì a sei anni, di scar- 
lattina. Quanto al visconte, per- 
fettamente consapevole di essere 
il primo De Marmot-Leculoz schiaf- 
feggiato pubblicamente — non te- 
nendo conto del famosissimo ceffo 
ne dato da Luigi XI al s 
Scudiero De Marmot-E 
fece tutto il possibile pe; 


artin — 
sbudella- 


re il marchese, ma non riuscì che 
a staccargli netto un orecchio, ri- 
ci do, in cambio, una terribile 
sciabolata al naso. che lo rese 
brutto per sempre. Gli avversari 


mon si riconciliarono nè allora nè 
mai. L'odio crebbe nell'animo dei 


due fi mi gentiluomini, che in- 
contrandosi tre mesi dopo a una 
festa. si slanciarono l'uno contro 
l’altro, dando luogo ad un altro 
scandalo, prima di scendere nuo- 


vamente sul terreno, questa volta 
con conseguenze meno gravi; in 
quanto il visconte se la cavò con 
uno sfregio alla ancia e mar 
chese con un taglio alla mascella: 
quattro dita più su, gli sarebbe co- 
stata la perdita dell'altro orec 
chio. 

Per due mesi, il marchese D'AI- 
laneourt e il visconte De Marmot- 
Leculoz eurarono le loro ferite, 
Appena guariti, si ritrovarono fac- 
cia a faccia in casa del celebre ba- 
Tone Argiro, provocando un altro 
scandalo clamorosissimo, che fece 
correre il nome dei due formidabili 
odiatori sulle bocche della Senna 
e del Rodano e indusse il Re ad 
ordinare che quei due fedeli ser. 
vitori avessero la vita salva, a con- 
dizione che la smettessero. In caso 
diverso, sì preparassero ad andare 
In esilio. 

Fallito miseramente ogni tenta- 
tivo di riconciliazione — e Dio sa 
se gli amici che s’intromisero era- 
no autorevoli ed esperti del codice 
cavalleresco — fu convenuto che, 
poichè nessuno dei due avrebbe 
mai sopportato la presenza dell'al- 
tro senza reagire violentemente, il 
marchese D'Allancourt e il viscon- 
te De Marmot-Leculoz avrebbero 
fatto il necessario per non incon- 
trarsi mai 

Qualcuno propose al marchese 
di cambiare aria, ma la risposta 
fu sdegnosa e categorica: 

— Se ne vada il visconte, che 
mon ha avuto ancora il tempo di 
abituarsi all'aria di Parigi. 

Chiara allusione al dubbio pas. 
sato dei De Marmot-Leculoz, ap- 
parsi a Parigi da appena otto se- 
coli, quando i D'Allancourt vi pos- 
sedevano terre e castella. 


+++ 


Per molti anni, valletti e messi 
Veloci fecero giornalmente la spo- 
la tra il palazzo D'Allancourt (fau- 
bourg Saint Germain) e il palazzo 
De Marmot-Leculoz (rue Royale), 
assicurando un perfetto servizio di 
segnalazione e collegamento, che 
garentiva i due nobilissimi ener 
gumeni dal pericolo di trovarsi 
nello stesso posto. Ogni mattina, 
il visconte comunicava al marche- 
se il suo programma ed era infor- 
mato di quello del rivale. Una vol- 
ta D'Allancourt preavvisò De Mar- 
Mmot-Leculoz che il posdomani, 
giorno del Grand Prix, sarebbe an- 
dato ad Auteil, dove avrebbe avu- 
to il piacere «di non veder com- 
parire la sua insopportabile grin- 
ta>;e il visconte, da perfetto gen- 


DEI CAPELLI 
ACQUA PELIT 
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CONTRO LA CADUTA 


ov ola a 04 


Le trasmissioni durante l'ora del pasto, 


tiluomo, gli fece sapere che, seb- 
bene a malincuore, avrebbe rinun- 
ziato al Grand Prix, per procurar- 
si la gioia « di non inciampare nel- 
la bieca figura del marchese » 

Un'altra volta, invece, i due 
mortali nemici s'erano messi in te- 
sta di passare l'estate a Biarritz 
Dopo giorni di angoscia, gli amici 
li indussero a rimettersi alla sor- 
te. Fu così che il nome di De Mar- 
mot-Leculoz venne fuori da un'ur- 
na e che il marchese D'Allancourt. 
obbligato ad andare in quella ri- 
Viera che odiava quasi quanto il 
suo nemico. vi trascorse due mesi 
d'inferno, imprecando al De Mar 
mot-Leculoz, che avevano una 
sfacciata fortuna degna del loro 
nome. 

+++ 


Chi consultasse, per avventura, 
gli atti della Società Telefonica di 
Parigi, troverebbe che i primi ab- 
bonati al telefono della città fu- 


iu 


rono il marchese D'Allancourt e il 
visconte De Marmot-Leculoz. Da 
Questa innovazione le loro tesissi 
me relazioni ricevettero nuovo im- 
pulso e fu facile ai due spietati 
nemici di comunicarsi giornalmen- 
te non solo le loro intenzioni, ma 
anche le eventuali variazioni di 
programma 

— Pronto, visconte? Sappiate, 
marrano truccato da gentiluomo, 
Che nel pomeriggio, anzichè recar- 
mi dalla baronessa B, ho deciso ai 
sedermi al caffè C. Vi sarò grato 
se farete in modo che io non sen- 
ta il puzzo della vostra ingrata 
persona. 

— Non dubitate, marchese. Sarà 
mia cura di tenermi alla larga 
dal luogo che avete detto, per non 
respirare l’aria che potrebbe esse- 
re stata appestata dai vostri po]- 
moni, che io, un giorno o l’altro, 
trafiggerò con la mia spada. 


+++ 


Passarono i decenni. Il visconte 
De Marmot-Leculoz, calvo, sdenta- 


to e male in arnese, apprese con 
sincero dolore che il marchese D'AI- 
lancourt, colpito da paralisi, era 
immobilizzato su una sedia ‘a ro- 
telle. Ogni cura fu vana. Tutto la- 
sciava prevedere che il visconte 
avrebbe dovuto rinunziare alla 
gioia di infilzare il suo esacrato 
nemico, quando uno dei medici cu- 
ranti, avendo affermato che sol. 
tanto una fortissima emozione a- 
vrebbe potuto schiodare quel ve. 
Bliardo dalla sua sedia di dolore, 
suggerì a un amico l’idea di mette- 
re il marchese in presenza del vi- 
sconte. 

Il visconte non seppe dire di no. 


+++ 


In un afoso pomeriggio d'estate 
un «coupé» tirato da due cavalli 
bianchi si fermò davanti al palaz- 
zo D'Allancourt. Colui che ne di- 
scese a gran fatica altri non era 
che il visconte De Marmot-Leculoz, 
di cui tutti elogiavano la genero- 
sità verso il nemico vinto dal male. 

Vinto, ma non domo. Tosto che 
Il visconte apparve in piena luce 
in fondo al salone, il marchese 
D'Allancourt, rannicchiato nella sua 
sedia a rotelle, divenne paonazzo, 
poi verde, poi pallidissimo, poi 
nuovamente rosso e sempre più 
rosso, a misura che l'altro avan- 
zava verso di lui, fissandolo con 
gli occhi illuminati da una collera 
senza fine, da un odio covato mez- 
zo secolo. 

A tre passi di distanza, il viscon- 
te si arrestò, digrignando le ma- 
scelle, preso da un tremito convul- 
so. Due medici assistevano trepi- 
dando alla terribile scena. 

Quanto durò il muto duello a di- 
stanza? Forse cinque, forse dieci 
minuti. A un tratto, si vide il mar- 
chese sollevare il capo, annaspare 
con le mani, emettere un rantolo 
e. subitamente, balzare in piedi, 
Piombando come una valanga ad- 
dosso al visconte. 

Era salvo! 


+++ 


O, per meglio dire, sarebbe stato 
salvo, se il visconte non lo avesse 
ricevuto con una pugnalata al 
cuore, 

Cadde il marchese, senza un ge- 
mito, senza dire: Ah! Era morto. 


+++ 


Qualcuno al corrente della ter- 
ribile vicenda disse poi che il mar- 
chese D’Allancourt sarebbe certa- 
mente resuscitato se avesse rice- 
Vuto la notizia che il visconte De 
Marmot-Leculoz era stato condan- 
nato all'ergastolo. 

Ct. 


I CONSIGLI 
LOSE © 


La importanza 
dei piedi nel cor- 
po umano è an- 
cora poco nota, a 
causa di loschi , 
individui che D 
mossi da passio- 
ni insane e da 
lividi rancori \ 
hanno avuto in- 
teresse a denigrare e a soffocare 
l’utilità di questa importante par- 
te del corpo umano. 

Ma ora non più; anche da nol 
si è cominciato a capire quanto 
a questi sudati organi dobbiamo, 
ed ecco sorgere autorevoli difenso- 
ri dei piedi, propagandisti accani- 
ti e intelligenti che a costo delle 
più odiose persecuzioni sostengono 
apertamente la necessità per il 


corpo umano, di avere i piedi. 


I piedi non saranno mai abba- 
stanza oggetto di cura. Chi tiene 
ai propri piedi, dovrebbe durante 
la passeggiata o recandosi in uf- 
ficio, lavarli e asciugarli accurata- 
mente ogni dieci, quindici metri al 
massimo. 

Basta munirsi di una di quelle 
bacinelle di gomma che si trovano 
facilmente in commercio, di una 
spazzola robusta, di un pezzo di 
sapone e di un asciugamano adat- 
to: tutta roba che si può portare 
in una borsa di cuoio o di tela (se- 
condo i gusti e le possibilità) e che 
dà un certo tono: un marciapiedi, 
un paracarro, una semplice poltro- 
na imbottita che si trova sempre 
per la strada, ed eccovi pronti ad 
eseguire la salutare operazione. 

Il piede, contrariamente a quanto 
si crede, influisce moltissimo sul 
petto e sul cuore: quanti disturbi 
non si sono manifestati per un 
semplice colpo di piede sul petto 
© in direzione del cuore? 

I piedi non vanno mai, specie se 
nudi, calpestati con altri piedi, o 
tanto meno assoggettati a pressioni 
di ruote di tram, treni, automobili 
o altro: ciò è nocivo alla circola- 
zione dei vasi capillari che girano 
tutto intorno al piede e arrivano 
sino aì centro nervoso di Bluk. 

L'alimentazione per chi tiene alla 
conservazione dei propri piedi è 
importantissima: sono da preferirsi 
i cibi che contengono la piedimina 
A che gli esperimenti di questi l- 
timi anni hanno stabilito essere 
quelli che conferiscono al piede la 
elasticità degli ovicini che dal cal- 
cagno alla punta delle dita costi- 
tuiscono un inno alla sapienza del- 
lo natura. 


Il frescologo. 


—- 


MUNOZ — Cameriere, è un’inde 
cenza! Ho trovato un cipresso n 
minestra! 


LA MOGLIE — Caro 
IL MARITO — Faccio 


viso e ti troverò a 


— Vedi, amore : q 
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I CONSIGLI 
LED -) 


La importanza 
lei piedi nel cor- 
o umano è an- 
ora poco nota, a 
ausa di loschi 7 
ndividui che D 
ossi da passio- 
i insane e da 
ividi rancori \ 
anno avuto in- 
resse a denigrare e a soffocare 
Itilità di questa importante par- 
| del corpo umano. 
Ma ora non più; anche da nol 
è cominciato a capire quanto 
questi sudati organi dobbiamo, 
| ecco sorgere autorevoli difenso- 
dei piedi, propagandisti accani- 
e intelligenti che a costo delle 
ù odiose persecuzioni sostengono 
vertamente la necessità per il 
rpo umano, di avere i piedi. 
I piedi non saranno mai abba- 
inza oggetto di cura. Chi tiene 
propri piedi, dovrebbe durante 
passeggiata o recandosi in uf- 
io, lavarli e asciugarli accurata- 
ente ogni dieci, quindici metri al 
issimo. 
Basta munirsi di una di quelle 
cinelle di gomma che si trovano 
‘ilmente in commercio, di una 
izzola robusta, di un pezzo di 
one e di un asciugamano adat- 
tutta roba che si può portare 
una borsa di cuoio o di tela (se- 
do i gusti e le possibilità) e che 
un certo tono: un marciapiedi, 
paracarro, una semplice poltro- 
imbottita che si trova sempre 
la strada, ed eccovi pronti ad 
guire la salutare operazione. 
| piede, contrariamente a quanto 
crede, influisce moltissimo sul 
to e sul cuore: quanti disturbi 
l si sono manifestati per un 
iplice colpo di piede sul petto 
n direzione del cuore? 
Piedi non vanno mai, specie se 
i, calpestati con altri piedi, o 
to meno assoggettati a pressioni 
uote di tram, treni, automobili 
tro: ciò è nocivo alla circola- 
le dei vasi capillari che girano 
o intorno al piede e arrivano 
al centro nervoso di Bluk. 
alimentazione per chi tiene alla 
Jervazione dei propri piedi è 
ortantissima: sono da preferirsi 
i che contengono la piedimina 
ne gli esperimenti di questi l- 
anni hanno stabilito essere 
li che conferiscono al piede la 
icità degli ovicini che dal cal- 
lo alla punta delle dita costi- 
‘ono un inno alla sapienza del- 
atura. 


Il frescologo. 


L'ISOLAMENTO 
DELL' AUGUSTEO 


vOZ — Cameriere, è un'inde 
Ho trovato un cipresso nella 
ra! 
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ANTICIPI SULLA VILLEGGIATURA 


LA MOGLIE — Caro, 
IL MARITO — Faccio 


pen entri con l'aria così truce ? 


Segr # 
le prove per quando arriverò all’improv- 


viso e ti troverò a letto con l’amico. 


; ? 1 
— Vedi, amore: questo è il buco per il quale ci fidanzammo! | 


pg ZE 


“uu, 7 x lg 


LEI.— Che cosa diresti se un giorno o l’altro mi trovassi tra le 
braccia di quel giovanotto ? 
LUI — Direi: « Ammazzalo. che scemo »! 


ESTENSE 
| 
i 
| 


i è affogata!... 
— Commendatore, la sua signora è affogata ù 
— Mio Dio! Se comincia così al principio della stagione, che 


farà alla fine ?... 


| CONTROSANZIONI I! 


Una forte partita di 

1 Depositari. saranno 

minima parte 

Questi. splendid 

precisione. perf ] 
nica moderna Modello 1936 

m di Telemetro, Tacl 

iadrantino conta 


manovra Cro. 
ndispen 


non solo 


ti coloro che vogliono avere 


Da L. 110 che ve 
vano venduti. noì 1 


l'ora esatta 


cedere do 


mo al 
PREZZO ECCEZIONALE DI L © garantiti dalla nostra Casa per dieci anni 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 
Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare Cartolina-vaglia o Assegno bancario alla Ditta 


Orologi «STADIO» - Via Passarella 3 - MILANO 
GRANDE ALBERGO “LE FONTI, Haxni, 0: MALI DI VESCICA 


ompi rinnovato, appartamenti con ba ISTITI. CATARRI, si curano cffic 
gno e e segua Corte nel CACHETS del Dott. BORZANI 
cachet 12. - Antica 
Corso Genova, 17 - MILANO 
Autor Pret. 2517 2 


Opuscolo gratis 
211931 Milano 


Hl mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre 
sciuti 1 capelli abbastanza folti come 


puo vedere nelle due fotografie fatte | 
I 
| 


i] prima è dopo ta cura. e che te mando 

per mia è sua soddisfazione... osservi 
1; superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


1 qualsiasi malattia. dei Capelli 
 prunito, caduta incessanti 
chiazze capelli grigi 0 bianchi, 
e gratis l'opuscolo T_al Dott 
Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


IPREOILE MEALE MIS {-i".: |A Nopoll raccomandiamo 


1 Torino, piaz 


Propr. Dir. DO ROSATI 
GRANDE ALBERGO "PRINCIPE" Sogsi gi |; LTT NITTI TTT 
I più ma simo, di tronte al Cir Bagni di 
ilo de Chianciano 
sbinett l'unico più 
Ù sii tima cucina, ti uilla posizione. Pensioni da 
trattamento. U 2 re 


Lo, ” 
a) 


\ 


da uno splendore 

incomparabile ai 

denlî senza inlac- 
ficarne lo smalto. 


TUMA\ 


IL KAISER -— Ma perchè viene a dirmi che 


occupare altre 


IL CINESE — AI 


27 N 


il Giappone vuole 


quattro provincie della Cina ? 
solito : sono andato alla S. d. N. e mi hanno 
detto di venirlo a raccontare 


a lei! 


Ly puis DE 
gFol O ryTd 
Db sd 


Carissimo signor « Travaso >, 
Ho ricevuto e lo ringrazzio il fo. 
Blietto via aerea color di rosa che 
gli ha spedito quel signore dall'A 
O coi francobolli di là, dove dietro 
c€ stampato in caratteri africani è 


| scritti « mano ) saluti per lei in da- 


ta 12 maggio; ma quello che non so 
dirgli che impressione m'ha fatto, 
è stata l'aggiunta dei « baci alla 
Sora Tuta » 

Lei qui mi domanderà se me la 
sono avuta a male o viceverza, e io 
proprio gli confesso che se dovessi 
dire Ja verità direi una bugia, es. 
sendo che nella mia posizzione mu- 
lieore di donna maritata non sta 
bene a sbottonarsi col primo che 
rapita, laonde scrivo a lei di nasco 
sto di Nino (che ci ha tante cose 
per la testa e non glie ne voglio 
mettere altre pel momento) per dir- 
gli come ho detto che lo ringrazzio, 
ma nel contempo stesso med 
pregandolo un'altra volta di e 
più prudente magari se gli capi. 
tasse qualche saluto di quel gene. 
re, di farmelo avere in un modo che 
mio marito sapendolo non gli faccl 
impressione e magari mandarmi a 
chiamare —perzonalmente, come 
quella volta che lei sa, per conze- 
gnarmelo in brevi mani a me Stes. 
sa, 0 anche di spedirmelo fermo po. 
Sta restante Roma per Roma che 
Ines ci va per lei e domanda anehe 
se c'è niente per me, Ha capito ? 

Del resto, adesso che siamo a 
quattrocchi per modo di dire, c 
pure che a parte tutto, il sentirsi 
dire a quel modo da uno che credo 
Si sarà sbattuto contro i ab 
sono cose che fanno sempre } 
a chi come me ci ha l’anima aperta 
e piena di sentimentalismo, vuol 
come donna che come italiana pu 
Po sangue di 38 anni appena finiti 
° se non fosse per le cattive lingue 
Eli piace di lavorare dietro le 
Spalle, gli 7 :uro che anarei a 
fronte alta e spazziosa, col dire a 
tutti: Ebbene si, io me lo piglig 
volentieri que] bacio, anche se non 
conosco chi me lo manda per via 


acrea, basta che sia uno di quelli 
che dico io, come non ne dubbito! 

Ma purtroppo a questo mondo bi 
sogna barca menarsi anche nelle 
cose belle, e lo specialmente coll’ai. 
fare del negozzio che ci abbiamo 
(fondato nel 69) so per esperienza 
che c'è sempre qualcuno che me la 
tira, a mal grado che nella mia vita 
hon ci ho nessun neo, meno quello 
che lei sa col pelo qui dietro il 
collo. 

Dunque iei vede, caro sig. « Tra 
vaso », che l’ha proprio indovinata 
col mandarmi i baci che m'ha man. 
dato quel signore sconosciuto dal. 
l'Africa che qui non faccio il co. 
gnome ma solo il nome ossia Fer. 
nando, il quale mi ha fatto ricorda 
re un altro che si chiamava lo stes. 
so e che ho conosciuto ai tempi che 
ero ragazza in via della Strofa, e 
Eli confesso che nel leggerlo mi 
sono sentita come una freccia del 
parto che m’entrasse dalla parte 
del core per le rimembranze del 
Passato bei giorni ridenti, quando 
Si penzava a tante scioccherie del 
la gioventù piena di sogni e di chi. 
mere come dice Mimi nel prim'atto 
della Boem! 

Ma tralasci 


‘amo con queste sce. 
menze, e piuttosto vorrei sapere 
(magari dal sig Ibas che ne sa 
tante) che cosa rappresenta quel 
leone stampato sul foglietto rosa 
che porta sulla testa una pignat 
ta come fosse la corona da impe 
ratore senza palle e tiene un ba. 
Stone collè zampe davanti a spal- 
l'arme come un fucile 

Ines m'ha detto che si tratta 
dello stemma del signor Tafari 
quando là comandava lui, ma mi 
Diacerebbe che lei, ignor Trava- 
so, me l'assic per poterci 
fare una risata sopra, prima di in- 
collare il sullodato foglietto coi 
baci del signor Ferdinando nel- 
albume dove ci tengo le memo 
più ricordative della mia vita 

E chiudo Questa mia anche si! 
volta ringraziandola del distu 
bo che gli ho dato, e scusandomi 
ton lei e gli amici della i 
ne del suo giornale per l; 
che mi sono presa colle mie confi 
denze, ma creda che alle volte mi 
Seappano dalla penna, ed anche 
Queste l'ho fatte quasi ser 
corgermeme, per cui mi eri 
sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con Casa jondata nel '69) 


r 


La strillonifo 


iamo i lettori ch 

Tecno Il modello dell’unifo 
yresto dovranno indossare 
Ntetti « strilloni » dei giorn 
Ne diamo qui sotto la de: 

con tutti i particolari. 

Essa uniforme, per l’uso . 
no (o settimanale) sarà ( 
nata da un sarto specia 
vestimenti del genere, e do 
sistere in un cappello e in u 
ca di color neretto, di 
adatta al corpo d'ogni gior 
yontaloni invece saranno a 
bianco, tra filetti inseriti i 
nto) negli spazi dispon 
anno l'articolo di fond 
o da un'appendice, in n 
\utto abbia, oltre che 11 € 
e io, un’'interlinea ele 
arpe pei piedini, co 
bozze, dovranno essere 
© illustrate; ognl strill 
ito di una Borsa con 

‘ tazioni, e avrà appesa 
per essere In ogni caso 

la solitu patacca. 


IL RIS 


I 


‘Tommy non avrebbe 


con la duchessa. 


Attenzione, controllore! 
fato l'asso di picche! 
(the New . 


Il famoso lanciatore di mar 
attaccare un quadro. 
(Fliegende È 


el Kaiser 


& 


LN 


dirmi che il Giappone vuol 


della Cina ? 


to alla S. d. N. e mi hanno 
LE 


i, basta che sia uno di quelli 
dico io, come non ne dubbito! 
‘| purtroppo a questo mondo bi. 
a barca menarsi anche nelle 
belle, e lo specialmente coll’ai. 
del negozzio che ci abbiamo 

to nel 69) so per esperienza 

*mpre qualcuno che me Ja 
mal grado che nella mia vita 
ci ho nessun neo, meno quello 
lei sa col pelo qui dietro al 


que iei vede, caro sig. « Tra 
, che l’ha proprio indovinata 
andarmi i baci che m'ha man- 
quel signore sconosciuto dal. 
‘a che qui non faccio il co 
e ma solo il nome ossia 
>, il quale mi ha fatto ricord 
altro che si chiamava lo stes. 
he ho conosciuto ai tempi che 
aAZzza in via della Strofa, e 
) © che nel leggerlo mi 
sentita come una freccia del 
Che m'’entrasse dalla parte 
>re per le rimembranze del 
0 bei giorni ridenti, quando 
Zava a tante scioccherie del 
ventù piena di sogni e di chi. 
pane dice Mimi nel prim’atto 
tralasciamo con Queste sce. 
+ © piuttosto vorrei sapere 
TI dal sig Ibas che ne sa 
che cosa rappresenta quel 
Stampato sul foglietto rosa 
orta sulla testa una pignat 
ne fosse la corona da impe 
senza palle e tiene un ba. 
lè zampe davanti a spal- 
come un fucile 
m'ha detto che si tratta 
stemma del signor Tafari 
> là comandava lui, ma mi 
spesene lei, signor Tra 
J assicura per poterci 
\a risata sopra, prIma. di in. 
il sullodato foglietto coi 
l signor Ferdinando nel- 
e dove ci tengo le memo. 
| ricordative della mia vi 
ludo questa mia ) 
ingraziandola del 
Bli ho dato, e scusandomi 
© gli amici della redazz. 
Suo giornale per la libertà 
ono presa colle mie confi 
Ma ereda che alle volte mi 
i0 dalla pen ed anche 
l'ho fatte Quasi senza ac. 


i@me, per cui m 
i creda la 
ma aida 


MONTI IN CARROZZA 
Casa jondata nel '69) 


La strilloniforme 


Informiamo i lettori che è già 
pronto il modello dell’uniforme che 
presto dovranno indossare i così 
detti «strilloni» dei giornali. 

Ne diamo qui sotto la descrizione 
con tutti i particolari. 

Essa uniforme, per l’uso quotidia. 
no (o settimanale) sarà confezio. 
nata da un sarto specialista in 
vestimenti del genere, e dovrà con 
sistere in un cappello e in una giac- 
ca di color neretto, di giustezza 
idatta al corpo d'ogni giornalaio. I 
pintaloni invece saranno a righe in 

anco, tra filetti inseriti (a paga 

ento) negli spazi disponibili, ed 
ranno l'articolo di fondo rinfor- 
to Ga un'appendice, in modo che 

\utto abbia, oltre che Il carattere 

cessario, un’interlinea elegante. 

],: scarpe pei piedini, con o sen 
bozze, dovranno essere sempre 
© illustrate; ogni strillone sarà 

to di una Borsa con relative 

quotazioni, e avrà appesa al collo 

per essere În ogni caso identifi- 
eno la solita patacca. 
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POSTA! 


po manipolo UGO M. - Asmara, 
Grazie per le sue belle parole. Ciò 
che scrive è 
siamo che lan Spetta ad 
altri raccogliere e realizzare. 

Signorina NERINA - Firenze. — ll 
suo fidanzato l'ha lasciata per correre 
dietro a una donna più vecchia di lui? 
Lasci correre. Vedrà dove andranno a 
sbattere la testa! 

UGO T. - Manfredonia. — Lei è un 
caro amico, ma rappresenta un cer- 
vello solo. I pareri sono discordi. C° 
molta gente a cui piace quello che non 
va a ciccio a dei. Laddovechè non se 
la prenda con Accio perchè farebbe 
fiasco e lui se lo berrebbe. 

ANNA MARIA di V. - Roma. — L'idea 
non è cattiva però non possiamo ser- 
vireene perchè il 5 maggio è passato. 


€ 


Grazie dei debiti complimenti e si ab- 
bia i nostri saluti a credito. 
CAMILLO C. - .... — Bravo il sor Ca- 


millo. Lei ha fatto dei versi che non 
hanno certo il profumo della prima- 
vera. Faccia fare alla sua Musa una 
cura igienica 


OSVAI DO GIB A 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


IL RISO ALTRUI 


Tommy non avrebbe dovuto 
con la duchessa... 


un altro wisky prima di ballare 
(Weekly Telegraph) 


Attenzione, controllore! Mi avete 
ivato l'asso di picche! 
(he New Jorker) 


i famoso lanciatore di martelli vuol 
attaccare un quadro. 
(Fliegende Blùtter) 


- Che cosa signif ciò? Andiamo, 


spiegatevi! 


(Razzle) 


- Chi è quell’imbecille che s'è la. 
sciato scappare questo leone? 
(Ric et Rac). 


| 


| 


| 


DAI 


GIORNALI 


Una dottoressa inglese dice che nel 2000 le donne, grazie alle 


cure, conserveranno fino a se 


sant'anni l'apparenza della giovinezza. 


Cara collega, da noi anche oggi le donne possono man- 
tenersi giovani e sane con un semplice cucchiaino giornaliero 
di MAGNESIA SAN PELLEGRINO ! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata dal 
stomaco e dell'intestino 


Autorizzazione Prefettizia n 


a firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


26862 del 13 maggio 1936-XIV - Milano 


HOTEL'PALME Bagni di Chianciano. 
Il più comodo per fare 
te cure, situato fra i due stabilimenti Termali. 

fevole posizione, Giardino, acqua corrente, 
‘alda nelle camere. KRinomata cuc Pensione 
completa L 


PICCOLI ANNUNZI 


A.A. Il Callifugo Lucca è insuperabile. 
Provatelo! Costa solo Due Lire. 

A 2.75 invio stemma famigliare a 
chiunque. Scrivere: Araldista - Giam- 
batistavico, 23 - Firenze. È 
ALCOOL solidificato nuovo formato 
praticissimo vendo formula fabbrica- 
zione, associomi capitalista per lancio. 
Scrivere: Bertoncelli - San Leonardo, 2 
- Bologna. 

"BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38 - Torino. 

SIMO domicilguadagno. Anti- 
lire due campioni, istruzioni 
) - Marsicotevere (Potenza) 
IONISTI acquistate co- 
Mille mondiali £. 10; 
3.75: Cinquanta Ar- 
50; Venticinaue Bosnia 


[e 
bolli di 
Cento 


gentina L. 
L. 2 Cinguai Colonie Italiane 
L. 5; Venticinque I 50; 
Venticinque Venticin- 
fap ta Malta 
“ento Po- 
Venti nia L. 1,50; 
antacinque L. 12: AR 
giungere postali alogo illu 

acquirenti. Stu 


Ò grat 
© 


ino, Maqueda 32, 
lermo. 

DISCHI Fonografici ballabili, 
nuovissimi arandez I 
liquido; spedisco francodomicilio 4 Di- 
schi assortiti, puntine recalo: antici- 


sola bottiglia di Gonostop. 


si; 
ui 
ti 
Largo Fiorentini - NAPOLI. 


pando Vaglia 13,50 — Monteverde Cor- 
so Garibaldi 50 — Milano. 


FRANCOBOLLI Etiopia Italiana, nuo- 
vissima serie L. 375 — Gratis giorna- 
le scambisti Cornacchia, Sanmarino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


ISETTICIDA POTENTISSIMO, mici- 
diale, uguale migliori marche, otterrete 
facilmente, economicamente un litro 
adoperando Estratto Tosgene.. Inviateci 
lire cinque, spediremovi raccomandato. 
AMIS - Dedeo, 83 - Napoli. 


MACCHINETTE UFFICIO - tipo po- 


polare - FROLIO Macchi da scrive- 
re monotasto - SOMMA Macchina 
calcolatrice - automatica STAMPA- 


TUTTO sostituisce una Tipografia in 
casa. Lire 460 cadauna (CERCANSI 
CONCESSIONARI) Mondialbrevetti: 
I. M. E. X. — Verona 


OFàRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
occupandosi proprio domicilio ore 
re geniale lavoro artistico, facile, 
dignitosn adatto qualsiasi persona età 
e$SO: signorine, pensionati, ragazzi 
iti, operai ‘e Esibiamo 
lettere ring mento, Scriver>: 
n Pietro Peretti, 29 - Roma 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette. 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi ‘arignano 
(Lucca). 


SUDORE ascelle, mani, piedi scompa- 
re completamente col «Polon». Pro- 
vatelo subito inviando lire 9,50 Far- 
macia Monsellato - Via Domenico Mo- 
relli, 22 - Napoli 


oli 15 giorni con 
are importo an- 


ica che recente guari 


pato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


(A. P. 4490 M. 1 


30 ROMA, 7 giugno 1936, Anno XIV Sec. 2. — N. 1885 — Anno 36 — N. 23 


ROMA, 14 gi 


Il TRAVASO DELLE IDEE | IL TI 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ARRIVI 
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Abbonamenti Interno: Ann 
Estero: Anno L 30‘ 


IN A. 0. 


— Perché non r 
deputato Dupont? 
— Sai, siamo io 


LA MOGLIE — Senti caro: hai risoito da solo i problemi militari, quelli logistici quelli 
dali . . . CA . P . 3 “ i 
, industriali, agricoli, ma il problema demogratico lo devi risolvere cou mel. 


sanitari, stra; 


quelli sanitari, stra; 
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LE DONNE AL MINISTERO FRANCESE 


LA MIDINETTE -— Sensino. dov'è 1 
che ha ordinato il cappellino ? 


T 

L'USCIERE — Mi dispiace, ma in questo mo-\ 
mento il ministro ha un abboccamento segreto con 
un suo collega. i 


— Perche non rispondi alla interrogazione . del | | 
deputato Dupont? | 
— Sui, siamo in collera da qualche giorno !... - Sul 


Un angolo romantico del Parlame ato fraficem dopo, 
che tre donne sono entrate a far parte del Governo. 


Caro Lettore, 


Ci hai un'aria! Su con la vita 
che diamine! Non sai che ci hai? 
E° l'estate. Hu ritardato un po ma 
vedrai che arriva tutta di un colpo 
Al solito, non ti va di lavorare. 
non lavori più con quel'impegno. 
quall'entusiasmo... che, detto Jra 
noi non ci hai mai avuto. 

Bisoona che ti formi un cara!ter 
da razza dominante: non lo sai 
che gli onori e le conquiste sono 
delle responsabilità? Quindi, amico 
bello l'hai da levare certi vi. 

ietti. Non gravi, no: ma bisorna 
che te li let 

Che devi fare? Te lo diciamo su- 
bito: devi fare quello che devi fa- 
re nel modo più perfetto possibile: 
devi espletare il tuo compito aior- 
naliero, per semplice che sia, co 
me se da quello dipendessero le 
sorti della Patria. Fabbrichi il sa- 
pone? Bene: devi fabbricare il sa 
pone piu perfetto che sia possibile 
devi fare in modo da tirare a fare 
i sapone dei soponi, il miglior sa 
pone del mondo. Sei un sarto: non 
devi aver pace fino a che non rie 
sci a contentare il tuo cliente in 
modo assoluto e completo. Fai l'im- 
piegato: devi porre lo scopo della 
tua vita a far sì che îl funziona- 
mento del tuo ufficio rappresenti i 
perfetto e il meraviglioso. Sei un 
capo. un autorevole personaggio 
Non ti lasciar prendere dalla fre. 
vola di arutare e incoraggiare i fes 
Ni anche se sono i (tuoi mig*.ori 
amici, l'incoraggiare il fesso e l’'in- 
capace è il peggior delitto che un 
“omo possa compiere, il peggiore 
servizio che sì possa rendere al pro. 
prio paese. Anche il fesso ha di 
ritto di vivere, ma deve vivere mo- 
destamente, perchè modestamente 
rende alla società; l’incapace in- 
coraggiato non si ferma più e se- 
mina rovina, sgomento, disfatti- 
smo; è epidemico e crea legioni d 
incapaci, insulta e offende la ca 
pacità, provoca risentimenti. 

L'incapace è furbo e quindi devi 
stare in gamba: l’incapace è. amice 
di incapaci e in poco tempo empie 
di incapaci una banca, un'azienda 
un ufficio. E° peggio dei topi. Non 
ti lasciare sedurre dal suo aspetto 
esteriore : perchè la natura nelle 
sue inesauribili risorse di aifesa 
concede al fesso un aspetto impor- 
tante, che è una specie di trave 
stimento. 

Fai sì che nel tuo spirito ci siu 
sempre un desiderio vivissimo di 
prevenire le cose, di aiutare il fun- 
zionamento: levati di mezzo più 
Che-puoi con le tue ripicche il tuc 
amor proprio, le tue vanità Fondi 
ti, amico caro, fonditi, fonditi più 
che puoi in quel grande magnifico 
prodotto della pianta uomo che € 
l'italiano inteso in senso assoluto 
inteso come organismo chiamato 
ad insegnare le vie della civilta « 
del diritto. 

Come? Ti sei stufato di sentire: 
sempre brontolare? Ce l'abbiamc 
con te? Ma no, caro, non ti inquie 
tare. ti vogliamo anzi molto dbe- 
ne e ti apprezziamo assai... ma è 
che ti conosciamo bene, capisci! 

Adaio, e pensa a farti un po’ di 
riposo ir campagna: a tenerti lo 
Spirito lieto ci penseremo noi. 

1 tuoi 


TRAVASATORI 


Sentite questa. 
Le dichiarazioni filof e di 
e rd Shaw hanno sollevato nu 
e polemiche, ma l'articolo 
pubblicato dall'inglese World Re 
view © certamente in proposito il 
più caratteristico. L'autore è un 
negro della Guiana, mr W. F. Spa 
rendan, il quale nega senz'altro la 
superiorità della civilta bianca sul. 
le razze negroidi. 

« Nomi come quello di Federico i 
Grande — dice il dotto negro — di 
Napoleone e di Bismark dicono più 
di volumi interi sulla cosiddetta 
missione civilizzatrice europea » 
L'Autore ricorda poi i milioni di 
negri caduti nella grande guerra 
per civilizzare i bianchi e dimenti. 
cati dopo solo 21 anno. E conclude: 
«Ed ora può il signor Shaw o il 
signor Hitler o Mussolini, dopo soli 
21 anni. dichiarare che le civiltà 
Romana € Tedesca sono le sole ve. 
re civiltà ? Proprio nel momento 
in cui l'Impero d’Abissinia è attac 
cato dal successore di Cesare e di 
Nerone? (testualmente» by a suc- 
cessor ot Caesar and Nero...) 

In tatto di vmerismo la filosofia 
storico-politica del negro W- F. Spa- 
rendan ha messo k. o. il biancc 
Bernard Shaw. 


+0. 


I sanzionisti hanno perduto una 
battaglia. E l'hanno perduta per 
Un giorno di differenza sulla con- 
vocazione della So delle Na 
zioni per decidere la questione i- 
talo-etiopica. 

La riunigne à ll 30 giu 
gno. I sanzioni: *bbero voluto 
che la Lega si fosse riunita il 31 
dello stesso mese, 


+» 


+++ 


Togliamo da una rivista inglese: 

«%e Lèon Blum fosse Biurito pri. 
ma ai potere avrebbe sostenuto i) 
ruolo dei generale Bliker a Water. 
loo e Mussolini avrebbe àvuto la sua 
disfatta ». 

Involontariamente ci vien fatte 
di pensare a quello che sarebbe ac. 
caduto al generale Blilcher se tosse 
capitato dopo qualche settimana 
davanti a un Napoleone vincitore a 
Warterloo... 


+++ 


I colioqui dei bene inforinati. 

Un pezzo grosso amico di un 
mio conoscente ha detto che sembra 
che Stalin si sia ritirato in un con- 
vento e che la campagna del Fron 
te Popolare francese è finanziata 
dai rubli spagilàli. 

Che mi dici! E ji gornali chi 
ci nascondono sempre la verità | 


ttt 


Abbiamo sentito un autorevole st- 
snore formulare severi giudizi e 
bollare con roventi parole le signo 
re che d'estate vanno senza calze, 

— Lei è un moralista ? -— Abbia. 
mo chiesto. 

— No, sono un fabbricante di 
calze. 


uazione nell'Estremo Orien- 
le ‘oglia sampre più Il Giap- 
pone invade, Canton resiste, la 
Russia in armi, gli Stati 
Uniti si tengono pronti, l'Inghilter- 
‘ora sotto sotto Duc 
© per la pece del 
mondo, In Asia l'Estremo Oriente 
in Europa il Grande Oriente. 
+++ 

Tra una diecina di giorni press: 
le R. Accademie di. Belle Arti ro- 
minceranno gli esami di « maturi- 
tà artistica » Purtroppo da ques 
prova di maturità sono dispensati 
molti giovani pittori e scultori pro- 
tenienti dalle scuole di avanguar- 
dia. Altrimenti sai che belle figure 
che farebbero! 


+++ 
Dormeno ji pesci? Ma certo! E 
anche i molluschi. Per esempio il 
calamaro si appoggia vuoi sul po- 
Steriore vuoi sulla parte basale dei 
tentacoli e fa tutto un sonno. Dor- 
mendo sogna e pensa con infinita 
tristezza 
ad altri calamari 
quelli degli scrittori 
piuttosto frescacciari 
tipu Franco Sapori 
che non dormono mar 
che passan mille gua: 
perchè debbono dare 
vita (che brutto affare!). 
" tanti libri futili, 
u tanti scritti inutili, 
+++ 


Un francese previdente per evi- 
tare le sorprese del caso, per met- 
tersi al sicuro dagli sghiribizzi del- 
la sfortuna, si è assicurato contro 
gli incendi, contro i furti, contro 
la grandine, contro gli incidenti 
Stradali, insomma contro tutto. 
Crede così di aver salvato copra e 
cavoli ovverossia sè stesso © il stu 
grosso patrimonio. Ma un amico 
dopo la vittoria del fronte pupola- 
re vista la situazione abbastanza 
demagogica del paese gli dice: 
“ Hai voglia a fare, se non riesci 
ad assicurarti contro i sinistri sei 
bello che fritto! ». 


+++ 


+++ 

La più ricca collezione di hestem- 
mie insulti maledizioni che sia sta- 
ta mai pubblicata è il Tesor: degli 
Esorcisti comparso nel 162% a Co- 
lonia. I commercianti jugoslavi, ce. 
coslovacchi, svizzeri, inglesi, e 
ece., rovinati dalle decisioni di Gi. 
nevra vogliono aggiornare e compie. 
tare la collezione delle bestemmie 
cen la seguente maledizione: «Man. 
naggia alle sanzioni! ». - 


Leon Blum ha compos.o il M nt. 
Stero con l'inclusione di donne-mi. 
nistri. Sta a vedere che il gabinet 
to democratico diventa il gabinetto 
demografico. 

+++ 


Gli, inglesi hanno l'intenzione di 
inondare la Palestina di g:s lacri 
mogeni. Pensano che gli arabi di 
Quel paese 

o di quel luogo santo 
costretti a lacrimare 
hanno il Muro del Pianto 
per potersi sfogare! 
+++ 2 

Il signor Tatari, a Londra, 
fatto abbordantemente totograf:r 
in tutte le pose. Macchine di ogr 
dimensione hanno ripreso il Leon: 
di Giuda che volendo portarsi dir 
tro qualche ricordo personale @i) 
suo ‘soggiorno inglese ha chiestc 
ul fotografo: «Potrei avere qual 
che copia di questi ritratti? ». 

L'altro, a sua volta, ha doman 
dato. « Le desidera formato gabi- 
netto? ». 

E l'ex negus soprappensiere: «N: 
formato ritirata ». 


+++ 


+++ 
Una società di New York La mes 

sc in circolazione un migiino dì 
automobili che portani la seguer- 
te dicitura: «Tassi per signora 
In queste vetture st trovano le cre 
me, il rossetto ver le labbra, Ja ci 
pria, il nero per gli occhi, lo spe 
chio, il pettirie e la spazzola Ve ]: 
figurate voi la comodità di una toi- 
lette simile mentre la macchina 
corre, sobbalza o s'arresta improv 
visamente? 

Non sarà raro il caso 

di vedere alla meta 

scender la dama inquicta 

col bistro sopra il naso 

con quattro scarabocchi 

di rosso sotto gli occhi 

e larbocca cremata 

che grida con furore: 

«A me m'ha rovinata 

il tassì per signore! ». 

ao 


Charlot è stato invitato a Mosca 
per dirigere un film. Il governo sc- 
Vietico mette a disposizione @ej 
grande attore comico non solta 
tutti gli studi esistenti nell'U.R.S.£ 
ma l'esercito, la flotta, l'aviazione 
i dirigibili, i carri armati e le mas 
se. Per 

Charlot risponde subito; 
— Mosca noli me tangere 
son nato per far ridere 
e non per fare piangere! — 


L'eleta 


L’Elefante 
possedeva 
e un sacci 
intorno a | 
un po’ pe' 
Bastava s 
arzasse la 
pe’ conten 
je portass 
Ma l’Elefa 
er capitale 
invece de 
de ’sta gri 
e agnede f 
ne la lite f 
perch’era 
che bastas 
Ma l’interi 
quell’artri 
e lElzfant 
ciarimise « 
E annò co 
che in tan 
er bestioni 
a fasse ris 
’sto coloss 
è un fresc. 
Perchè do 
si quanno 
Ma perchè 
“ Vie’ de | 
Forza ami 
P'arivorta: 
Defatti co 
e l’Elefant 
dovette fr. 
lottà sur s 
je toccò a 
sto peggic 


— Vedi ? Adesso pia 
uno. Con questo 
mai tutti insieme. 


Leon Blum ha compos.o il M n 
ero con l'inclusione di donne-m 
stri. Sta a vedere che il gabinet 
democratico diventa il gabinetto 
‘mografico. 


+++ 

Gli inglesi hanno l'intenzione vi 
ondare la Palestina di gas lacri 
ogeni. Pensano che gli arabi d: 
el paese 

o di quel luogo santo 

costretti a lacrimaure 

hanno il Muro del Pianto 

per potersi sfogare! 


+++ 

l signor Tafari, a Londra, sj « 
to abbordantemente totograf:1 
tutte le pose. Macchine di ogr 
nensione hanno ripreso il Leon: 
Giuda che volendo portarsi di: 
è qualche ricordo personale i) 
)*soggiorno inglese ha chiestc 
fotografo: «Potrei avere qual 
> copia di questi ritratti? ». 
‘altro, a sua volta, ha cioman 
10. « Le desidera formato gabi- 
t0? ». 

è l'ex negus soprappensiere; «N: 
mato ritirata ». 


+++ 


+++ 
na società di New York La mus 
in circolazione un migiimo dì 
omobili che portune la seguer- 
dicitura: «Tassi per signora 
Jueste vetture st trovano le ere- 
il rossetto ver le labbra, Ja ci 
, ll nero per gli occhi, lo spec- 
, il pettirie e la spazzola Ve la 
rate voi la comodità di una toi- 
* simile mentre ta meschina 
€ sobbalza o s'arresta improv 
mente? 
Non sarà rara i caso 
di vedere alla meta 
scender la dama inquieta 
col bistro sopra il na: 
con quattro scarabocchi 
di rosso sotto gli occhi 
e larbocca cremata 
‘he grida con furore: 
«A me m'ha rovinata 
l tassì per signore! ». 
ao 


\arlot è stato invitato a Mosc. 
dirigere un film. Il governo sc- 
co mette a disposizione @:) 
de attore comico non soltanto 
.gli studi esistenti nell'U.R.S.£ 
esercito, la flotta, l'aviazione. 
gibili, i carri armati e le mas- 
erò... 

"harlot risponde subito; 

Mosca noli me tangere 

on nato per far ridere 

non per fare piangere! — 


Je 


— Wedi ? Adesso piangono gl'ingles i 
uno. Con questo muro così piccolo non si può piangere 
mai tutti insieme. 


efante ficcanaso 


L’Elefante a di’ poco era un signore, 
possedeva metà de la foresta 

e un sacco d’animali de valore 

intorno a lui piegaveno la testa 

un po’ pe’ fifa e un po’ pe’ faje onore. 
Bastava solamente ch’er bestione 
arzasse la proboscide che tutti, 

pe’ contentà le voje der padrone, 

je portassero a casa fiori e frutti. 

Ma l’Elefante invece de godesse 

er capitale insiem: a l’interesse, 

invece de sentisse soddisfatto 

de ’sta grazzia de Dio vorse fa’ er matto 
e agnede for de casa a mette er naso 

ne la lite fra er Lupo e li Sciacalli 
perch’era veramente persuaso 

che bastasse la mossa pe’ fermalli. 

Ma l’intervento suo nun fermò gnente 
quell’artri seguitarono er litiggio 

e l’El:fante poco intelliggente 

ciarimise alla fine anche er prestiggio. 

E annò così, che l’animali visto 

che in tanto acciaccapisto 

er bestione nun era riuscito 

a fasse rispettà, dissero: — Dunque 
"sto colosso onorato e riverito 

è un frescone qualunque?! 

Perchè dovemo ancora rispettallo 

si quanno è necessario nun se sbatte? 
Ma perchè nun strillamo a sto vassallo: 
“ Vie’ de fora te possino ammazzatte? ,,. 
Forza amichi er momento è ormai propizio 
p'arivortasse e metteje giudizio. — 
Defatti cominciò la ribbejone 

e l’Elefante da la voce grossa 

dovette fronteggià la situazzione, 

lottà sur serio e in mezzo a la sommossa 
je toccò a dî: — Mannaggia la matina 
sto peggio de l’ingrese in Palestina! — 


FEDRONE 


Bisogna fare un po' per 
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IN TRODUZION 


Perfetto imbecille si diventa 

Chi nasce idiota non sara mai un 
perjetto imbecitle. L'idiota è un de 
ficiente cui sono precluse le gioie 
della vera imbecillita, che si conse» 
gue attraverso lo studio. In condi. 
zioni amb'entali particolarmente 
favorevoli, si può diventare imbe. 
cille perfetto intorno ai vent'anni, 
talvolta anche prima, quelora le 
circostanze soccorrano ua spicca 
lissima tendenza precoce. Ma i Mo 
sart, i Leopardi deli’imbecillita non 
interessano questo Manuale dedi 
cuto all'imbecille normale, all'imbe 
cile farfalla, che non va confuso 
con i'imbecille crisalide, ancor pri 
vo di personalità. 

Non tulti haino la foriuna di ap 
partenere ad una famiglia, se non 
ad un casato, in cui ‘'imbecillità 
perietta sia re'aggio, patrimonio 
sprituale gelosamente trusmesso d 
medre m figlio e naturalmente dr 
cresciuto. in relazione alle sempre 
maggiori possibilità dei tempi mo 
derni 

Im certi palazzi, l’imbecillità st 
respira nell'aria, trasuda dalle pa 
reli, grava su tutte le cose comi 
nebbia, da la patina ai ritratti de 
gli antenati 

Nelle confortevoli abitazioni sti- 
le ‘900. l'imbecillità non potendo 
fure appiglio su tutto quel liscio di 
muri, mobili e nudità razionali, di. 
venta rarefulta e inodore 

Il perfetto imbecille non è mai. 
non può esser povero. 

Il perfetto imbecille che proviene 
daile classi umili è un volilivo, uno 
che s'è fatto da sè, a forza di umi 
liazioni e di sacrifici 


CAPITOLO 1 
L’aperitivo 


La giornata del perfetto imbecil. 
le comincia con un aperitivo. Quet. 
lo che è accaduto prima, non ha 
nessuna importanza. Indiscutibi! 
mente, il perfetto imbecille può a- 
vere svolto una certa attività anti 
meridiana non sempre trascurabile; 
può avere acquistato una cravatta 
v soltanto ispezionato le vetrine dei 
negozi più accreditati o affidato la 
chioma al famoso parrucchiere, a 
meno che non abbia dormito fino 
alle 11, nel qual caso ha dovuto af. 
frettarsi per non essere in ritardo 
al bar — american bar — dove si 
compie il primo atto importante 
della sua intensa giornata 

C'è molta gente, al bar. Ma il 
perfeito imbecille si lascia facil 
mente identificare: tra tanti consu. 
matori di vermut e americani. egli 
è ben quello che, chiamando il ba. 
rista per nome (Francesco ?), ha 
ordinato un gin-fish o un whiskey 
and soda. Spesso, però. non ha avu 
to bisogno di aprir bocca: gli è ba- 
stato rispondere con un cenno di 
assenso alla rispettosa domanda del 
barista: « îl solito, signor Conte ? 

(Supponiamo, per comodità, che 
u perfetto imbecille sia un conte. 
piuttosto che un marchese 1 un ba 
rone 0 un principe. Oppure casual 
mente non è nobile, e quindi la do 
manda del barista va modificata co 
me segue Il solito, signorino ? ») 

Che un vermui o un amaro pos 
sano stimolare l'appetito è proble. 
matico, ma che un gin o un whi- 
skey siano un aperitivo sembra as 


solutamente da escludersi Detto” 


tra no?, il perfetto imbecille ha mol 
ti dubb: sulle virtù della sua bevan- 
da fortemente a’coolica, che tra 
l'altro, gli ha rovinato lo stomaco 
e continua a quastargli la bocca 
Se fosse libero delle sue azioni, il 


CA SPAIN ALDA A 


perfetto imbecille non esiterebbe 
ud ajfidarsìi a un comune vermut, 
bianco-dolce 0 amaro, ma noblesse 
oblige e tutto quetto che egli può fa- 
re, per conciliare i doveri del rango 
e î diritti del palato, è di trangugia- 
re un è cocktail 

Questo « cock'ail » è raramente 
un Martini; più spesso un Manhat- 
tan oppure una ricetlu del barista 
che l'eccezionale avventore conosce 
ha discusso lungamente e ogni vol- 
ta torna a discutere, con quella pro 
Jonda competenza che risulterà me- 
glio dal capitolo « Cock!ail-party 


«Continua) 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 
Che bella donna! mormorò 
affascinato il giovane galante pas- 
sando vicino alla elegante signora 
Posso permettermi di offrirle 


qualche cosa? aggiunse poi met 
tendol a lato 
Volentieri disse sentilmen 


te sorridendo la bella donna fer- 
mandosi dinanzi alla vetrina di 
una farmaci 

Lei ha un corpo alrascinan- 
te! disse ammirato il giovani 
galante invitando la signora ele- 
gante ad entrare con un gesto nel 
la farmacia al moda — posse 
offrirle una purga? 

Oh grazie! esclamo la st 
gnora elegante cercando di nascon 
dere il suo entusiasmo, — Ma per 
ché si vuol disturbare?! 

Per carità! sorrise felice 1] 
giovane galante Una purga! 

ordino poi forte al banco. -.. Le 
piace forte o leggera? 


Forte! disse la signora ele 
gante al banco. togliendosi i guan. 
ti. — E così eh??! sorrise pol 


imbarazzata al giovane galante 
chi lo avrebbe detto! 

- Appena l'ho vista m'è piaciu 
ta! -— disse teneramente il giova- 
no galante prendendole una mano 
e guardandola fissa 

— Ma lei non prende niente? -— 
domandò di scatto la signora ele 
gante afferrando la purga che le 
presentavano d banco 

- Sì... — si scosse il giovane ga 
lante rivolgendosi al banco mi 
dia un cerotto per i calli 

— Ma come, non prende niente 
altro?! — domandò la signora 
elegante mentre si turava il naso 
per mandar giù la purga 

- Ah! io non prendo mai pur 
ghe! — sorrise il giovane galan 
te. — E' buona?! — si informò poi 
gentilmente. — Perchè se non le 
Piace ne ordiniamo un’altra! 

— Buonissima! disse la signo 
ra elegante raschiandosi la gola e 
posando il bicchiere. — Mi dispiace 
solo che si sia voluto disturbare 
per me.. 

Le pare?! disse il giovane 
galante pagando razfidamente al 
banco. - Vedrà quanto le tara 
bene! 

— Ah certo! ammise 
ra elegante aprendo la borsetta per 
ritruccarsi Se lo sape mio 
marito che mi sono andata a pur- 
gare con uno sconosciuto! ag- 
giunse poi con un tonu di rimorso 

Andiamo! la tranquill 
sorridendo il giovane galapte 
prendendola sotto braccio. Suo 
marito in questo momento chissa 
dov'è!... e poi non roviniamoci la 
gioia di questi istanti! 


A. G. ROSSI 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del tratta ) scientifico della lue 
trattamento illustrato 
sifilide e cura 
pubblicazione che si 
‘e gratis ed in busta chius® dal- 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche, 
via Napo Torriani, 3, Milano 
Prodotto fabi o in 
Aut Pret. Milano, 6 


signo 


per via 


19363 


TRAVASO DELLE IDEE 


infortunio 


spettacolo 


TRAVASO 


II puovo controromanzo in otto lingue 


coglioso chi 


izonìi rimboccati 


tra loro e con le loro signore 


no è ritornato alla fattoria muni 
-se antita 
liano Lo aveva pagato dieci scel 


to dì un giornale in 


idrone e andato su tutte 


per truffa 


guito alla seguente dichiarazione 


Jl servo indigeno mi ha chic 


sto un rimedio per distruggere 


lì ha 
rnale tione che 
pieno di le © proprio quello 
che ser bisogna 
Il magistrato non ha potuto far 


altro ehe assolvere il venditore per 


inesistenza dl reato. 


Gidochi d 


Ma perchè non vuoi che quel tale ti 


la sabbia ? 
Capirai... Ho saputo che fa 


ha querelato il venditore del 


nzì al giudice locale il ne 
ante ha avuto la meglio jn se 


Quello che prese gli 


L'altra sera in un caffé di Long 
© avvenuta una scena abbastan 
disgustosa. Un abi 
del signor Tafari, uno di quelli < 
hanno preceduto l'ex negus a ( 
buti per facilitargli la fuga, 
orbiva una consumazi 


gnore che pare avesse dei 
conti da regolare con lui 

‘abissino non si è scompo 
ha finito di bere la sua birra 
ha preso cappello e bastone « 
diretto verso la porta 

Prima di uscire si è rivolto n 
"coso ve 
e gli ha detto: Badate di } 
vantarvi d'avermi dato un paio 
coffoni.. altrimenti l'avrete di 
re con me. Capito? 

Un gruppo di suffragette eh: 
trovava nel Jscale, entusiasmi 
da tanto coraggio civile, si © p 
cipitato verso l'abissino per po 
tarlo in trionto ma costui si 
squ ito a precipizio 


spiaggia 


aluti a ricoprirti con 


il becchino ! 


che il verde dì una prateria e tra 
poco avremo sete, fame e sonno! 
In quel momento il francese e jo 
Spagnolo vennero a loro, dopo avere 
illa ineglio fatte accomodare le ri. 


Spettive signore su uno scoglio, # 
rivolgendo: a gismondi e alla 
ua amie allora? Che fac 
ciamo? 

Ma fece Sigismondi strin 


gendosi nelle spalle mi pare che 
per adesso non cl sia che da ripo 
un po e poi salire la scogliera 


eri a di paese € que 
Il francese approvò Mi pari 
nche a me che ancora non ci si 

resi conto che stiamo per diven 


tare dei naufraghi weri © propri « 
che la r lazione sara accolta m 
le da molti... ho paura nche jo ch. 
Questa sia un'isola deserta 

Ma io ho bisogno di cambiar 
i, di pulirmi, di tante cose! 


protesto la signorin 

e I) fece Smondì 
deciso Permetta che le dia del 
tu. bene!.. bisogna che tu ti metta 
in testa che jl giro dj piacere ìn 
torno al mondo € finito, e chi 
de:so comincia un giro di puai chi 

} quando finise quindi cal 
ma, poche storie e preparati r 
quello che puoi e che ti dirò! 

Poi lasciò Maria ammutolità « 
rivols francese, perchè Jo 5; 
Enolo con dei grandi salt i era 
lanciato dalla sua signora ad av 


vibaria con abbondanza di « cla 


Mazioni e di gesti che l'isola era 


latini istinti 


che non c'era nessuno, che 
‘a piena di belve e che lui ‘tiro 
tuori un discreto coltello dalle ta 
sche; non solo non aveva paura di 
nulla, ma che le avrebbe fatto ve 
dere come si affrontano le fiere più 
agitate e che magnifico spettacolo 
sarebbe to per tutti; si rivolse 
dunque al francese e gli esterno 
l'idea che bisognava trovare il mo 
do di intendersi fra tutti, forr È 
Una specie di consiglio generale 
magari indrappellarsi per dirige 

rso l'interno, che sarebbe SI 
certo più ospitale di quella 
gliera. 

Il francese approvò con la tes 


ta 


e disse Il difficile qui è ‘apirsi! 
E'un guaio! confermo ri 
dendo Sigismondi E un guaio 


serio anche questo Questa e al 
cenno alli fialuppa ormai abb 
donata couna vera arca di 
del genere umano e domando e dico 
quando mai è capitato di naufra 
gare ad un sortimento così com 
Dleto di razze umane 

Una vera società delle nazioni 
illo stato sintetico! 

Intanto la politica naturale « 


fealista funziona anche qui. Vo 
vedeti 


disse Sigismondi che noi 
*mente, senza accor 


cene c Oviamo gia ir Ino € 
on altro perché ci si capisce; € 
me l lese, l'americano e il tede 
co tintivamente lo ste 


he 
menti sono gli ste 


ro lingua e i loro 


(Continya) 


chiaffi 


ino del seguito 


o il proprio avversari 


I DRAMMI DE 
Burras 


all'Elis 


Blum -— Ci siamo tutti? 


VOC Quasi. Mancan 
o sette colleghi 
Bium Allora possian 


ciare,  Prendano posto, 
solleghi del Governo. 
vee Ci vorrebbe qua 
edia 
Blum Siedano intant 
| bambini, poi i vecchi 
voce Io non comine! 
o la mia poltrona. Per e 
mì ques a poltrona, ho lo 
tanni Voglio una poltron 
Blum ‘severo) Chi 
mo? Maledetto govern 
siamo in tanti, che n 
mai a capire chi è che 
o l'useiere con le sedie. 
» posto. Silenzio. La 
ri Rivoigo anzitutto 
) nostre simpatiche co 
ninistres ‘applausi). 
Una ministressa Avr 
o dy sottoporre al Cons 
re) sapere se mio marito è 
Blum Per carit 
ntacinque! 
Ministressa Eppure 1 
Ì le mogli dei min 
vpre chiarate m 
perchè i m 
non debbano 
tto titolo di ministri. 
Blum Va ben ri 
questo quesito 
voce — Propongo che i 1 
e ministresse siano chiar 
stri senza portafogli e sen 
TTT] Non f: amo 
snori, la Francia ci guar 


ito è difficile, abb'amo 
denze 
Auriol Proponiamo u 
tazione! 
Blum Ci sono gli sci 
voce Evviva lo sciopi 
Blum Evviva lo selo. 


biso lo seiope... insomm 
2li seloperi, c'è in aria lo 


voce Ma noi siamo 
dello sciopero! 
Blum Cer nte, m; 


ma capire 
voce A favore o cont 
Blum (con un lampo) 
stamo contro lo scio 
Siamo decisamente i 


Voc, Che e'entra Na 


uello che prese gli schiaffi 


valtra sera in un caffe di Londra 
nuta una scena abbastanza 
Un abissino del seguito 
| signor Tafari, uno di quelli © 
nno preceduto l'ex negus a ( 
Li per facilitargli la fuga 
biva una consumazione, Stato 
feggiato in pubblico da un 
le pare avesse dei vecchi 
regolare con lui 
abissino non si @ 
finito di bere la su 
preso cappello e ba 
tto verso la porta. 
rima di uscire si è rivolto mì 
‘cioso verso il proprio avvers ) 
li ha detto Badate di non 
itarvi d'avermi dato un paio di 
oni.. altrimenti l'avrete di 
con me. Capito? 
n gruppo di suffragette ehe 
a nel Jscale, entusiasmato 
tanto coraggio civile, si © p 
tato verso l'abissino per po 
‘ jin trionfo ma costui sj 
sato a precipizio 


ustosa 


scomposto 
birra ni 
one e sì è 


spiaggia 


ta, che non c'era nessuno, che 
iena di belve e che lui ‘tirò 
un disereto coltello dalle ta 
non solo non aveva paura di} 
| ma che le avrebbe fatto ve 

rome affrontano le fiere più 
be e che magnifico spettacolo 
be stato per tutti; si rivolse 
ue al francese e gli esterno 
che bisognava trovare il mo 

intendersi fra tutti, formare 
‘pecie di consiglio generale 
ri indrappellarsi per dirigers 
l'interno, che sarebbe HI 

Diu ospitale di quella sco 


rAncese approvo con li 
Il difficile qui è 
un guaio! confermo r. 
Sigismondi E'un guaio 
inche questo Questa e al 
alla scialuppa ormai abban 
Ti © una vera arca di 1 
here umano e domando € dico 
o mai è capitato di naufra 
id un assortimento così con 
di razze umane 
Ma vera societa delle 
to sintetico! 
ntanto la politica naturale € 
lunziona anehe qui. Voi 
disse Sigismondi che noi 
istintivamente, senza accor 
; roviamo pla insieme 
ltro perche ci si capisce: € 
lese, l'americano e il ted 
Uno istintivament lo su 
hè la loro lin 
eoti sono gli 


nazioni 


e ci 


a e 1 loro 
tessi 


(Continya) 


I DRAMMI DELLA VITA 


urrasca 
all'Eliseo 


Blum Ci siamo tutti? 
voce Quasi. Mancano solo sei 
o sette colleghi 
Blum Allora possiamo comin 
ciare.  Prendano posto, onorevoli 
rolleghi del Governo. 
voce Ci vorrebbe qualehe altra 
eda 
Blum Siedano intanto le donni 
« | bambini, poi i vecchi 
Io non comincio, se non 
o la mia poltrona. Per nquistar: 
mi ques a poltrona, ho lottato ven- 
tanni Voglio una poltrona dorata! 
Blum ‘Severo) Chi è ques 
mo? Maledetto governo pleto 
siamo in tanti, che non si rie 
pare chi è che parl: f 
re con le sedie... Pre: 
posto lenzio. La seduta 
tta, Rivoigo anzitutto il saluto 
ostre simpatiche colleghe, al 
\istre ‘applausi) 
Una ministressa Avrei un que 
10 do sottoporre al Consiglio: vol 
ipere se mio marito è ministro 
Blum Per carità, siamo già in 
intacinque! 
Ministressa Eppure non e giu 
mogli dei minis ri sono 
ipre chi te ministresse 
non sì capisce perchè i mariti delle 
ministresse non debbano avere di 
ritto al titolo di ministri. 
Blum Va bene; risolveremo 
questo quesito 
voce - Propongo che i mariti de! 
e ministresse siano chiamati mini 
stri senza portafogli e senza moglie 
Blum Non facciamo dell'ironia 
ignori, la Francia ci guarda. Il mo 
0 è difficile, abb'amo delle sea 
denze... 
Auriol 
tazione! 
Blum 


voce 


Proponiamo una decur- 


Ci sono gli scioperi 
voce Evviva lo sciopero! 

Blum Evviva lo selo... cioè ab. 
bisso lo sciope... insomma ci sono 
sli seloperi, c'è in aria lo sciopero 

voce Ma noi siamo a favore 
dello sciopero! 

Blum — Certamente, ma... insom. 
na capire'e, 

voce A favore o contro ? 

Blum fcon un lampo) Contro! 

ilamo contro lo sciopero, per 
siamo decisamente antimilità 


Che c'entra l'antimilità 


- Credi che piovera? 
e lo dico se mi prometti di man 
© il segreto, 


non 


TAFARI — Rifai le valigie. Badoglio è arrivato in Europa. 
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Blum Sissignori; siamo contro 
perchè lo sciopero è generale Ab. 
basso, dunqu S. E. il Generale 
Sciopero! Abbasso S. E. il Genera 
le Disordine ! Abbasso S. E il Ge 

Collasso ! (Applausi) 
voce Sono tutti ques'i genera 
, che mandano in rovina la Fran 


Blum Dobbiamo imporre da 
setilmana di quaranta ore e i con 
tratti collettivi di lavoro. 

voce Bravo! Come in Italia ! 

Blum Po la miseria, chi < 
questo cretino ehe ha parlato ? Vo 
gliamo Je loni sociali, il 
dopolavoro, la È alattie la 
‘ «pensioni 

Come in Italia 

Blum — Male la mia miopia! 
Se lo colgo, lo caccio via dal Go 
verno per 15 giorni, con l'obbligo di 
tornare accompagnato da suo pa 
dre o da chi ne fa le veci. ‘br.0:40) 
Per questi motivi, noi in politica 
estera mo contro il fascismo * 
a favore del conservatorismo in 
glese, 

voce 

« alla porta » 
tori ») 

Blum Sicuro, siamo contro il 
fascismo, perchè non è lecito pren 
dere il buono del socialismo e lascia 
re il cattivo. Il socialismo va fatto 
in blocco, con gli scioperi, l'in erna 
zionale ete, CI sono seloperi in I 
talia ? 

voci 

B.um 
lismo. 

voce -— Evviva lo sciopero 

Blum -- Evviva! Cioè. no ab 
bass insomma, non voglio inter 


Bella coerenza! (runiori 
- « fuori i d.sturba 


- No, no! 
Dunque, non c'è socia 


roce 
di lavoro ? 

Blum Neppure. 

10ce Allora dobbiamo dire ab 
basso lo sciopero ! 

Blum Sicuro ! Abbasso 

voci 

POCI Ù 

Bium poichè vedo che sta 
mo tutti d'accordo, il seguito dell: 
discussione © rinviato Lu domani 
tapplunsi) 


Neanche le interruzioni 
Ù) 


dorme 


I dialoghi delle bestie 


I CANE 
ll CANE 


Bello quel padrone... F° 


Purissimo ! Sono molto rari 


mesi prima di trovarne uno ! 


Capisco... 


Si. 
Peccato. 


L'avrei 


voluto 


incrociare 


puro : 


è il padrone che va di moda og 


con 


b, 


e 


ho dovuto 


ta624 


mio ! 


maschio è 


darai 


girare 


SPORTRA 


Rifornimenti 


Accidenti alla furia! Mi sono messo i polli arrosto a tracolla 
e mi sono mangiato le gomme. 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


I preziosi acquisti 

i preziosi acquisti, che si fanno 
ogni no al principio dell'estate, 
non «nno conlusì con gli acquisti 
di preziosi. che si fanno presso le 
agenzie apposite, I preziosi acquisti 
Mguardano esclusivamente i gioca. 
tori e le società di calcio, le quali 
ognì anno han bisogno di migl.ora. 
re l'inquadratura delle squadre, ul. 
lo scopo preciso di giudicarsi lo 
scudetto o, nella più catastrofica 
delle ipotesi, di giungervi molto vi 
cino 

Subito dopo l’inizio della stagione 
degli acquisti. si viene a scoprire 
che i giocatori di calcio si div:done 
in tre categorie: buoni, eccellenti 
straordinari. Per il che, gli equisti 
possono essere; buoni, ottimi, pre. 
ziosi. Ma è rarissimo il caso che un 
Nuovo acquisto sia appena buono 
bppure ottimo. Molti dirigenti si 
vergognerebbero di far cadere la 
loro scelta su un ottimo calciatore 
dotato di buona tecnica, sano e at. 
taccato ai colori della sua società 
Accade, così, che quasi tutti gii ac 
Quisti siano assolutamente prezios 
con grande soddisfazione dei tifo. 
SI che formano l'opinione rubblica 
sportiva. Prezioso è non seltanto il 
talciatore famoso, che lascia la sua 
vecchia squadra per futili motivi 
ma anche il giovane principiante di 
provincia, ancora grez 
boluccio e apparenten 
"re, ma tuitavia prezioso. 

Il costo d'un prezioso acquisto 
puo variare tra Je 10.000 e le 250.006 
lire Ma si spera che quest'ult.ma 
ciira possa essere superata netta 
_— ——- 


IL MIGLIOR CAFFE 


| dove ? ? 


| ca RAMPOLDI!!! 


RAMPOLDI BAR. PASTICCERIA | 


ia Nazionale, 86 - Tel. 42118 


mene, grazie al « Napoli » che per 
meno di un quarto di milione, non 
ci si mette e ha chiesto alla Federa 
zione l'autorizzazione a comprare 
almeno un paio di giocatori in ra. 
gione di quattro o cinquecentomila 
lire. 

Il nuovo acquisto è un giocatore 
estremamente serio, disciplinato € 
smanioso di distinguersi. Inoltre, ha 
avuto fin dalla più tenera infanzia 
un'invincibile simpatia per la sua 
nuova squadra e per la sua nuova 
città, dove conta amici e parenti e 
dove vuol condurre una vita molto 
seria. Di solito, il nuovo acquisto 
va a dormire alle 10 di sera. Il sa. 
bato, se l'indomani non ha da gio 
carce alle 10.30. Ma nessuno lo ve. 
drà mai in, giro con donne Il nuc 
vo acquisto non beve, fuma pochis. 
Suno, non gioca a carte, ha le gam. 
be perfettamente a posto, con tutti 
gli ossicini ancora intatti e non ha 

più lontana idea di quello che 
Siano i reumatismi e il menisco. Ne 
ha sentito vagamente parlare ec. 
ro tutto. La sua nuova vita trascor 
rerà tra la casa, la si ciale e il 
campo, dove sarà assiduissimo all 
sedute di allenamento Gli dispiace 
anzi, che queste sedute siano sol. 
tanto trisettimanaii ed abbiano luo 
go alle 7.30 del mattino: per conto 
suo, le preferirebbe quotidiane e al- 
le orè 6, almeno nella buona sta 
gione. Quella donna che è stata vi- 
sta in sua compagnia l’indoman? 
dell'arrivo, è una sua cugina car 
nale, Per Îl rimanente, il prezioso 
acquìsta, non è affatto venale: gli 
Serve un po' di denaro per vivere 
modestamente e un altro po’ per 
mantenere la vecchia mamma, di 
cui è l’unico sostegno. 

Nella prima partita amichevole 
disputata con i compagni della nuo 
va squadra del suo cuore, non hs 
potuto dare la piena misura dei 
suoi grandi mezzi. L'emozione e la 
novità dell'ambiente gli ha fatto 
commettere molti errori, ma verse 
la fine è già andato meglio, tant'è 
vero che al 43’ della ripresa ha fat 
to un preciso passaggio a un com 
pagno smarcato, iniziando così l'a 
zione da cui doveva scaturire il più 
bel punto della giornata. Questo 
passaggio è stato vivamente applau 
ito e formerà oggetto di animate 
discussioni. La sera, negli ambient) 
calcistici cittadini, si parlerà con 
ammirazione del «pallone d’oro » 
che il prezioso acquisto ha fornito 
al compagno smarcato: indice di sa 
na concezione tecnica e di sicura 
classe. 

l tecnicissimo 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 6 = 


VASATURE 


Dopo il ‘‘Giro,, 


Il plausv della F. C. I. 
*sidenza della Federazione 
Italiana, riunitasi d’ur- 
za subito dopo la conclu 
del» Giro », esprime il suo vivissi 
mo plauso agli organi tori della 
grande manifestazione ciclo-turisti- 
ca. da cui è risultato, anzitutto il 
perfetto stato delle strade della Pe. 
nisola: del che molto si congratuìia 
con l'A.A.SS.: si congratuia con i 
corridori per il costante spirito di 
collaborazione, per l'afffatamento, 
per l'attaccamento di ognunoggalla 
Tuota dell'altro, di cui hanno da 
prova: prega i signori giornal 
che hanno scritto bene del « G 
di non fare come al solito, cioè di 
non andar dicendo, ora, che il « Gi 
ro» è stato una cosa noiosissima. 


Caso Bartali 


La Federazione Ciclistica Italia 
na. esaminato il caso del corridore 
Gino Bartali, non può fare a meno 
di deplorare il contegno inqualifi. 
cabile tenuto dal campione italiano 
nella tappa Campobasso-Aquila, al. 
lorchè profittando del percorso în 
salita, abbandonava vilmente i com- 
pagni. macchiandosi d'una. colpa 
che offusca non solo la. bellezza di 
Questo « Giro », ma la stessa, vitto. 
ria del suddetto corridore; dichiara 
di limitare la punizione a una mul- 
ta di L. 1000 in considerazione del. 
la maglia tricolore che copre le ma- 
lefatte di questo prepotente: am- 
monisce severamente i campioni del 
pedale e li diffida dal prendere ini. 
ziative del genere, che denotano 
scarsa comprensione del proprio do- 
vere e poca cavalleria verso gli av 
versari, 


Caso Giuseppe Ambrosini 


La Giuria, esaminato il caso del 
giornalista Giuseppe Ambrosini, il 
quale appena iniziato il « Giro» as 
sume un tono da Sommo Pontefice 
del ciclismo, adottando un conte 
gno adeguato a quel tono, lo invita 
perentoriamente a rendersi conto 
©he tutto questo è molto ridicolo e 
che, infine, nessuno obbliga il 
roso giornalista a fare ridere + 
Pheratamente i polli. 


Novità per il prossimo “Giro,, 

Negli ambienti di solito bene in. 
formati sì afferma che a partire da) 
1937. il «Giro» sarà organizzate 


dalla F. C. I. in collaborazione con 
l'O. N. D 


Calci di rigore 


Il Giro è fimuo. 
+++ 
C'era un Giro? Mai saputo 
+++ 
Le grandi corse a toppe. — = 
+++ 


E pensare che, senza la Curno 
basso-Aquila, con un po’ di fortuna 
avrebbe potuto vincere Di Paco! 

+t+ 

A proposito: grande ufferma::one 
dei ciclisti romani. 

++. 

L'episodio più interessante de Gi 
ro? Quando Camussu tirò un fiasco 
in testa a quel tale che, invecò di 
starsene tranqui.lo, mostrava vellei. 
ta di scappare, uccelerundo l'anda. 
tura 

++. 

Chiusura delle Capunnelle: quan. 

te famiglie sul lastrico! 


++0+ 
Le famiglie degli allibratori. na. 
turalmente. 
+++ 
Archidamia, Elture Tilo @ Nipis 
simg hanno disdegnato il «Princi. 
pe Amedeo >», per riservarsi al Gran 
Premio Milano. Che gusto, se nes. 
suno det tre lo vincesse ! 
+++ 
Cordiali saluti alle squadre sviz- 
sere nella Coppa Europa. 
4ra 
Esperimento riuscito. 
*** 


Novità: l’Ambrosiana è riuscita 
a perdere anche la Coppa Federule 
buscandole dal Milan. 


LEMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
Stupefacent 
gi 


nque 
un po 


possono he 
" 
3] sia in pab 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di fevar la camicia « 
"no spettatore senza spogliarlo. - Fazzoleti 
contrassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo 
dato. Carte danzanti. - Ballo de 
Uccello morto risuscitato. + Orologio pestato 1 
mortaio e raccomodato " Bacchetta divinatori: 
nonchè 60 wri segreti giuochi di fi: ‘© , ch 
carte, ecc., tra cui: Cupelli elettrizzati ( 
zionale) Luce nell'acqua, -—— Combustione «i 
gorpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
\parire la testa a persone della compagniu 
Moto perpetuo. -- Indovinare carte pensate 
I temp una persona sia stata lontana di:! 
Giu assolutamente nuovi alcuni ce; 
presenza augusta dei Sovra 
a è premiati. — Pagine 20) con numerose 
Illustrazioni spiegative. - Prezzo lire ott 
di posta raccomandata ovunque, Ordini con v 
glia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, V 
‘oma, 122-A — PALERMO, -— A richiest: sp. - 
discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


primavera 


— No! Semplicemente il 


classica Ducale. 


1 Signora, dove siete voi 


sono tutti gli aromi della 


profumo della Coloma 


TIRITE 


A DOPPIO T/ 
CON RIM 

A RETROCA 
AVVOCAZIO! 


Parla Caio, e difendesi 
in modo molto chiaro, 
illuminando il pubbli 
come un membro del 


VENUSTA 


Gigi, paffuto e roseo, 
è fino da fanciullo 
prepotente; lo chiame 
per questo « Gigi il b 
MODESTI/ 
Vestendo elegantissin 
10 tuttavia m'apparto, 
«hè tutti vornan cingi 
«l'alloro con un sarto. 


SALUTI 

Piero, che ha beni in 
stupito a udir rimase 
da un amico benevo! 
Ciao, tante belle c 
REMINISCEN 

Di nozze alla vigilia, 

Io non mi persuado 
ancor, perchè lei dissi 
Vedessi il mio coi 


GIUSTA PRE 


Comprando in un né 
un oggetto di lusso, 
un tresettista è logic 
lo voglia col ribusso. 


BIZZARRI 


Capriccioso un tipog 
e di maniere rozze, 
ha la brutta abitudir 
«di far sempre le bozz 

SPROPORZI 
Col capo enorme, Bi 
mon piace a chi l’ace 
mu è solida, onde d 
molti ch'è tutta tost 


MUSICANI 

In un, di corde arme 
negozio dei più buo: 
«due chitarristi svizze 
compraron sei canto? 
PRETES 

Quel tenore, è diffi 
che a cantare s'arris 
dice che per la liri 
comono tempi fischi 
INSUBORDI 


Ci sono dei cannibe 
ch'amano i cib buc 
onde talor divorane 
1 loro capitoni. 
ACCI 


Le cose 


Accade spesso sentirsi 


noscente: — Ho letto 
‘in tuo articolo. 
Oppure: — Ho visto 
' 


“na rivista 

Voi, che siete Dina 
pete nulla. Ecco OS 
tilità de «L’ECO DEI 
via Giuseppe Compagni 
lano (4/36) che con m 
ne e putualità vi fa pe 
dei giornali che si occi 


Calci di rigore 


Il Giro è finuo. 

N ++ + 

C'era un Giro? Mai saput 
+ 


il 


_ +++ 
Le grandi corse a toppe. — 
+++ 


E pensare che, senza la Curno 
basso-Aquila, con un po’ di joy una 
avrebbe potuto vincere Di Paco! 

; +++ 

A proposito: grande ufferma::0ne 
dei ciclisti romani. 

D ++. 

‘episodio più interessante de G, 
ro? Quando Camusso tirò un fiasco 
In testa a quel tale che, inveco di 
starsene tranqui.lo, mostrava vellei. 
‘a di scappare, ucceleraundo l'anda- 
'ura 

. ++. 
Chiusura delle Capunnelle: quan. 
e famiglie sul lastrico! 
+++ 
Le famiglie degli allibratori. na. 
uralmente. 
È +++ 
rchidamia, Etture Tilo e Nì 
DA is 
ing hanno disdegnato il <Princi. 
e Amedeo >, per riservarsi al Gran 
remio Milano. Che gusto, se nes. 
uno det tre lo vincesse! 
di +++ 
ordiali saluti alle squadre » 
cre nella Coppa Europa. :; 
ra 
Esperimento riuscito. 
LEI 
Novità: l’Ambrosiana è riuscita 
perdere anche la Coppa Federuic 
uscandole dal Milan. 


EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


s} 


Ul con un 


Fazzo 
.. PACCOMI 
patto dell'uovo 
rologio pestato ne 
modato — Bacchetta divinatori 
egreti giuochi di fi‘ , chimic 
gui: Capelli elettrizzati (se 
a Luce nell'acqua. — Combustione « 
po umano. — Cottura d'uovo senza ‘fuoco 
aperire fa testa a persone della compagni 
perpetuo. - Indovinare carte pensate «4 
una persona sia stata lontana 
‘chi assolutamente nuov 


L, 

ni spiegati 
posta racco! data 
alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, V 
ma, 122-4 — PALERMO. — A richiest” 
‘esi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


sono tutti gli aromi della 


I profumo della Colonia 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


AVVOCAZIONE 


Parla Caio, e difendesi 

in modo molto chiaro, 
illuminando il pubblico 
come un membro del Faro. 


VENUSTA' 


Gigi, paffuto e roseo, 

è fino da fanciullo 
prepotente; lo chiamano 
per questo « Gigi il bullo ». 


MODESTIA 


Vestendo elegantissimo, 
10 tuttavia m'apparto, 
«hè tutti vornian cingermi 
«l'alloro con un sarto. 


SALUTI 
Piero, che ha beni immobili, 
stupito a udir rimase 
da un amico benevolo : 
Ciao, tante belle case »! 


REMINISCENZE 
Di nozze alla vigilia, 
10 non mi persuado 
ancor, perchè ler dissemi : 
Vedessi il mio corrado !... ». 


GIUSTA PRETESA 
Comprando in un negozio 
un oggetto di lusso, 
un tresettista è logico 
lo voglia col ribusso. 


BIZZARRIE 


Capriccioso un tipografo, 
e di maniere rozze, 

ha la brutta abitudine 

«li far sempre le bozze. 


SPROPORZIONI 


Col capo enorme, Brigida 
non piace a chi l’accosta; 
n è solida, onde dicono 
molti ch'è tutta tosta. 


MUSICANTINI 


In un, di corde armoniche, 
negozio dei più buoni, 
due chitarristi svizzeri 
compraron sei cantoni. 
PRETESTI 
Quel tenore, è difficile 
che a cantare s'arrischi; 
«dice che per la lirica 
corrono tempi fischi... 


INSUBORDINATI 


Ci sono dei cannibali 
ch'amano i cibi buoni, 
onde talor divorano 
1 loro capitoni. 
ACCIO D'EMPOL 


Le cose utili 


Accade spesso sentirsi dire da un co- 
noscente: — Ho letto in un giornale 
lin tuo articolo. 

Oppure: — Ho visto il tuo nome in 
Una rivisi 

Voi, che siete l'interessato, non ne 
pete nulla. Ecco dimostrata verciò 1° 
tilità de «L'ECO DELLA STAMPA» 
ria Giuseppe Compagnoni N. 28 - Mi- 
lano (4/36) che con massima precisio- 
ne e putualità vi fa pervenire i ritagli 
dei giornali che si occupano di voi, 
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irascibile 


— Che scherzi sono di mettermi il suo cappello sotto il sedere dI 


LA CANZONE CHE UCCIDE 


TRISTE DOMENICA! 


La Frarcia ha sempre menato. 
Chi, che cosa? Ha sempre menate 
il vanto diamine! di essere iì 
paese più allegro di questo mondo 
e tiene a non smentire tale fama 
acquistata attraverso secoli di spen- 
sierata allegria. specialmente ades- 
so che la situazione è più spensie- 
rata e divertente che MAI. 

Senonchè, qualcuno ha detto: in 
Francia si è troppo allegri! E allo- 
ra... allora non ha creato Il Fronte 
Popolare, no, ma ha compesto una 
terribile canzone Ititolata: Som- 
bre dimanche, « Triste domenica » 
Si dice che chì ascciti questa can- 
zone alla fine.non possa fare a me- 
no di scoppiare in singhiozzi, di r9- 
tolarsi a terra, di strapparsi | peli 
del naso e di maledire il giorno In 
cui suo padre e sua madre si scam- 
biarono il primo sguardo d'amore. 
Certuni, spingono la loro dispera- 
zione all'estremo, obbligando 1 pa- 
renti a recarsi l'indomani «ll’an: 
grafe per denunziare che la popo- 
lazione della repubblica è d:minui- 
ta di una unità. 

Dopo questa canzone che uttiene 
sì definitivi risultati, chi oserebbe 
più dir male delle sette canzoni di 
Malipiero o delle musiche di Casel- 


la e Pizze ti e Altano e Bizzelli ? 

E l'effetto è talmente pericoloso 
che in Ungheria « Triste domer:i- 
ca», è stata proibita. In Francia 
continuano a cantarla e ormai per 
i mariti è di moda regalare fl disco 
di questa canzone alla suocera 

Noi l'abbiamo ascoltata per ra- 
dio e nonostante tutto ecccri qua: 
l’edificio del nostro corpo in per- 
fette condizioni di salute, lo spirito 
a novanta gradi, e l'appetito rad- 
doppiato. Qua non ci sono fessi! 
Tant'è vero che senza rimorsi pos 
siamo ripetervi le parole della can- 
zane. Esse dicono presso a poco 0 
sì: Tr ite domenica. le braccia ca- 
riche di fiori — io sone centrata 
nella nostra camera con il cuore 
stanco — perchè sapevo gie che tu 
non saresti venuto. — E ho canta- 
to parole d'amore di doivre. 
Sono restata sola sola e he pianto 
silenziosamente — ascoltando Vur 
lio lamentoso della tempest1. Tr- 
ste domenica 

Dopo di che, sgorga impetuusi 
dall'anima quest 
ditata considerazione: 
frega? Ovvero, parlando con 
spetto: che ce ne cale? 

Perchè ci dovremmo disperare 


I film della settimana 


SR na 


NOTTE DI CARNEVA! 


— film che non teme scorno, 


dato che questa notte — è il successo del giorno. 


— Notte di carnevale interpretato 
proietta al SUPERCINEMA dove, 


da Rosa Strapner e Gustavo Fréhlich 81 
sulla scena, l’elegantissima vedetta ita 


liana Jole Naghel presenta il suo superspettacolo musicale. 


noaltri se lei è andata ad aspat- 
tarlo in camera sapendo che lui 
non verrà? Era domenica e poteva 
rsene a cinematografo. A Son 
dimanche preferiamo il « can 
canzone che ha 
un contenuto più altamente uni 
no ed un significato più pratico e 
energetico 
Ma, sebbene Ja cosa uon ci ri. 
guardi, si deve riconoscere che vi 
sono dei motivi dinanzi a cui vi 
ma si piega, si contorce, si ammo» 
scia some una fettuccina fatta in 
‘a: sono i motivi per litigare con 
la propria coscienza, quelli che fan- 
no nascere Îl desiderio di farsi rac 
«opliere all'angoio di una strada 
con la bocca aperta e le d'ta dei 
piedi a ventaglio. 
Quelle musiche suonano con la 
voce del rimorso. Edi eeco alcun 
canzoni che uccidono 


Sombre dimanche: Marianna € 
nella camera che attende con è 
cuore stanco. Chi attende? Colu: 
ehe verrà: la fotografia dell'umato 
Leon Blum, sta sul comodino. I? 
disco rosso 0 russo, suona lInter 
nazionale ed ellu piange, ascoltan 
do l'urlio lamentoso della tempesta 
sulle piazze di Parigi. Sombre di 
manche 


Il tango del Mediterraneo. u si 
no della triste canzone su ritmo di 
ondate percuotenti i rugginosi fian 
chi della Home Fleet penetra nelit 
orecchie dell'ammiraglio iugles 
Vorrebbe finirla, ma. non può: eoal 
dere soffrire fino in fondo: bere 0 
affogare. E beve, beve mentre le 
note strazianti dei tango gli gru- 
vano sullo stomaco con il peso fi 
dttocentomila tonnellate 


La S d N, domestica addomesti- 
cuta, ha anch'essa il suo dramma 
terribile Sedotta. dette allu iuce le 
sanzioni. Tradita e abbardonata 
ormai sa che non ha più avvenire, 
© il disonore pesa su di lei senza 
speranza di riabilitazione. M disco 
gira e il mondo anche. Sanzioni, 
triste canzone del tempo che fu! 
S. d N. Sombre Dimanche Navrant. 
Triste domenica straziante ! - 


IL IRAVASO DELLE IDE 
INGRATITUDINE jeneso con una nustraione signo Argomenti vellutati 


te. L'avevano fatto s*i giorni 
durante una cor: tica a tan e 


dem. Quousque 'antiem.. Si vede (7 
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+ era un giovanvito pneumatico 
a darsi pompa pe essere 
qualche cosa. Ma la bellezza non 
lancava. Tutt'«ltro! Mava ve- 
dendolo arrivare all'appuntameni. 
diceva estasiata Adesso viene 
il bello! 


primi 
quindi 
assoluta 
vi 


varecchi 


se è 
Mavà Fancy Ullo coppia ideal per pul 
e clandestina disdegnava il matri bili e d 
monio, Intingere i! solito biscotto È ma all 
| nell'eterna zuppa di caffè e latte o. Bisogna anche | 
| ohibò! Si dovrebbe creare un per minare nudi di notti 
| sonazgio di questo « Ohibò », un fi ui cornicioni 0 pei lo 
losofo sospiroso # scandalizzato rre queste passeggiati 
Lettore in pantofole, lettrice con ta al mese al massim 
| la permanente è eIrivato il mo buon bagno la 1 
I mento di darti del tu. Parlerò in iello che ci vuole Spe 
seconda persona e dirò al maschi» ito da abbondanti 
{mi sbaglio forse reputandolo ta- sono ragazze special 
le?): — Tu non ‘immagini ri n una o tutte le due 
sorse di Mavà. Priva di corve!l) « produrre su tutto 
diventò un tipo di eccezione. Chi n piacevole bene 
| 3575. mi può impedire di mettere nell rizione, fatta a tel 
Ì SER Ra: rifiviato le x mani o nei piedi della protagoni La nette in funzione 
a susa: sta un talento di prim'ordine? iplessa rete va sicolar 
Nessuno, lo spero. E se arricchisce) sendo favorevolmente 5 
la sua cultura di qualche frase ad te) su tutte le parti 
effetto: How do you do, Sc habla ceo il teutosteno destr 
tue — = s- = espanol; Robes et manteaur; Auj 3 c o lavora molto col © 
| Wiederseheni lo faccio per darvi Sr elli che cere 
j | FOLGORE | la misura della zen di Mava Die, ui L GUAI, di casa 
| SOTA Mava si dedico alla ereazione d ta RI prio biso] 
| P R { IN A T () R I vestiti di pelle. Fu una vera rivo A aria calda di 
: Im \ luzione nel cainpo della moda. Gli $ si koca costa duran 
O! ITR'OMPERA abiti di questo genere erano fatti — Ma tu mi far posare di schiena e poi dipingi una pesca ? Motor rcre uns, buona_e 
H | € ' N Î i OMBR A di un roseo tessuto epicermico con — Per forza: le pesche ancora ron si trovano perchè non è sta- verso la città, con una 
| | applicazione di seni a coppa e boc hi SE ido violentementi 
f = =, con arabeschi di vene azzur mone | a: 
3 € ‘conda uarniture leggere di peli î a = = per ercizio, facil 
iù 30 di ar To iUcieitore sorzlal i Dral A . macchina che sfiora quasi col pa EX. imo specie < 
RO a pantofola sinistra Ha; ra urti 1 predellini del treno | rinne. ed integrato ci 
| nora pia colpito giusto. Tu ci hai pato, A cen lo | ora È Non i meraviglio ? dice mortali e qualche voltes 
; idava me dicevano i nostri padri Mava e ; ) ni ita ila 
prime cinematografiche, Cer con le sue creazioni guadagnò mol Lroteacicolia E TAC x MONROE a, 
non si sa che cosa, però un ti quattrini. Però più diventava Giorgio Risttadicolio e; uno:idali 225 Vvo. Vuol Raslatere ne e che gi Goven 
fuori dell'ordinario le occor ricca più si allontanava da Ullo più audaci guidatori di macchine 4 "4 SPErMento.: lattea 2 DE ne dala 
Con esso sarebbe uscita dal La vicinanza uccide l'amore Inve che si conoscano Ha da poco tem. De redigponde: Ialtro) conguni AE 
la oleografia di un'esistenza bana- ce a mille chilometri, a quemila po acquistata una potente automo Muce: di: Tedivivo: - itorniamo a | FACCI poena 
| le til padre fabbricava scatole, la miglia. agli antipodi, la passione bile dai freni perfezionati. Vuol far cercare il glornale di poco fa. n Se aoiatoxi val iv 
Madre Je Fompeva, la sorella ag si rinfocolava. Ullo si trasformava provare all'amico Carlo Trementi ho urgente bisogno MO a 
giustava le calze» per entrare in in eco L'ec» di tante belle parok na, molto meno audace di lui, la ag: S 
È un figurino di more. Maria Novel che finiscono in ullo. i gioia dell'arresto fulmineo. Parto DOVE SARANNO d ° Dion VREnOAdI da 
la” Ma no! Maria Simeona? Ma Parlerò adesso a te, lettree con no insieme e vanno a cento all'ora edi SÌ sole sul 
sì... Forse. Ecco »cc0, Maria Vale la messa in piega, e ti dirò: Ad un certo punto, a qualche ren FOLGORE Rei adi una pia 
ria! Ma-va. Certo suonava bene Ullo da principio non soppor- tinaio di me ri da loro, scorgono e vano, e avanza! 
Si battezzò  Mavà © chi non la tava il distacco. Temeva che )u un giornale spiegato sul’asfalto cel no corpo 
ì chiamava così era un figlio di i lontananza lo riducesse a pugna- la strada CHIARELLI tutto. 1 no trovei 
Ì gnoti o una donna da seminterra re da solo. Honny soit qui mal ; ti 
i to, Gente bassa, insomma pense Pos 
Mavà non sapeva beta 
peva soltanto portar meglio mi sento. Si può a stanza — dice fieramente Rottadi 
} perche ciò le cos'ava poca fatica così una volta soltanto e non collo senza dimindire Ie Pet DAL 10 AL 14 GIUGNO? PICCOLA PO: 
sa testa era decorata è vuota 


nt'anni incontro Ullo ch'era 
ipo come 


Avvenente (Livorno) 

re del naso non è | 

‘assimo può  procur 

nora agli altri e quan 
scriveranno risponderò 

Amedeo (Torino) — 

gliarsi il piede: se n 

criva, possibilmente d 
minutamente la quort 

he passano per la st 

Disperato (Trieste) 

troppo appetito deve 
provenire dal fatto cl 

via. Si nutra abbonda: 

pernici, polli, caviale. 

© si divaghi con qu 
all'estero. Stia certo | 

GINO (Pavia) — Le 

te tubercolotico. otte 

bioso, malarico con Q 

mo di colera e di tif 

| che finiranno presto 
| morte. E stia allegro 
| Veterano (Milano) 
| mì dice ha passato i 
ni. te consiglierei di si 
mediatamente ogni 

tento, con la boxe, le 
| ctetta e il tiro atta fi 
tutto per almeno u 

fasci qualcuna aette 


Detto fatto. La scorribanda con i î 
tinua. L'amico Tremen‘'ina geme fra Cercateli E li troverete alla 
vi manquuno ne, se e sé: » E pensare che c 


i ae sno duri che sono una delizia. Il cielo nuto. che nen Mi ci hanno mati FESTA DEL LIBRO 
it L'ISOLAMENTO Vul dla Rea no Tranognata | dato! Quand'ecco che l'automobi: mej Mercati Traianei al Banco 
Hi à Ua ricerca di una nuova $i trova, dopo l'uscita di una galle 
IT DELL''AUGUSTEO pelle per un vestito fantasia. I ria, a pochi passi dalla strada fstra SIGNORELLI- CESCHINA 
i uo uitimo espresso mi hu dato un ta su cui sta sopraggiungendo un 
lì rapido a tutta cersa. Nuovo colpo di 


mucere indescrivibile É d 7 
freno e arresto istantaneo dela E tirmeranno i loro volumi. 


Faney Ullo esotico “ Pornambuto 


ar 


Lul 
hu anche cambiato di casa. Ti u 
smi pazzamente La raccomanda ca 
ta uetl'attro ieri mi ha fatto deli 


rare Che cosa hai messo nella 
busta! 
Lei 
quattro telefonate in una nott 
sola! Tu ti rovini caro. mu comi 
impedirtelo? A quattromila chilo 
metri di distanza l'amore è tropp 
bello . 
Si adoravano allo zenit e al na 
dir Gli anni passavano senza ve 
dersi mai. ma j continenti erano 
percorsi, notte e giorno, dal meri 
diano erotico della loro passione 
Quando il tel to sprizzava scin- 
tille Mava © Ullo si trovavano 9 
contatto in qualche punto del 
mappamondo I desideri dei du 
amanti agii antipo- 
di sì raggiungeva 
no e la curiosità 
degli uomini e del. 
le donne si arresia 


| 
i 
a d sere € in 
v Fermerò la mia mecchina pro soi Lene a 
non potendosi for prio al di sopra del giornale fre. BOMPARD 7a T] 
altro si fece una ragione, Meno ln mando di co!'po da tre metri di di 


Le calze olasticne 0 fasco che vs 


ones) arresta: Bindi ace "Vi danno nota 
> talamo invisibili 
su cui c'era scerit 
(' to: «E° proibite 
\ l'ingresso ai secca A 5 niche CF ROSSI — 
; torì ambulanti — Seno dieci anni che stiamo insi 


eme. Quando ci sposeremo ? 


No: — Basta! Ho un riavoto di 
cipresso. ANGELO FRATTINI — E ormai chi vuo: che CI sposi È) 


vellutati 


poi dipingi una pesca ? 
si trovano perchè non è sta- 


‘hina che sfiora quasi col pa 
rti 1 predellini del treno 

Non e meraviglioso ? dice 
adicollo al suo amico più morto 


vivo Vuoi assistere a un 
i esperimento ? 

Si risponde l'altro con una 
di redivivo. Ritorniamo n 
re il giornale di poco fa. n° 
rgente bisogno ° 


VE SARANNO 


FOLGORE 
CHIARELLI 


BOMPARD 
, 10 AL 14 GIUGNO? 


ateli e li troverete alla 
STA DEL LIBRO 


Mercati Traianei al Banco 


NORELLI- CESCHINA 


rmeranno i loro volumi. 


si 


ONSIGLI 
A, MEDICO 


Cominciano i 
primi caldi e 
quindi bisogna 
assolutamente è 
vitare di ingerl 
re  sublimato © 
vare che 
se è utilissima 
per pulire i mo 
bili e dannosiss! 
ma allo 
imano. Bisogna anche € 

nminare nudi di notte 

ui cornicioni 0 pei 

rre queste Dè? 
ta al mese al massimo 
no buon bagno la mattina è 
iello che ci vuole specie se se 
‘ito da abbondanti fre i 

ono ragazze special 

una o tutte le due ma 
« produrre 1 tutto il 
) un piacevole benessere 
frizione, fatta a tempo € luo- 
mette in funzione tutta la 
‘ )lessa rete vasicolare di K 
sendo favorevolmente sul buco del 
iore e su tutte le parti vitali com- 
o : teutosteno destro 
Chi lavora molto col cervello, co 
tutti quelli che cercano di pa- 
e ln pigione di casa 0 i conti 
yrnaio, hanno bisogno duran 

tagione calda di fare molte 
r a costa durante la gior 
nata fare una buona corsa attra 

\a città, con una gamba sola 

ido violentemente il brace! 


ercizio, facile e sempli 
ee. è utilissimo specie alle persone 
1 ed integrato con dei salti 
tali e qualche volteggio intorno 
mpioni, porta alla rapida gua 
di quelle piccole macchio. 
se che si trovano in genere 
natiche della gente abi 
t we pratiche intellettual 
ne direttori di scena, pittori fu- 
risolutori di parole inero- 
‘ ecc 
buon bagno di sole è sempre 
randabile un paio d'ore di 
nudi al sole sul reiapiede 
© in mezzo ad una piazza qualun 
que bastano e avanzano per dare 
tutto il vostro corpo quel benes 
sere che invano troverete in cure 
piu complesse. 


ll frescologo 


PICCOLA POSTA 
Avvenente (Livorno) — Il cuttîvo 
ore del naso non è fastidioso di 
‘assimo può procurare qualche 
noia agli altri e quando questi mi 
scriveranno risponderò 

Amedeo (Torino) — Prov a ta 
gliarsi il piede: se non cessu m? 
criva, possibilmente descrivendomi 
minutamente la giornata e queill 
che passano per la strada 

Disperato (Trieste) - Il suo 
troppo appetito deve certamente 
provenire dal fatto che non man 
gia. Si nutra abbondantemente con 
pernici, polli, caviale. dorma riposi 
© si divaghi con quelche viaggio 
all'estero. Stia certo der risultati 
GINO (Pavia) — Lei è certamen 
te tubercolotico. oftalmico, scab- 
bioso, malarico con qualche sinto 
mo di colera e di tifo: tutte cose 
che finiranno presto con la sua 
morte. E stia allegro 

Veterano (Milano) Se come 
mi dice ha passato i novanta an 
ni, ie consiglierei di sospendere im- 
mediatamente ogni esercizio vio 
tento, con la boxe, te corse in bici 
cietta e il tiro alta fune. E sovrat- 
tutto per almeno una settimana 
fasc qualcuna delle sue amiche. 
RODE sic 
pa gaia oieicna 0, (asce gh vNBIE Der eaino be 
n 17 - Non hanno dui 
Ampio catalogo N. # (con ©) 


cute her prondero da sò la mise 
DEE lol veramonto supamori ns 


< CALZE ELASTICHE 


Fabbriche C MARGHERA LIGURE 


pi A 
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Apertura della Camera francese 


I venditori ambulanti presso Pa 


POSTA! 


NEGUS - Lei ha preso quest ) 
dommo perché sa bene d'aver comme: 
so una del die 


gno e di 
è bagliat 
è siamo cer 
varci piu 
PAOLO FERRARI 
vo. lei ha era 
gino per colpire lo 
anolo Complinenti p 
della imgua di Cervant 


ARMANDO 


Perugia 


Torpignattara. 
Le sue non sono strofe, le sue 
barzellette fanno acqua da tutte le 
parti. Ad ogni modo abbiamo inviato 


al signor Tafari la sua poesia 
ehe le rispondera direttamente. Sì pre- 
mMunisca. . 


0 0. Catanzaro. s 
cimila clichés che le possi 
mo vendere a 5 lire l'uno. Per quello 
che ci na inviato pretende 20 lire Sta 


VESETA— 


bene imandi subito L 24980 e Lal 
lare è fatto 
LADISLAO B.  Fium I) dist 
gno è brutto pero in compenso la bat 
tuta non dice mente, Evviva l'alleena 
RISPONDENTI - 


RO 0. - Sant'Anastasia. 


Li A parodia del d maggio ci dimo 
tra che lei pur non essendo vapo 

leone della poesia 1 versi li are. 
ENRICO M. - Vietri sul Mar La 
sua ide buona ma ci e ar in 
do. Che belle scuse sappia 5 


ri 
vare noi, non è vero? 
ANNA B. - Bengasi, — Il suo com- 
mento alla nostra vignetta è spinto. 0 
Ral'egramenti. 
GUIDO €. - Regia Nave « Caboto » 
Il testo infuria 
lo spazio m 
e il suo r 
non la fa 


€ 
f 


Notturno 


-— Cara, andiamo a passeggiare 
-— Ah, no. Sta troppo lontana ! 


romantico 


sotto la luna! 


“Barbe compro,, 


ovvero: 


10.000 lire di pelo 


Una barba che valg diecimila 
lire, confessiamolo, non la sì tro 
va ad ogni pie’ sospinto: eppure 
un appassionato collezionista ame 
ricano di barbe ne ha scovata una 
a Copenaghen, di proprietà priva 
ta di un vecchio mendicante 
ha la importante caratteri- 
ssere metà bianca e me- 
specie rarissima on 


tà nera 
de *| sullodato collezionista ha 
comperata per quel prezzo, ed il 


famoso barbone (da non confon 
dersi col cane om 10) andra a 
completare, a suo no, la rac 
colta 

Che razza di raccolta sara? Pos 
siedera quel signore l'o) del men 
to di Federico Barba ossa? Del 
l'on. Agostino Depretis detto « 
babianca »? Di Ner Barba di 
rame », o il fl ? Ci sarà 
il pizzo di Mefistofe vi figure 
rà l'imponente massa pelosa di AS 
alonne? Si potranno vedere da 
ino in apposite vetrine: la « mo 
sea + di vecchio tipo francese e gli 
» scopettoni » o « favoriti alla ex 
inglese ante-Eden? 

Francamente, a noi la cosa 
come persone moderne € depila 
tissime interessa poco; orama) 
di pelo non ce n'è più sul merca- 
to, e non ci commuove nemmeno 
la «carità » (che pure è una virtù 
teologale) quando è « pelos Nè 
riusciamo a capire come 
lezione di barbe. bionde, nere, ca 
stagne, brizzolate, o meta bianchi 
o metà nere come quella del fortu 
nato vecchio danese, possa inte 
ressare il pubblico 

Come avra fatto l'americano © 
raccogliere tante barbe catalogar 
le ed esporle all'ammirazione degli 
imatori del genere” Si tratterà di 
barbe barbaramente strappate ai 
proprietari quand'erano in vita? 
Roba da far rizzare j capelli! O di 
barbe di individui defunti, acqui- 
state in articulo mortis e conserva- 
te nella naftalina? 

Crediamo che sia così, per non 
dover pensare ad un atto violento 
di strappamento degno della fero 
“ja d'un « Barbablù ». Ma allora. 
quando è che il collezionista che 
ha pagato fior di quattrini potrà 
diventare legittimo proprietario € 
venire in pe ) definitivo di una 
rba eccezionale? Esiste una legi 
ione pilifera? E se frattanto 
capita un personaggio così impor 
tante e talmente scemo che vuo] 
visitare il Museo, come fare pe: 
mettere tutto in ordine, con tutti 
i mumerì di catalogo presenti, se 
qualcuno dì essi sta attaccato an- 
cora alla faccia nostra? 

Bisognerà che l'acquirente, al 
l'atto della compra-vendita, faccia 
patti chiari col barbivendolo, co 
stringendolo cioè a tenersi conti 
nuamente a sua disposizione per 
una eventuale mobilitazione che lo 
obblighi ad essere sempre pronto 
per raggiungere il suo posto di 
combattimento. contrassegnato dal 
numero tale, e corrispondente @ 
quello attaccato con un cartellino 
alla barba relativa! 

Una cosa, come si vede, un po 
complicata, che non approfondia 
mo, he per non veder crescere 
sul fresco volto di qualche benea 
mato e meglio sbarbificato Iettorè 
una barba tale da essere subito no 
tata, richiesta urgentemente e m 
gari perchè no? 
peso d'oro 


m 1400 La Svizzero Italiana 
EXCELSIOR GRAND MOTEL 
alda-tredda Appartament 
sifone ina Ris te Bar 
Pensione da IL 70 


HOTEL PALME fitfni todo pe 


Giardino, acqua corrente, 
Ù ia cucina Pensione 


IL RISO ALTRUI fsaxerRFix 


IL NUOVO MINISTERO 
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A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 
Ù 


Via Partenope sul mare, 


IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO 


| 
il 
| FISSA 
E LUCIDA FRESI 
il 
| 1 CAPELLI LI 1 Acc m. 1500 
SENZA NI prendi 
UNGERLI preno 
ANDORNO BAGNI 
E NE EVITA abilimento Idroterapi 
Va Di nam ambiente. di sil 
CADUTA trite: Asma bronchiale Aperto viu br: 


MONTECATINI TERME - ALBE' 

LONI TERMINUS. — BRISTOL. "1° orcinc” 10h, co ere 
tutto il confort, prezzi 1, medesima cas 
Hotel Arenzano presso 


SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA FORFORA 
| [ARRESTA CADUTA CAPELLI 
| [FAVORISCE LA RICRESCITA 
| RITARDA CANIZIE 


F.ili RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 
Invio gratuito dell'opuscolo BR | 


GRANDE ALBERGO * PRINGPE " Szc..&: — ALBERGO ACQUASANT 


x: GRAND HOTEL 
VY MIRAMARE 


BARI 


ÈG Ogni comodità 


== Ristorante annesso 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


STRATEGIA APPLICATA 
ron! Voi 


seguite le oPerazion 


opichi 


BAGNI 
0 mi domando perche tuo ma c 


Ri 
ritarda tanto, 022 È 


mente mamma 


lato che tu er 


(Le Moustique,; 


UN QUARTO PER IL BRIDGE ; completamente rinnov 


_____________ 
RR. TERME DI VALDIERI (Cuneo) 
La PRE Alt. 1100 # k iS. Ann 


ina = anni 
Preferita anche dai 
meio. 

Mo ° pegno 


Non inlacca lo smalto. | Ù) 


PASTA DENTIFBICI 


ERBA 


A 


. 


DI. L'ha 


Ico 
wo 


Ln 


Carissimo signor «Tra 
Lei forze ci riderà, ma 
posso fare condimeno di 1 
la data fatitica che ri 
questi giorni di Giugno 
anno, ossia l'anniversario 
do fu la prima volta che 
idea ‘di mandargli il n 
stogo al suo giornale e le 
mise subbito, che ancor 
ricordo il piacere che m 
vederlo stampato nel co 
tondo come lei mi diss 

meritavo. 

Sono ricorrenze che no 
dano, e per me il debbuti 
la prima volta mi sta fiss 
ziero come fosse adesso, 
vengo con questa mia a 
duc cose che son certa le 
entr'ambi, ossia una sé 
verzi in quattro quartin 
me di 10 sillabbe come 
del Berscè e di qualche 
ho studiate alle scole a 
oltre al mio ritratto ‘| 
di un amico di famigli 
olevo farmelo fare da 


marito che ci ha ancora 
na del viaggio di nozze 0 
dassimo al lago di Piec 
ha provato e non ( 
lè dice che ha perd 
e un'altra volta fu 
ni non venne bene, 
ché mi sono mossa un 
mentre lui scattava la 
l'obbiettivo. 

Allora ricorzi come h 
Sor Demetrio che ci ha 
recchio col cavalletto nu 
le doppo una posa cor 
impressionata la negati 
di copie me n'ha fatte 
gabbinetto a sedere, ( 
questa che gli includo 
gradirà e la metterà sul! 
se crede, che così si r 
me in camera sua avé 
vanti. 


I col 


IL KAISER — $£ 
dirmi che la 
al Negus. 

AVENOL — Il 


consigliato ti 


Napoli raccomandia:n 
HOTEL VITTORIA E 


entralissime 


ALFREDO ROSATI 


SOLE REALE m. 1500 180,t" 


rnaliero di gran turismo da 
pa Cure acqua arsenie 

HI. Grand Hotel 

Bianchetto Pension 


ferruginone 
Hotel Lay 
del Lago 


| S| _ 
ORNO BAGNI (Biel 


TECATINI TERME - i 

TERMINUS | BRISTOL. 1° ordine Fra) i 
confort, prezzi ridotti, medesinta Cas 
ITCOGANO E O prin IST ARRE 


URTICA 


si tipi di capello 


RFORA 
A CAPELLI 
:ICRESCITA 
\NIZIE 


OLZIO (prov. Bergamo) 
scolo BR | 


RGO ACQUASANTA esisnia: 


Het 


lumco più 
corrente, ot 
Pensioni di 


nti, 0 metri, acqua 


anquilli posizione 
2 giornal 


—- GRAND HOTEL 
Y MIRAMARE 


7 - BARI 
} Ogni comodità 
= Ristorante annesso 


—__———_————_€m 
ERME DI VALDIERI (Cuneo) 


100 a km. 6 dalli Ri 


DI 
Carissimo signor 
Lei forze ci riderà, ma io non ne 


posso fare condimeno di ricordargli 
la data fatitica che rincorre in 


) 


ost 
Lv «Travaso?, 


questi giorni di Giugno di questo 
“nno, ossia l'anniversario di quan- 
do fu la prima volta che mi venne 
idea ‘di mandargli il mio prim. 
<fogo al suo giornale e lei me ce lo 
mise subbito, che ancora me ne 
ricordo il piacere che mi fece nel 
vederlo stampato nel corpo 8 ru- 
tondo come lei mi disse che mì 
meritavo. 

Sono ricorrenze che non sì scnr- 
dano, e per me il debbutto di quel- 
prima volta mi sta fisso nel pen- 
ziero come fosse adesso, tanto che 
vengo con questa mia a mandargli 
duc cose che son certa le aggradirà 
entr'ambi, osgia una sedicina di 
verzi in quattro quartine colle ri- 
me di 10 sillabbe come le poesie 
del Berscè e di qualche altro che 
ho studiate alle scole a memoria, 
oltre al mio ritratto fotografato 
di un amico di famiglia. 

Volevo farmelo fare da Nino mio 
marito che ci ha ancora la machi- 
del viaggio di nozze quando an- 
simo al lago di Piediluvio. ma 
ci ha provato e non c'è riuscita 
perchè dice che ha perduto la pra- 
tica, e un'altra volta fu verzo seri. 
percui non venne bene, anche per, 
ché mi sono mossa un po’ troppo 
mentre lui scattava la pera del- 
l'obbiettivo. 

Allora ricorzi come ho detto al 
Sor Demetrio che ci ha un appa- 
recchio col cavalletto nuovo, il qua- 
le doppo una posa cortissima hà 
impressionata la negativa, con cui 
di copie me n’ha fatte 6 formato 
gabbinetto a sedere, che una è 
questa che gli includo e spero la 
gradirà e la metterà sulla scrivania 
se crede, che così si ricorderà di 
me in camera sua avendomi da- 
vanti. 


Adesso è ora che gli traserivo la | 
mia poesia. ma avrei piacere pri- | 
ma di mparla che mi ci dasse | 
un’occhiata il sig. Fedrone che cì | 
ha il metro giusto, oppure quel | 
simpaticone di Accidempoli per le | 
rime. Eccagliela 


AL SIGNOR «TRAVASO.. 


NELLA FAUSTA RICORRENZA 
DEL 1° COMPLEANNO DI SFOGHI 
DELLA SOTTOSCRITTA 
CON PREGHIERA 
DI PUBBLICAZZIONE 


O tu egregio Giornale ch'accettt 
ben da un anno i miei sfoghi ogni tanto, 
piglia deh dei miei pover versetti 
questa hata la tenue scioch 
ed unito ricevici accanto 
i! ritratto che dentro ci metto. 
non per Jest' oncmastica o Santo 
ma perchè ci pensavo da un pez 

Sol la tem di non essere adatta ' 
in’ ha tenut' in sospes la mia Musa, 
ea or dottela come I” ho fatta 
se tu credi, in regal od in don, 

Nel contempo medesim mi scusa 
se ti chiedo il gradito piacer 
pubblicar, senz' effigie qui inc'usa, 
la notizia che fotti saper. 

(Ho scritto così — e mi perdoni 
se in poesia gli dò del tu -— perchè | 
immaggino che lei con tanti pen- | 
zieri per la testa non avrebbe ri- 
cordata la data). | 

Adesso che l'ho fatta e ricopiata | 
dalla minuta della brutta copia, mi 
sento più leggera, ci crede? Ma | 
quanti sforzi m'ha costato. per via 
della mancanza dell'esercizio! An- | 
zi sulle prime mi chiedevo: La fac- | 
cio o non la faccio? Ma sentivo che | 
vn non so che dentro mi spingeva 
e penza che ti penza. qualche co- 
sa è venuto fuori, iaonde gradirà 
la bon'intenzione se non altro, in 
ricordo del giugno ’35 quando lei 
mi fece la prima introduzzione nel 
suo giornale. 

La faccia leggere anche al sig. 
Ibas, colla speranza però che non ci 
trovi qualcosa al solito da protesta- 
re. magari pel metro che se a lui 
gli pare troppo corto e non gli ba- 
sta me lo sappia dire che un'altra 
volta piglierò meglio le misure 
mentre per il momento saluto tut- 
ti e mi creda JA sua dev.ma anni- 
versaria 

‘TUTA MONTI in CARROZZA 

(Con casa fondata nel. 69) 


I colloqui 


del Kaiser 


IL KAISER — Signor Segretario, non capisco perchè viene a 


dirmi che la Lega, 


al Negus. 
AVENOL — Il perchè non 
consigliato tutti di venir 


con la sua autorità, 


darà soddisfazione 


lo so neanche io. Però, mi hanno 
lo a raccontare a lei... 
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PRIMAV 


i 


ERA 


- Sono pazzo di voil Nulla farete per estinguere la mia 


sete? 


LEGRINO. !... 


ATITI. Cu- 
‘retrali Bal- 


n i Cilind 
samici resi. - Scatola L. 25.10 franco. 
Letteratura gratuita scrivendo ai 
macia Dott. G, TORRESI, Roma, 

A. P. Napoli, 111801) 


za dei Re di Rene 
——rrr 
PICCOLI ANNUNZI 
L. 0,50 ogni parola 


stemma. famigliare a 
Giam- 


A 2735 invio { 
chiunque. Scrivere: Araldista - 
batistavico. 23 - Firenze. 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novita; 
Riceverete tutto completo inviando 


| vaglia L. 3.50 a Raffaele Lori — Via 


Orfanelle, 5 — Matelica ‘Macerata?. 


A ROMA il «Callifugo Lucca » è in 
vendita nelle Farmacie: Romagnoli 
via Germanico: Savignonìi via _Serpen- 
ti: Sbariglia corso Umberto: Sbariglia 
via Tiburtina; Testa via Porta San 
Paolo. 

BALLATE! Oggi tutti possono 
rare in poche lezioni, per cori 
denza fox-trott, tango, valzer. carioca. 
“c, Gratis onuscolo-saggio illustrato. 
mola Zucco, Via Principe Amedeo. 


impa- 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
e genealogiche, storiche, aral- 
:mmi - Riconoscimenti legali 


«U.R.A.S.» Firenze (IX) 


DISCHI fonografici ballabili. cantati. 
nuovissimi — grandezza normale — 
' liquido; spedisco francodomicilio 4 Di- 
schi assortiti. puntine regalo antici- 
pando Vaglia 13,50 Monteverde 
Corso Garibaldi, 50 — Milano. 
DUM-PUNTINA eterna _ ner Dischi 
Fonografici. conserva Dischi. suono 
naturale. Spedisco francoporto pacco 
contenente 3 Puntine equivalenti al 


diche SI 
Scrivere 


sia cronica che recente gu: 
una sola bottiglia di Gonostop. 


| 
| 


Caro! Potrò offrirVi una buona ARANCIATA SAN PEL- 


consumo di 600 punte d'acciaio anti- 
cipando Vaglia ‘4,50 — Monteverde 
Corso Garibaldi, 50 — Milano. 
FRANCOBOLLI ESTERI: quattrocen- 
to L. 4,00, mille L. 7. Giornale scambi- 
sti gratis. Cornacchia - Sanmarine. 
iNFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicine 
a da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Seri 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 

INSETTICIDA POTENTISSIMO, 1r 
diale, uguale migliori marche, otter:ete 
facilmente, economicamente un litro 
adoperando Estratto Tosgene.. Invia ecì 
lire cinque, spediremovi raccomandato 
AMIS - Dedeo, 83 - Napoli. 

OFY RIAMO possibilità poter £ 
gnare anche dicci piv | 130 Il 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico. tacili 
dignitoso adatto qualsiasi person 
sesso; signorine. pensionati, Ti 
studenti, operai, ecc. Esibiamo 
naia lettere ringraziamento. Scrive! 
MANIS. via Pietro Peretti, 29 - Rom. 
Desiderando ricevere franco bellissime 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli. 
OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuove metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi . Cariznano 
(Lucca). 
RAPPRES T/ VIAGGI 
PIAZZISTI - [CURATORI - Se- 
guendo loro atività trarrebbero lauti 
guadagni collaborando URBS - Mau- 
rolico 14 - Palermo. Inviare afirancatu- 
ra per risposta. 


RIVISTA conosciuta cei 
scrittori dilettanti, corri» 
carico redditizio. Damia 
Ferrari 3 - Milano. 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - i/GO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORF - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabili 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
_—_—_—_—_—— 
te in soli 15 giorni con 
viare importo an- 


oviupnque 
denti. In- 
Gaudenzio 


ticipato di lire TRENTA alla depositaria Firmaicia LUGLIO 


Via Roma, 145 - NAPOLI. 
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Ma non vi interessate più dell’Abissinia ? 
— Come?! ci ho lasciato il Vicerè d’Italia !... LAMAI 
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IL CENTENARIO DEI BERSAGLIERI 


LAMARMORA — Poi, se sarete buoni a correre, fra cento anni avrete la motocicletta ! 


Caro Lettore, 

Che hai che sbuffi, eh? Il caldo? 
Va be’, ma non ne vogliamo più 
sentir parlare. Come vestirai que- 
st'estate? Di bianco vero? Lo@®sape- 
ramo: alla tua eta vuoi fure il gio- 
vincello. Come? Già è vero! Da ra 
gazzo il vestito bianco non ti si 
addiceva perchè lo riducevi nero 
in una giornata, e adesso che sei 
posato e non ti rotoli più per terra, 
e non giuochi più a pallina — @l- 
meno speriamo non ti conviene 
perchè non è serio. 

Già! Dacchè hai passata la tren- 
tacinquina. ci hai una voglia matta 
di fare il giovincello Ti leggi net 
giornali la cronaca e quando trovi 
scritto: un uomo sulla trentina, gi 
un sobbalzo e se il cronista dice: 

tu ailora che conobbe un uomo 
anziano certo tal di tali di 39 an 
nî», ti verrebbe voglia di piangere 
Eppure. curo amico, è così, mel e- 
telo bene in testa. convinciti. nor 
sei più un ragazzo 

Ti basti questo: che tu hai 099? 
l'età che aveva tuo padre quando 
iu andavi a scuola; lo considera. 
ri un ragazzo tuo padre? E alloru? 
Lo so. capisco... è il trapasso da 
eta all'altra; e siccome sono tra- 
passi ai quali uno non è abituato 
perché avvengono una volta sola. ti 
pare tanto straordinario 

Come? Pensare che quando avevi 
venti anni uno alla tu eta ti pa- 
reva chissà che uomo fatto, e oggi 
che ci sei tu ti pare di esserci urri- 
rato in un baleno? Che pensieracci 
filosofici che ti scaturiscono fuori 
da codesta idea: ti pare di avere 
scoperto chissà che filosofie nuove, 
eh? Peccato che non ser uno scrit. 
tore altrimenti chissa quante ne 
avresti da dire, vero? Stai tranqui! 
to, bello: stai quieto che tutti 
tuoi profondi pensieri sono gia stati 
pensati e ripensati. 

Però, vedi, consolati: rivolgiti « 
quelli di cinquanta: vagli a dire 
che ne hai trentasette 0 trentotto 
Vedrai le risate! Quella era la gio- 
.. Che sono gli an- 
ni migliori... era appena allora che 
cominciavano a vivere... dei ragazz? 
si è fino a quaranta, niente altro 
che dei ragazzi! 

Come dici? Per le donne ti senti 
più in gamba adesso che a venticin 
que? Grazie! Bella scoperta!.. con 
tutto che sono fatti tuoi e della 
tua signora tesli puoi tenere per te. 

A proposito: che te ne pare di 
tutte queste maschiette con i ca- 
pelli alla Lucia e i costumini di se- 
ta leggera, che si vedono in giro? 
In gamba eh? Bene: guardale 
quanto ti pare, ma non ti far ven! 
re idee per la testa, altrimenti lo 
diciamo alla tua signora e por ci 
facciamo quattro risate 

Parti per il mare? Bravo! E di- 
rertiti. Ricordati il « Travaso ». nor 
stiamo qui apposta a sudare per ai- 
lietarti quella quarantina d’anni 
che ti pesano sul groppone. Bacia î 
pupi 


I tuoi TRAVASATORI 
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Da oualche tempo si parla più 
poco o niente di Tatari. Le sue im- 
prese quotidiane, i suoi discorsi, i 
suoi ricevimenti, le sue digescioni 
non interessano ormai più nessuno 
“e > grandi quotidiani strameri 
mostrano di ignorarlo completa- 
mente. 

Oltre tutto, Tafari è diventato 
anche ex interessante. 

+++ 

mn signor Tatari, con un seguito 
che si riduce ogni giorno di più. si 
reca a Ginevra. Corre subito al Pa 
lazzo della Socie.à delle Nazioni 
per chiedere udienza ma il portiere 
che è al corrente di tutto _ risponde 
in questo modo : — E' inutile 
che st rivolga qui, signor Tafari 
La Lega ha cambiato indirizzo. 


+++ 

Il londinese Daily Telegraph che 
fu uno dei giornali più accaniti 
contro la nostra impresa africana 
scrive ora che negli ambienti del 
Governo britannico è stato molto 
rilevato e apprezzato fi cortese at- 
teggiamento che il Maresciallo Gra- 
ziani ed i funzionarì i.aliani in 
Etiopia hanno assunto nei confron- 
ti dei sudditi britannici colà resi- 
denti. 

Senti, senti!.. Ma credevano for- 
se che gli italiani fossero gli abis- 
sini del negus e viceversa? 

Se ne accorgono adesso! Acciden- 
ti quanto ci vuole per far compren- 
der loro quale sia la vera civiltà! 


ll signor Fiorentino Irieudo y de 
la Vaca matematico cubano pre 
tende di aver risolta la quadratura 
del circolo. E stando alla dichiara- 
zione di un gruppo di scienziati 
sembra che l’abbia risolta realmen- 
te. Appena saputa la notizia Eden 
ha telegrafato al signor Fiorentino 
Irieudo pregandolo di venire a Gi. 
nevra per risolvere un problema 
ancor più complicato: quello della 
soluzione del conflitto etiopico con 
piena soddisfazione dell’Italia, del- 
l'Abissinia, dell'Inghilterra e della 
Lega. Il matematico ha risposto 


Voi mi volete sfottere, 
farvi di me sollazzo, 

io sono un matematico 
non sono mica un pazzo 


+++ 


Incominciano i bagni cul lago di Lemano 
e galleggiar sull'acqua si vede un coso strano. 
— E’ un rifiuto? — domandano i soliti fresconi. 
E il Covenant risponde: — No, sono le sanzioni! 


I 


+00 
Dopo lunghe esperienze lo scien. 

ziato Giorgio Claude Ma dichiarato 
che è meglio rinunciare all'idea di 
ricavare l’oro dalle acque del mare 
Se ne possono tirar fuori appena 
due decimi di centesimo per ogni 
metro cubo d’acqua. Ta spesa non 
varrebbe l'impresa, 

E dire che gli ingiesi 

per più di setie mesi 

d'oro contemporaneo 

ne hanno buttato tanto 

nel mar Mediterraneo. 


+++ 

Vediamo sovente sulle gazzette ci. 
nematografiche fotografie di ma 
gnifiche ragazze che sono tutte più 
o meno delie belle promesse dell’ar- 
te dello schermo. Fra qualche anno 
molte di queste promesse saranno 
mantenute. 


ttt 
Durante l’ultima testa del Lioro 
lo serittore ungherese Kormendi fir. 
mava ogni g'orno centinaia dei suoi 
volumi. Persone di tutti i ceij e di 
tutte le età giravano per i Mercati 
"Traianei con un Kormendi sotto il 
braccio e data la mole del libro e il 
contenuto del medesimo veniva pro- 
prio la voglia di parafrasare il ver. 
so dantesco nel mudo che segue‘ 
Nuovi Kormend: e nuovi 
IKormendatt. 


Una notizia importantissima. E’ 
accertato che le vacche hanno più 
memoria dei cavalli. Capperi! Vuo: 
scommettere che si ricordano d'es- 
sere state nelle vite anteriori crea- 
ture a due gambe e di aver posse- 
duto un intero guardaroba di fa. 
cili costumi ? 

+++ 

Il polpaccio pezzato, la gamba 
colorata a zone, il calcagno rube- 
scente in contrasto col grigio pol. 
vere del resto del piede, i peli su- 
perflui schiariti dall'acqua ossige- 
nata, salciccioni ambulanti, s.uzzi- 
cadenti mobili, epidermidi sbrozzo- 
lose nonostante la pomiciata quoti. 
diana: ecco il nanorama che tra 
poco l’estate offrirà ai nostri occhi 
quando le donne andranno in giro 
senza le calze. Questa moda è più 
efficace di qualunque campagna 
contro il peccato perchè è l'anti. 
afrodisiaco per eccellenza. 


+++ 


+++ 

Un noto dongiovanni di Barcello 
na, durante una gita in campagaa 
con alcune maschiette, ha perduto 
i sensi. Il poveretto afflitto dalla 
grave perdita ha promesso una vi- 
stosa mancia a chi gli porterà a do- 
micilio i sensi smarriti, perchè pri- 
vo di sensi non saprebbe più come 
continuare la sua bella vita 


Come ci pare e contro chi ci pare La ga 


Sempre alla Festa del Libro ru 
mana, abbiamo notato due zitellon,. 
piuttosto brutte che passeggiavano 
sui sassi della via Bi!beratica icnen 
do bene in mostra il nuovo romanzo 
di Alessandro De Stefani: «No; 
che aspettiamo l’amore >». 

Abbiamo subito esclamato : 

Aspettate l’amore ?! 
O prive d'ogni dezza 
non fatevi illusioni 
aspetterete un pezzo. 


+++ 

Sapete quanto prende la Shirley 
Temple per le sue moine, le sue biz. 
ze e i suoi capricci studiati ? Pren- 
de quarantamila dollari al mese 
Alla sua età per le stesse cuse sapet, 
che prendevamo noi? Le sculac. 
ciate 


+ ++ 

Alla «Casa del Soldato » ‘di Ro- 
ma, si terrà venerdì prossimo un 
concerto con musiche di Franco 
Frandini e di autori classici a bene- 
ficio degli spazzini dell'Urbe, orga- 
nizzato da elette dame dell’aristo- 
crazia. 

Strano, proprio dalle parti dell 
Casa del Soldato le strade sono 
sporche di terra, pezzi di carta « 
foglie secche. 

Un po’ di riconoscenza, che dia- 
mine! 


Sino ad oggi la Lega delle Ne z.oni 
nonostante i moniti e gli avverti. 
menti del Segretario Generale, ha 
incassato dagli Stati societari sol- 
tanto la metà degli importi per le 
quote 1936. Ciò significe 

che il cinquaita per cento 

dej Soci della Lega 

dinanzi al pagamento 

© nicchia o se ne frega. 

Vuoi veder che i maggiori 

i più strenui e furiosi 

difensori dei mori 

sono adesso morosi? 
++ 

La nuova costituzione rus 
sovieti riconoscono il diritto di 
prietà. Dietro front e avanti march! 
Era tempo. Il bolscevismo da parec- 
chi anni stava facendo una pessi. 
ma figura. In virtù delle sue teo. 
rie socialeomuniste definiva la pro- 
prietà un furto c contemporanea. 
meate diceva che tutti i beni dei 
cittadini russi erano di proprietà 
dello Stato. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, trattamento iliustrato 
Nella monografia «Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che 
Spedisce gratis ed in busta chiusi 
ia S. A. DECala Farmacoterap:che, 
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C'era ’na v 
sverta, car 
che faceva 
co’ un gatt 
Stavero be 
ruzzà fra l 
dovevi pro 
Misero ar 1 
| ch'ereno bi 
e la gatta. 
li copava é 
J'in:parava 
a sta’ lont 
a fa” onore 
Un ber gio 
pe’ raggio! 
e de lavor 
pi je n° mi; 
ar pelo 1 
che co’ le 
voleva con 
da dov'esc 
queli gatti 
chiamati, 
La gatta b 
curse sur 
che prome 
| strillò: — 
| gira ar lar 
e poi te fa 

Che dichi? 


Ù 
(4 
| Nun te ne 
| 


So’ ancora 
I e co’ l’aiui 
| lo popolo. 
( de razza È 
| vatte a sfc 
| e lassa pe 


PORCO 1] 


Contronovell: 


Scusi se mi permetto 
grosso signore con il 
urro al giovane signo 

costume bianco, presento 
ma vorrei pregarla di n 
ersi a chiave nella cabi? 
mia signora. 

Perché? Che c'è di' 
ilsse stupìto il giovane sil 
il costume bianco. 

Lo so! — ammise sor 
“rosso signore con il cos 
"ro — ma sa... io sono 

intica... 

- E ma... santo Iddio! - 
ve sbalordito il giovane si 
! costume bianco. -— Se . 
rivati a questo punto... ch 
runotto e una signora chiu 
»e soli in una cabina po: 
‘logo alle chiacchiere... 
diamo a finire?! 

- Non dico questo pè 

- lo interruppe il gross 
con il costume azzurro m 
amichevolmente una ma 
spaila. — Vuole che io si 
cino da dare peso a quesi 
n Appunto! — sorrise ( 
le bracéîa ‘il giovane signi 
Costume bianco. —— Ma a 
Capisco... 


= Le dirò, milgne,di 
serio -comitono.digrastde 


pre alla Festa del Libro ru. 
abbiamo notato due zitellon, 
sto brutte che passeggiavano 
‘si della via B!beratica icriea 
1e in mostra il nuovo rumanzo 
:ssandro De Stefani: «Nu 
spettiamo l’amore ». 

lamo subito esclamato : 
Aspettate l’amore ?! 

O prive d’oyni vezzo 

non fatevi illusioni 
uspetterete un pezzo. 


+++ 
ete quanto prende la Shirley 
le per le sue moine, le sue biz. 
suoi capricci studiati ? Pren- 
arantamila dollari al mese 
ua età per le stesse cuse sapeto 
rendevamo noi? Le sculac. 


+ + + 
«Casa del Soldato » ‘di Ro- 
i terrà venerdì prossimo un 
rto con musiche di Franco 
ini e di autori classici a bene- 
legli spazzini dell’Urbe, orga- 
o da elette dame dell’aristo- 


no, proprio dalle parti del)» 
del Soldato le strade sono 
\e di terra, pezzi di carta « 
secche. 

po' di riconoscenza, che dia- 


> ad oggi la Lega delle Nez.oni 
tante i moniti e gli avverti. 
del Segretario Generale, ha 
‘ato dagli Stati societari sol. 
la metà degli importi per le 
1936. Ciò significa 
he il cinquaNita per cento 
ej Soci della Lega 
inanzi al pagamento 
nicchia o se ne frega. 

uoi veder che i maggiori 
più strenui e furiosi 
ifensori dei mori 
yo adesso morosi ? 

++ 

nuova costituzione russa: 
i riconoscono il diritto pro- 
.. Dietro front e avanti march! 
empo. Il bolscevismo da parec- 
nni stava facendo una pessi- 
gura. In virtù delle sue teo. 
cialeomuniste definiva la o 
ti un furto c contemporanea- 
> diceva che tutti i beni dei 
ini russi erano di proprietà 
Stato. 


RA DELLA LUE 


Chemioterapia moderna ha ri- 
col SIGMARGYL, il problema 
rattamento scientifico della lue 
orale, trattamento iliustrato 
monografia « Sifilide e sua cura 


à 
Torriani, 3, Milano. 
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La gatta bianca 


C'era ’na vorta ’na gattina bianca 
sverta, carina, inteliggente, franca, 


che faceva l’amore 


co’ un gatto der medesimo colore. 
Stavero bene insieme e, ner vedelli 


e la gatta beata 


queli gatti meticci 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Scusi se mi permetto — disse 
grosso signore con il costume 
urro al giovane signore con il 

costume bianco, presentandosi — 
ma vorrei pregarla di non chiu- 
“ersi a chiave nella cabina con la 
mia signora. 

Perchè? Che c’è di male? - 

iisse stupito il giovane signore con 
costume bianco. 
Lo so! — ammise sorridendo 1l 
“rosso signore con il costume az- 
ro -— ma sa... io sono fatto al 
intica... 

- E ma... santo Iddio! — prorup 
be sbalordito il giovane signore con 
!l costume bianco. --- Se siamo ar- 
rivati a questo punto... che un gio- 
runotto e una signora chiusi a chia- 
ve soli in una cabina possano dar 
‘logo alle chiacchiere... dove an- 
diamo a finire?! 

Non dico questo per carità! 

- lo interruppe il grosso signore 
con il costume azzurro mettendoglì 
amichevolmente una mano sullo 
spaila. — Vuole che io sia così pic- 
cino da dare peso a queste cose !... 
te GxAPpunto! — sorrise allargando 
e braccîa ‘il giobune signore con il 
costume bianco. —— Ma allora non 
Capisco... 

— Le dirò, my/@ge,di,. scatto « 
serio condono digraode sincerità 


ruzzà fra loro a casa o pe’ li tetti 

dovevi propio di': — Quanto so’ belli! — 
Misero ar monno un sacco de micetti 
ch'ereno bianchi più de la giuncata 


li covava co’ l’occhi, li leccava, 
J'in:parava a esse’ forti, j'insengnava 
a sta’ lontani da ’gni porcheria 

a fa’ onore a la razza e a la famìa. 
Un ber giorno er marito 

pe’ raggioni de caccia 

e de lavoro annò in un artro sito. 
Lì je se mise attorno ’na gattaccia 
dar pelo nero peggio der carbone 
che co’ le smorfie de la seduzzione 
voleva combinà que li pasticci 

da dov’escheno fora, presto o tardi, 


chiamati, in lingua povera, bastardi. 
La gatta bianca appena che lo seppe 
curse sur posto e co’ ’na grinta fiera, 
che prometteva un fricandò de sleppe, 
strillò: — Gattaccia nera 

gira ar largo sinnò te caccio l’occhi 

e poi te faccio a tocchi. 

Che dichi? ’Sto paese è spcpolato? 
Nun te ne incaricà ce penzo io. 

So’ ancora forte, bella e in bono stato 
e co’ l’aiuto der marito mio 

lo popolo de mici e de gattini 

de razza bianca... E adesso pussa via 
vatte a sfogà’ framezzo a l’abbissini 
e lassa perde la demografia. 


FEDRONE 


il grosso signore con i costume az 
zurro — ...a me alle volte mi secca 
stare di fuori a passeggiare quando 
trovo la cabina chiusa che pure 
pago fior di quattrini! Mi spiego? 


—. Ah! AN!! — ...e allora perchè 
viene a tirar fuori tante scuse... © 
la mia signora... e la gente... 2cc. 


ecc... — scattò il giovane signore 
con il costume biunco. 

— Bene, sa.. lei doveva capire... 
.. disse il grosso signore con il cu- 
stume azzurro scuotendo la testa 
— ..uno alle volte con gente che 
non conosce non può mica dire lan 
t2 cose! 

— Che c'è?! — intervenne in s'e 
punto di corsa lu signora del grosso 
signore con il costume azzurro 

-- Niente... niente. -— sorrise îi 
giovane con il costume bianco so 
lutando tutti e allontanandosi 
..«Ci vediamo dopo. 

-— Non gli avrai mica detto che 
ti secca di passeggiare fuori delic 
cabina quando si chiude dentro con 
me... eh?! — fece seccatissima la 
signora al grosso signore con il co- 
stume azzurro 

— No, no... — fece confuso il gros- 
su signore con il costume azzurro 
scuotendo forte la testa e cercando 
di sorridere — ..che sei matta! 

— Ah... bene?! — fece la moglie 
russicurata e guardandolo ancora 
un po’ sospettosa — perchè io ti 


conosco! ... È x 
— Stai tranquilla... stai tranquiî- 
le... — disse il grosso signore con 


1 costume azzurro sforzandosi di 


apparire sincero. 
4 ì ‘A. G. ROSSI 


— Mannaggia la miseria ! L'avevo detto io che le ali che m'han 
no dato erano troppo piccole per me !... 


La scena si svolge 
in un negozio di co 
s stumi da bagno pe” 


signora, verdi, gialli, 
i, a strisce, a quadratoni, a pr 
selli. I manichini in vetrina,'quan- 
do il negozio è chiuso, si mettono 
a chiacchierare tra loro. 


— Questa storia di restare in co- 
stume da bagno tutta la giornata, 
in piena città incomincia a seccar- 
mi! Tutti quelli che passano si ter- 
mano a guardarmi le gambe e le 
spalle! 

— E tuti vergogni? 

— Lo credo! Io sono un mani- 
chino per bene... 

— Certo, non siamo signore o si. 
gnorine, nol!... 

— Guardate un po’ se questo è Jl 
modo di presentarci in pubblico! 
Sembriamo reclute al consiglio di 
leva. se ci fosse la leva delle donne! 

— Questo straccetto che ci han- 
no appiccicato addosso lo chiama- 
no costume da bagno. Scostumati! 

— Lo sai che cos'è il costume da 
bagno? E' una serie di buchi con 
un po’ di stoffa intorno. 

Fra poco, scommetto, resteranno 
i buchi soltanto e il costume di- 
venterà un modo di dire per un 
oggetto astratto. 

— Sono le conquiste femminili 
Esporre la pelle più ché si può: ec- 
co la divisa. 

-— Ma perchè le donne tenzono 
tanto a scoprire il loro corpo ? 

— Perchè?! Quando mai le dor - 
ne hanno saputo mantenere un se- 
greto? 

- E pensare che Atteone per 
aver osato guardare Diana nudi 


mentre faceva il bagno fu da essa 
mutato in cervo!... 

E anche adesso quante Dian 
mutano gli uomini in cervi!... Sol- 
tanto cervi non diventano coloro 
che le guardano al bagno, anzi cl 
contrario... 

— Che malignità 

- Credo che Diana portasse uno 
di questi costumi 

a Quello che non capisco è per 
chè certi uomini guardino nei bu 
chi delle cabine 

— Io penso che lo facciano pe 
poter vedere qualche donna vestitu 

- Dev'essere proprio così. Una 
donna vestita, uno stabilment, 
balneare deve essere molto ecci 
tante. 

— Si, sì, Quando in una spiaggia 
si vede una donna vestita. scoppi 
addirittura uno scandalo I giova 
notti non guardano che quella; le 
mogli prendono ì mariti per un 
orecchio e li trascinano via: | 
mamme allontanano i figliuoli mi 
norenni, le signorine arrossiscono. 
E lo scandalo è tale che spesso le 
guardie sono costrette a interveni- 
re per far contravvenzione all’im 
pudica donna che ha osato presen 
tarsi tutta vestita. 

— Che donnacce! Non cl sony 
che le cocottes capaci di tanta 
sfacciataggine 

— Certamente, non ci sono che 
quelle signore!.. Una donna onesta 
non deve avere mai nulla da na- 
scondere agli occhi del mondo: 
nemmeno il corpo! 

— Una volta, tanti anni fa. era 
perfettamente il contrario. 

— Già, ma la moda dove la met- 
t1? Tu credi che la virtù femmini 
le il pudore siano in rapporto al 
nudo? Niente affatto. Se venisse la 
moda di andare perfettamente nu- 
de, le donne ci andrebbero. Il pu 
dore si sente offeso soltanto quan- 
do una donna è fuori della nor- 
malit 

— Sarà! Tu chiamalo pudore. 
lo lo ‘chiamerei, piuttosto, pru- 
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della corona 


TAFARI — Nobili uscieri, camerieri, ragazzi dell'ascensore e portieri! La via della genero- 
sità e della forza è la via che seguirò con voi. Iddio e i miei grandi avi mi sono testimoni 
di quello che dico: se non troverò più il pennello della ‘barba sarò inflessibile. Mentre, 
invece, verso chi mi farà trovare l'acqua calda nella catinella e a chi provvederà rego- 
larmente al « zipeppe » io sarò 


largo di appoggi e di aiuti... 


APPENDICITE DE IL « TRAVASO » 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


Sigismondì si provò ad arringure 

comitiva: sali su uno scoglio più 

alto e con dei tremendi: Ohi! Ohe! 

fece accorrere intorno a lui tutti 

i presenti meno la coppia giappo- 
nese. 

Cominciò con dei grandi gesti 

di quello che diceva a 

C'è nessuno che ha 

sè roba da mangiare o da 


tedesco, l'inglese, l'americano 

il russo fecero un passo avani 

€ battendosi le mani sul petto ri- 

petutamente e con gravità gridaro. 

no degli entusiastici: Yes! Yes! Ja! 
Ja! Da! Da! 

Stiamo a posto per oggi! - 
disse un po' sorpreso Sigismondi ri- 
volgendosi al francese. — Ma co- 
me diavolo hanno fatto a portarsi 
della roba da mangiare? 

Il francese assenti che la cosn 
era davvero curiosa 

— Bene! Fuori... tiratela fuori!... 
andiamo... — riprese a gridare Si- 
gismondi che aveva avuto auto- 
maticamente e istintivamente V’ini- 
ziativa dell'avventura 

Ci fu un silenzio imbarazzante 

Poi il tedesco parlò per tutti, se- 
riamente e duramente indicando 
con i gesti i compagni angiosasso 
ni e le loro signore che assentivano 
con i gesti del capo. 

Il tedesco ‘spiegava infatti che la 


domanda rivolta loro da Sigismon- 
di «se avessero voglia di mangiare 
e bere» era stata capita e suffra- 
gata. Avevano molta voglia di 
mangiare e di bere e anzi desidera- 
vano mangiare e bere al più presto, 
tanto piu — e queste erano le pa- 
role ultime, dette con particolare 
energia che non mangiavano 
ormai da parecchie ore e non era 
bello fare attendere le signore. 

Ci volle del bello e del buono a 
splegare che Sigismondi non era 
un agente della Cook che deside- 
rava prendere le prenotazioni pe) 
pranzo e per far capire a quei si- 
snori che rimasero seri e disgustati 
che si voleva del cibi da loro. 

La signorina Maria venne in 
aiuto di Sigismondi: — Così — gl 
disse con una smorfia -- imparerà 
ad impicciarsì dei fatti degli altri 
e a fare l'organizzatore di naufra- 
ghi 

Sigismondi non le rispose ma le 
lascìò scivolare una manciata di 
rena dietro il collo che la tenne 
occupata per tutto il resto della li 
scussione con i compagni di viag- 
gio 

— Il fatto si è — intervenne il 
francese — che quì non c’è niente 
da mangiare e che bisognerà se 
riamente pensare ai tatti nostri. E 
mvelto agli altri: Rien a mangò.. 
rien a mangè?#. comprì?... — Sbrac- 


ciandosi a tutto spiano. 

L'inglese si eresse fieramente e 
disse una sola parola in cui mise 
tutto il suo disprezzo, una specie 
di « E' un’intamia! è una vera por- 
cheria, a naufragi così non ci par- 
teciperò mai più » o qualche cpsa di 
simile. 

Lo spagnolo fece dei salti gigan- 
teschi con i quali si recò incontro 
alla sua signora, spiegandole con 
una gicia irrefrenabile che non 
c'era niente da mangiare e che si 
andava verso l'interno. 

Alla fine fu fatto capire a tutti 
che era bene marciare verso l’in- 
terno, che sulla spiaggia non c’era 
niente da fare e che si sperava di 
incontrare qualche villaggio o qual- 
che indigeno o qualche cosa da 
mangiare e da bere. Ci volle del 
bello e del buono a farsi capire 
dalla coppia giapponese. In genere 
la cosa fu possibile così: Sigismon- 
di e il francese con lo spagnolo par- 
lavano fra loro e si capivano: poi 
il francese spiegava alla meglio al- 
l'inglese e all'americano i quali sì 
davano da fare per capire il tede- 
sco. Questa seconda fase era labo- 
riosa, perchè i tre si isolavano e 
consultavano lungamente e seria- 
mente. Poi tutti parlavano col rus- 
so: e una parola italiana, una fran- 
cese, una tedesca e una inglese, 1c- 
carezzandosi pensoso e dolce la 
ga barba, finiva per sorridere felice 
e abbracciare tutti: con il che si 
capiva che aveva capito. 

I due giapponesi venivano gen- 
tilmente presi per un braccio e in- 
vitati con dei gesti agli atti più in- 
dispensabili. 

La comitiva cosmopolita cru 
un'ora che marciava attraverso u- 
na spianata verde sulla quale at- 
fioravano punte aguzze di rocce: in 
fondo una linea scura denotava un 
bosco o una vegetazione più folta 
: lontano lontano si cominciavanc 

‘orgere le sagome di monti. 
smondì apriva la marcia: ja 
di giapponesi la chiudeva. 
(continua). 


Visto che le notizie contradditto- 
rie intorno al conflitto cino-giappo- 
nese possono mettere nell’imbaraz- 
zo i nostri 400 milioni e rotti di let- 
tori sparsi per il globo terraqueo, ci 
siamo messi direttamente in comu- 
nicazione coll’estremo orienie per 
mezzo di apparecchi@radio speciali 
che ci permettono di schiarire le 
idee sulla vera situazione di laggiù. 

Ecco gli ultimi particolari tra- 
smessici, sia pure — data la distan- 
za — alquanto frammentariamente: 


PECHINO, 10. — In seguito alle 
mene interessate di alcuni elementi 
europei simpatizzanti per il Giap- 
pone, in tutta la China minaccia di 
prendere una brutta chinc la si- 
tuazione per gli stranieri in penere 
qui residenti. 

MAS-TI-KAI, 10 (ore piccole). - 
Un alto personaggio diplomatico di 
passaggio per questa città ha af- 
fermato, con molto cinismo, che la 
questione col Giappone sarè presto 
risolta col ferro-china e col fuoco. 


TIEN-TI-SU, 10 (ora di colazio- 
ne). — La propaganda sovietica si 
intensifica; si sa perfino della for- 
mazione, nelle regioni del Nord, di 
truppe miste, dette « bolscevichine- 
si». A Canton infatti, alcuni armati 
si sono accantonati nel settore di 
Tciò-Le-Lun, e sembra che il loro 
capo sia un semi-russo-cinv-egizia- 
no che si fa chiamare Kap-Emin- 
Kià. Egli ha alle sue dipendenze 
due aiutanti, i quali hanno l’inca- 
rico di battere continucmente il 
territorio circonvicino. 

TOKIO, ll. — Il governo giap- 
ponese, in vista del conflitto, ha de- 
ciso di impedire ovunque manife- 
stazioni di cinesità, da qualsiasi 
parte esse vengano. Si prevede per- 
ciò la chiusura dei cinematografi 
dei cinodromi e degli stabilimenti 
chinesiterapici, e si proibira la ven- 
dita del cinabro, del cinamono e 
del chinino. Gli amanti della cac- 
cia dovranno anch'essi chinarsi da- 
vanti alle leggi che proibiranno loro 
di dedicarsi alla cinegetica. 


NANCHINO, 12. — Grande entu- 
siasmo regna in tutta la repubbli- 
ca per la causa nazionale. In una 
dimostrazione popolare ull’esercito, 
è stato letteralmente coperto il ge- 
neralissimo Ma-Tso-Lin di fiori. 


PECHINO, 12. — Si segnalano tor- 
bidi nella regione di Sal-C'i-Tcion; 
le comunicazioni telegrafiche con 
Ki-Lo-Sah sono interrotte per un 
guasto alla corrente favorevole al 
generale Ce-La-Fo. Infaiti, stando 
a quanto scrive il giornale ufficioso 
«Ko-Me-Fai >, questi sarebbe sta- 
to giustiziato dopo aver subito la 
decodinizzazione. 

PAO-LIN, 12 (notte). .-. Non si 
tratta del generale Ce-La-Fo, ma 
del suo collega Min-Fu-Kyon, il 
quale è morto di morte naturale da 
cinque anni. L’'equivoco è dipeso 
dal Fu che sta fra Min e Kyon; ad 
ogni modo il generale in parola sa- 
rebbe defunto solo a metà, altri- 
menti si sarebbe chiamato Fu-Min- 
Kyon. 

TA-TCI-SU (ultim’ora). — In 
tutta la Cina si sta preparando un 
esercito poderoso; basti dire che è 
già pronta una classe di giuvanissi- 

in Pe-Tci-Li. 
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— Non sapevo cìu 
figliuoli. E' una femr 


— Quella signora 
— Dal buco del 
— No, al Teatro 


— Non sapevo che avessi dei 


figliuoli. E' una femminuccia ?... — Signora, adesso 


che ha imparate 
a nuotare può 
anche levarsi le 
zucche. 


isto che le notizie contradditto- 
intorno al conflitto cino-giappo- 
e possono mettere nell’imbaraz- 
i nostri 400 milioni e rotti di let- 
i sparsi per il globo terraqueo, ci 
no. messi direttamente in comu- 
azione coll’estremo orienie per 
zzo di apparecchif@radio speciali 
| ci permettono di schiarire le 
> sulla vera situazione di laggiù. 
icco gli ultimi particolari tra- 
-ssici, sia pure — data la distan- 
— alquanto frammentariamente: 


ECHINO, 10. — In seguito alle 
ne interessate di alcuni elementi 
opei simpatizzanti per il Giap- 
e, in tutta la China minaccia di 
ndere una brutta chine la si- 
zione per gli stranieri in genere 
residenti. 

IAS-TI-KAI, 10 (ore piccole). - 
alto personaggio diplomatico di 
saggio per questa città ha af- 
mato, con molto cinismo, che la 
stione col Giappone sarè presto 
lta col ferro-china e col fuoco. 


IEN-TI-SU, 10 (ora di colazio- 
. — La propaganda sovietica si 
ensifica; si sa perfino della for- 
zione, nelle regioni del Nord, di 
ppe miste, dette « bolscevichine- 
. A Canton infatti, alcuni armati 
sono accantonati nel settore di 
ò-Le-Lun, e sembra che il loro 
o sia un semi-russo-cinv-egizia- 
che si fa chiamare Kap-Emin- 
1. Egli ha alle sue dipendenze 
> aiutanti, i quali hanno l’inca- 
> di battere continuomente il 
ritorio circonvicino. 
°‘OKIO, ll. — /l governo giap- 
rese, in vista del conflitto, ha de- 
> di impedire ovunque manife- 
ioni di cinesità, da qualsiast 
te esse vengano. Si prevede per- 
la chiusura dei cinematografi 
cinodromi e degli stabilimenti 
nesiterapici, e si proibirà la ven- 
a del cinabro, del cinamono e 
chinino. Gli amanti Cella cac- 
dovranno anch'essi chinarsi da- 
iti alle leggi che proibiranno loro 
dedicarsi alla cinegetica. 
JANCHINO, 12. — Grande entu- 
smo regna in tutta la repubbli- 
per la causa nazionale. In una 
postazione popolare ull’esercito, ai 
ato letteralmente coperi e- La 9 a ARTE Sa 
‘alissimo Ma-Tso-Lin a — Quella signora io l'ho vista anche più nuda di così... 
JECHINO, 12. — Si segnalano tor- — Dal buco del camerino ? 
i nella regione di Sal-Ci-Tcion; — No, al Teatro dell'Opera ! 
comunicazioni telegrafiche con 
-Lo-Sah sono interrotte per un 
1sto alla corrente favorevole al 
rerale Ce-La-Fo. Infaiti, stando 
puanto scrive il giornale ufficioso 
‘o-Me-Fai >, questi sarebbe sta- 
giustiziato dopo aver subito la 
"odinizzazione. 
°AO-LIN, 12 (notte). ..-. Non si 
tta del generale Ce-La-Fo, ma 
suo collega Min-Fu-Kyon, il 
lle è morto di morte naturale da 
que anni. L’equivoco è dipeso 
Fu che sta fra Min e Kyon; ad 
ri modo il generale in parola sa- 
be defunto solo a metà, altri- 
nti si sarebbe chiamato Fu-Min- 
on. 
CA-TCI-SU ‘ultim’ora). — In 
ta la Cina si sta preparando un 
rcito poderoso; basti dire che è 
pronta una classe di givvanissi- 
, in Pe-Tci-Li. 
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cortina di fumo. 
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RAVASA 


galoppo 


IL GIOVANOTTO — Le signore vanno al peso ? 
LE CICCIONE — Insolente che non è altro !... 


Notiziario 
olimpiaco 


LA PREPARAZIONE GIAPPONE 
SE Le notizie che si hanno 
Tokio confermano che i giapponesi, 
mentre si preparano a sparsi la 
Cina. si preparano intensamente 2 

VXI Olimpiade riti. 
si segna i È 

eschi degli atleti c dei ni 
tia i quali si discingue )1 fenome- 
Saioh, ancora a riposo per la 
iomenale testata che diede 
contro la parete della pisci. L'in 
cidente, la mente riportato da. 
giornali e svol o in una piscina di 
metri ed è dovuto unica. 
male bravura di 
te. A furia di alle- 
namento e di applicazione, infatti. 
facendo sfoggio di quella classe che 
tutti gli riconoscono e di quella te. 
nacia che è una delie doti aei giap- 
ponesi, Satoh era r'uscito rutti 
re più e meglio di quals altro 
nuotatore la spinia che ottiene 
puntando il piede contro la parete. 
Dove gli altri nuotatori guadagna. 
no cinque o sei metri, Satoh, a fu- 
ria di calci al muro sempre più po- 
tenti e di guizzi sempre più razio- 
nali, un centimetro oggi c un centl. 
metro domani, era riuscito mirabil- 
mente a guadagnare dei decametri 
Non imbattibile nelia nuotata vera 
© propria, appena compiuti i cin 
cuanta metri e toccata la parete. sl 
avvantaggiava incredibilmente su 
qualsiasi avversario. Fu appunto il 
19 maggio che Satoh ormai in pie- 
ma forma, durante una preolimpio 
nica, riportò la deplorata grave 
contusione alla testa, con lieve pe. 
ricolo di commozione cerebrale, per 
avere battuto con molta violeaza 
contro la parete opposta a quella 
raggiunta dai sei concorrenti alla 
prova dei 1500 stile libero. Di questa 
libertà, Satoh approfittava, infatti 
compiendo, più che una gara di 
nuoto, una gara di salto o meglio 
un numero sensazionale, in cui lo 
si vide più volte rimbalzare netto da 
un’esiremità all'altra della piscina, 
senza dare neppure una bracciata. 
Tutto effetto della formidabile spin. 
ta, tutto merito della sua fantastica 
virata. Per lui, la piscina era diven. 
tata un bigliardo. Al dodicesimo 
percorso, una virata più potente è 
più razionale delle altre, mandava 
l’eccelso e infelice nuotatore a bat- 


2 


tere la testa contro la parete 0» 
posta. Sottoposto alle più amorose 
cure, Satoh spera di guarire in 
tempo per l'Olimpiade. In caso di 
verso, è molto probabile che faccia 
karakiri. 

LA PREPARAZIONE DEMOCRA. 
TICA —— Mancano notizie della prc 
parazione francese e spagnola al. 
l'Olimpiade. Pare che questi due 
paesi si astengano da) partecipare, 


NEL MONDO DEI CALCIATORI 


. Acquisti 
e frasferimenti 


La campagna degli acquisti pro. 
cede favorevolmente, malgrado le 
pioggie di giugno. Le ultime notizie 
da enze dicono che un gruppo 
di tifosi è riuscito a fatica aa im 
mob are l'on. Ridolfi, nell'otto 
in cui si accingeva a vendere le se- 
die e i tavoli delia sede sociale #el. 
la Fiorentina. 

Da Torino, si apprende che i diri. 
genti della Juventus hanno preso il 
lutto per sei mesi, a causa dell'ac- 
quisto di Sccgliotti, costato loro 
non meno di tredici lire a testa. Nel 
corso d'una tumultuosa «assemblea 
sociale, l'avv. Craveri ha dichiarato 
che se gli altri vogliono rovinarsi 
lui non è disposto ad andare in ma 
lora per i begli occhi delia Juventus. 
Carletto Levi si è 
so. Qualche cousigi 
siderato un u.teriore stanziamento 
di 9 lire a testa. per l'acquisto di 
un'ala e di un interno, ma la propo- 
sta ha suscitato un putijerio. Alla 
fine, è stato approvato un ordine dei 
giorno del barone Mazzoni che in 
peona i dirigenti a non spendere più 
di L. 2.75 per l'acquisto d'un portie- 
re, ritenuto assolutamente necessa. 
rio. Ad ogni modo, la Juventus ha 
offerto alla Roma sedici lire per 
Monzeglio, tre e quindici per Maset- 
ti e ottanta centesimi per Di Bene. 
detto. 

Il Napoli, invece, ha offerto set- 
tecentomila lire per Piola e mezzo 
milione per Andreolo al Bologna, 
che gli ha rispos!o subito con un 
monoverbo a carattere locale. 

Si parla poco degli acquisti de.:a 
Lazio. Secondo i bene informati, i 
dirigenti laziali hanno deciso di ac- 
quistare esperienza dagli ultimi av. 
venimenti. 


TURE 


per solidarietà con la Russia, che 
sarà assente. Ma è un fatto, che 
dove prende piede il socialismo, lo 
sport va in malora. 

IL CALCIO ITALIANO A BERLÌ. 
NO — La notizia che i calciatori 
italiani parteciperanno all'Olimpia 
de è stata accolta con viva soddi 
sfazione dagli organizzatori e dàgli 
sportivi tedeschi, ansiosi di vedere 
alla prova il famoso calcio degli 
italiani, ultimamente applicato zon 
fulmineo successo sotto la schiena 
del signor Tafari. 

L'ULTIMA OLIMPIADE DI FA 
CEELI — Corre voce che Luigi Fa 
celli abbia rivelato ad alcuni amic: 
la sua intenzione di ritirarsi dall'a- 
gone sportivo dopo l’Olimpiade di 
Berlino, che sarà la sua quarta O- 
limpiade. Si aggiunge che i diri. 
genti l’atletismo italiano, interpre- 
ti del sentimentto dei nostri sporti- 
vi, stanno facendo pressione sul po- 
polare atleta, perchè rinunzi al suo 
insano proposito € rimanga sulla 
breccia almeno per altre due o tre 
Olimpiadi. 


Calci di rigore 
I componenti il Comitato per la 
Coppa Europa han deciso di tene. 
re un banchetto in onore di que.lo 
che ebbe l’idea di ammettere le 
squadre svizzere. 
++ 

Mica s'upidif@fi calciatori svizze;r 
L'estate — pensano — è fatta per 
le vacanze. 

<++ 

Niente partecipuzione italiana ar 
Giro di Francia. Effetti probabili: 
minore interesse del Giro di Fran- 
cia, circa seimila colo rne di prosa 
ringoiate dai è nostri inviati sne- 
ciali è. 

++ 

A proposito de. Giro di Francia. 
a causa degli scioperi, si nota una 
ceria crisi nella ca'egoria turisti... 
routiers. 

<++ 

Il signor Desgrarige ringrazi tu 
massoneria francese. 

+++ 

Categoria: porconi. 

+++ 

Riceviamo una vibrata protesta 
del tennista Augusto Rado contro il 
tennista Valentino Taroni. 

+++ 

Certo, le finali Palmieri-Taroni 
non sono migliori delle finali Pal. 
mieri.Rado. 

+++ 

E cè sempre molte migliaia at 
tifosi del tennis, che soffrono per 
la strana penuria di finali Palmie- 
ri-Rada. 

+++ 

Speriamo che sia un fenoment 
transitorio. 

e ++% 

La pace tra Auto Gellio e Jage 
Ciude è fatta: li ha messi d'accordo 
Muscietone. 

++ 

A proposito di Muscletone: ma 
Finn non s'è accorto che Trareiei 
non è Muscletone? Pare di no. 

+++ 

Noi sneriamo ir Nedo Nadi, che 
corno:ce i suvi po.ii meglio dell'in. 
ferno delle sue tasche. 

+++ 

Se Nipissing non vince il « Mila 
no», sei mesi di lutto stretto per 
tutti gîi ippofili romani. 

+++ 

L'uitima invenzione di Tesio: Rat. 

bolini. 
+++ 

Ma Gianni Gambi non potrebbe 
riportare a Roma Mary Sunshine, 
invece di guidarla «non pia. 
ta» a Bologna? 

+++ 

Tanto più, che c'e urgente biso- 
mo di chi metta a posto Calumet 
Guy. 


| 


| 
| 


Si prega 
di prendere nota 


che le vere Saponette Verdi 
Brioschi al Eysoform non si 
vendono più nude, ma bensì 
incartate, con un gran cuore 
rosso sulla facciata e coi nomi 

Brioschi e di ’Lysoform 
ben chiari. 

Abbiamo dovuto ricorrere 
a questo provvedimento per 
poterci difendere contro le 
moltissime imitazioni di mi- 
nor peso e qualità più o meno 
scadente che invadono il mer- 
cato per la dabbenaggine di 
na quantità di gente sempre 
disposta a farsi turlupinare 
facendo per prammercato 
la figura del minchione. 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTO 


Via Part sul mare, 

prezzi n tei, Ristorante, Bar, 
per esposizione, garage. 

Propr. bin. Dl ALFREDO ROS. 


|" ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
| STIMOLATENE LA RICRESCITÀ 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


col - 


SUCCO « URTICA 


nei vari tipi secondo 
| la natura del capello 
| In vendita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


F.lii RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella postale 65 
Chiedere l'opuscolo: BR 


GRANDE ALBERGO “PRINCIPE” Ciinciano 


è moderno, il più prossimo, di fronte al Cir- 
ei f res A 50 camere tutte c n annesso 
el 


giardini 
. I miglior 


ECCH 

YVohimbina fosfati Torresi 
nachets o Coni Rettali) ridona l'ener- 
gie perdute. - Scatola da cura L, 2960 
francs Letteratura gratuita seri 
vengo nrmacia Dott. TORRESI, 

Ron dei Re di Ri , 
(A. P. Napoli, 111201) 


1400. La Svi 
SI 


ne. Acqua coi fredda Appartamenti con 
Pagno. Casina Ristor.nte Bar 


GIOVANI 


sce Ia 

mate eILLOLE MELAI che ri: 

in poco tempo acche alla persona più indeboli 
Due scatole per posta L. 4 anticipate. Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta Melal, Via Lamo <8, Be- 
tcgne. (Aut. Prei. n. 8693, Bologna, 10-4-1928-VI). 


ALBERGO ACQUASANTA fsiscano 


5 a l'unico più 
Vicino alie Fonti, a_0 metri, acqua corrente, ot 
ima cu ino, tranquilla, posizione, Pensioni” da 
L. ® a .2 giofifaera. e eee een eee 


__m6P T_T 


| MISTERI DI LONDRA 


Come, perchè, pe 


ha parlatc 
N.Chamberle 


A una settimana dal fan 
«corso di Chamberlain al 
‘lub. non si riesce ancora 2 
ne, per conto, in funzi 
vece di chi egli abbia parl 
no otto giorni che non sì 
che discutere su Quel'disco 
significato. sul valore, sul 
senso, sul contenuto, sul t 
secondo fine. sulla portata 


cONSO. 
Ce chi dice: Neville € 

ha parlato a caso. Ma 
spend. — SE pure vogliamo 
tere che abbia parlato 2 ( 

(il tatto che non ha mic 
sa. be osì al « Club » € 


Un'alira  iporesi sareb 
Coamberta n ha parlato a 
vin Vanvera non esiste nel 
rio inglese dei Comuni. Re: 
que, accertato che ha parle 
e. a Londra. } 

Altri dicono: nossignori 

riain ha fatto quel disce 

nè glielo ha ordinato il 

il medico di Chamberla 
come un pesce. 

Da parte sua. Mr. Baldw 

mato che quel discors 

) che una conclusioni 
ovvisoria del suo onoreve 
se fosse. invece, un so) 
ra ipo‘esi: potrebbe 
flessioni ad alta voc 
«ndibile. C'è molta gent 
bitudine di riflettere ac 
ce A) teatro, per esempio 
Iccdramma dell’ ’800. che è 

+ 0! « club » ’900, fior di g£ 
armati o no, riflettono 
a squarciagola. Nell’op 
erfino i servitori non sé 

ieno di star zitti, quan 

Nella commedia mode 
| spesso che uno, appen 
o:0 sulla scena, si mette 
alta voce. Ma, fuori € 
sappiamo che il gioc 
perduto, suole rincas 


'BAKERI 


{IL FISSATORE PER L'UOMO 


10) 


: === IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 = — 
PL GABINETTO DIL: SRIBpa RDS ita tanza oe dla mino 


renza della maggioranza che è riu. 
1 a tenere in scacco la magg.o- 


prega ranza della minoranza. 
Terremo informati i lettori degli 
/A À sviluppi dell’interessante polemica 
la quale è una nuova conferma del- 


l’unanimità del Governo inglese e 


Pi 7 
pren ere N0 d sa : | della ferrea disciplina del par ito 
. $ conservatore, il quale ha adottato 


I S LI il celebre motto della insizne stati 
le vere Saponette Verdi sta inglese Lucia di Lammermoor 
« se divisi fummo in terra 


oschi al Eysoform non si \ | ne congiunga il Nume in ciel » 


dono più nude, ma bensì 


rate, con un gran cuore ( I E A T R I 


Siamo in tempo di esami. E nes- 


o sulla facciata e coi no 


Bri chi e di Lysoform suno, certamente, ha  super.ito 
chiari. : = ì più brillante 
è . mente l' Esanie 
bbiamo dovuto ricorrere ri te i x DMALurità HE 
3g ene ic MISTERI DI LONDRA vd a alta voce, UN ATO MERE ste torni dotto se, dcr Direi 
a DILRI e cervi - 
*rei difendere contro le n di piazza, quando il cliente non gli di Chamberlain rispecchia le taee Maltagliati che 
issi imi ioni di e ha dato la mancia. Dice poche pa- di qualcun altro, e, se al caso. a quindici sere 
tissime JItaxionI di mi- Gome perchè per role, è vero, ma piene di significato. chi. Indagine difficile. Qualcuno at- al Teatro Quiri- 
peso e qualità più 0 meno , , Nè si dere dimenticare il conteren: terna Coe chamber. n no soateniono 
î . ziere abituale, al quale si rimpro- pensiero de Vi , 7 va, an 
lente che invadono il mer- ha parlato vera, per Psinento; la cattiva, la che il suo pensiero coincida con zi ad un pubbli: 
aggi î t pessima abitudine di comunicare quello di tutto il verno, sostene! 7 :o strabocchevo- 
ber Li dabbenaggine di N. Char T riberlain? agli altri i suoi pensieri. do che è il pensiero della maggio- le, sulla tesi del. 
| quantita di gente sempre fi di Come si vede, il mondo è pieno ranza del Governo. Ma è anche pos ; 7 l'omonima com- 
Ù sì ; A una settimana dal famoso Mc di gente che’ suole riflettere ad sibile che si tratti del pensiero del- media unghere- 
vosta a farsi turlupinare «corso di Chamberlain al < 1900 alta voce. anche a prescindere dal la minoranza del Governo, cioè del. se di Lazio Fo- 
«nilo per soprammercato È ora Sara ancora tune Me teatro e dal manicomio. la minoranza della MoREgioTa ja dor: I uc è modestamente 
ira del minchione. vece di chi egli abbia parlato. So. z È È la pensa press'a ciò presentiamo 
no otto giorni che of Meta SI : 7 poco come la i principali sco- 
‘be discutere su Quel discorso; 5 ER È 
Spolliraccemandiamo Ch dicuto. su valore, sul doppio <[K}}soranza dela rari promossi A 
AGOTEL VITTORIA senso, sul contenuto, sul tono, sul posizione, a me- questo Esame di 
artenope Au mare, centralissimo, secondo fine. sulla portata di quel È \ = no che gli ul. maturità :  Ser- 
metei. Ristorante, Bar, Saloni i Gii=corso. ‘(# è timi avvenimen- gio Tofano e A- 
per esposizione, garage. 3 Ce chi dice: Neville Chamber. ; c 4, 7 ti non abbiano melia Chellini. 


REDO ROSI 


arlato a caso. Ma — Si M- e } ridotto la mag- messi insieme 
gioranza della per certe affini- 

y i maggioranza 2 tà di carattere, 

tatto che non ha mica parla < y pensare come e la ribelle Ninì 
2. be sì al « Club » CONSErVa- 4 ) a x la maggioranza Gordini . Cervi. 


È a ce 2 della minoran- anche in rap. 
ina ipotesi sarebbe — CNC x 7 È za, senza tut- presentanza del suo bravo consorte 


ian ha parlato a Vanvera. tavia esciudere 


vera non esiste nel diziona- 0 in modo reciso (cn “ 

è inglese dei Comuni. Resta, dun- 4 Z| / che ci sia un Una bestia 
accertato che ha parla.o, inve. " 7 74, netto conflitto n = E 

o / di idee tra la irascibile 


a Londra. N 
Altri dicono: nossignori! Cham- ‘| \ sh / / Minoranza del- 
; f p) JI la minoranza e Tre giorni fa nelia casa di un no- 


n ha fatto quel discorso, per- 
nè glielo ha ordinato il medico la minoranza to dottore londinese, specialista per 
i il medico di Chamberlain è mu- 4 ( i | della maggio- le malattie nervose, è avvenuto un 
come un pesce. y / ranza. Il che sa- incidente abbastanza grave ma sen: 
Da parte sua, Mr, Baldwin ha at: \ I ) | | rebbe abbastan- za alcuna conseguenza almeno dal 
mato che quel discorso non è Cat) | za chiaro, Se lato diplomatico. Il signer Tatari 
tiro che una conclusione teorica J | non restasse la che si era recato in incognito a con 
vvisoria del suo onorevole amico. I î difficoltà di sta- sultare il celebre psichiatro in me- 
«e fosse. invece, un sondaggio ? / Mi j bilire. in base rito forse alla sua fissazione di cre- 
ra ipo'esi: potrebbe trattarsi : 7 alla recente e dersi sempre imperatore d'Et:opia. 
flessioni ad alta voce. Ipotesi voluzione dell’o- stanco di attendere il proprio turno, 
‘cidibile. C'è molta gente che ha Si i i i vive: inione pubbli. si è messo a strepitare. 
labitudine di riflettere ad alta vo- Signorina, se 10 fossi in fei non potrei S a britannica Attratto dal baccano il dottore € 
re senza di me! uscito dal gabinetto delle cousul 


STIMOLATENE LA. RICRESCITA 
ISTRUGGETE LA FORFORA 


col - 


UGCO « URTICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
erdite nelle migliori Profumerie e Farmacie 


li RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 


Casella postala 65 
riedere l'opuscolo: BR 


© A) teatro, per esempio: nel me- È a 
E ALBERGO ‘“ PRINCIPE” Bagni, di tcdiamma dell’ 800, che è preceden. Ro: — = -—— tazioni e ha detto all'irrequieto vi 
sderno, il più prossimo, di Pnp rd 1 « club » ’900, fior di gentiluomi- È sitatore : vi: 
i 4 res icri, 50 camere tutte Poni 7 & nì armati o no, riflettono addirittu- 7 7 — Ma lei chi è? ga 
pi squarciagola. Nell'opera buia ; . pn Tatari per tutta risposta ha 
auto rr i gardno; erfino i servitori non sanno fare r g Ù 
lento. Direzioni A eretto. pri ‘eno di star zitti, quando pensa- i... — Sono {il Leune di Giuda, per 
Nella commedia Modsina; capi FI iN Live SA iche rien da me 
URIME N spesso che uno. appena $ vede \ hj a è 
ce nata! PREVOE! o:0 sulla scena, si mette a pensare che solo un medico ? Vada dal ve 


î atro, A 
SP po o Ta che Furioso € indignato Selassie sì è 
» Scatola da cura L, 2960 a perd le rincasare riflet- indirizzato alla magistra.ura per ot- 
EIA gratuita, scri- perduto; puote tone È 7 tenere giustizia. Il giudice visto che 

; Mii a = si trattava di offesa al Leone di 

Giuda ha consigliato al querelante 


di Roma. 
(A.P. Napoli, 111802) | 
BAKERI IX di rivolgersi alla Società pet la Pro. 
liana. Ì tezione degli animali 
OR et {IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO i —+_ - 
menti c' 
rermositone = Casina Ristor..nte Bar ! 


TONE 11400. La Svizzera 
ne ca L. 0, 


nbina ai Glicerofosfati "T‘ 


VANI 0 E LUCIDA 
E, i ) tr La procreazione del senso 

POSI ci VECCHI I CAPELLI - \ Iativo. deell ortani piproduitori Limni 

tin porenza sessuale. Impotenza e ste- 
e I1 debolezza nervosa e virile colle rino- SENZA : S cet Conformazione viziosa degli ori 
Lore AI che risdonano forza ed energra El LI precuttori. Sincope genital». A'onia 
» tempo he alla persona più indebolita UNGER IL RE DELL'OMBRA, tutto poliziesco, ‘ Pervertimenti né As- 
Lee ctio® Beta, Megyo "picipate, Chiedere E NE EVITA è un film mezzo gioco 1do e mezzo truce. enza CVizio di cOmpoR Deda 
CO ge, tra Geral Via\\Lamo gine Lo puoi veder nel cinema più fresco È N spes H 
ut. Prei. n. 8693, Bologna, 10-4-1228-VI). (DRS LA n lun bel varietà, olt ‘e al film Luce. 7 
PI di c , È h 

f Bagni di CADUTA , —- ite dell'ombra (un'avventura di Sherlock Holmes) con Jane Welsch- e 
ERGO ACQUASANT (Falaaciano Arthir Wonter Wi° proietta al SUPERCINEMA dove sulla scena oll'ene fu 

È ù più IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA Aricesso la compagnia «Faville viennesi » col superspettacolo 1936: «B: testa 


0 metri, acqua corrente, ot 
ai i È con lo spunto ». 


illa po 
la PO 


tra 
giotati 


pas 


Il 


L'ISOLAMENTO 
DELL' AUGUSTEO 


FOLGORI | 
PROSATORI 
ONTR'OMBRA | 


l'anno 2892... Perchè cor- 
incalzato dalla radio © 
bombardava continuamente gli e- 
venti suoi messaggi elettrici 
« Accelerate Sosta vietata. Forza la 
macchina 
Nella stratosfera sorgeva una ci 
setta dai muri piu leggeri dell’ar 
tenuti insieme da una corrente tri. 
fase ormontava una cupola ad 
arco voltaico. Nell'interno una bella 
ragazza: la signorina B H 743 dai 
capelli sintetici e dagli occhi muniti 
di una cellula fotoelettrica sì ram- 
+ un vestito di mica con 
calamitato e un rocchetto di 
Ruhmkorff. Il suo fidanzato K 7,542 
professore di peranto telegrafico 
dava legione agli studenti di Ura- 
no mediante un apparecchio tipo 
botta e risposta sensibile soltan- 
to alle parole di una lingua dina- 
mica ricca di declinazioni magneti. 
che e composta di verbi basati so. 
pra un unico tempo: il futuro, 
Entro in quel momento V L 026, 
un vero buontempone dell’epoca, 
con il cervello gassificato e lo spi- 
rito a 90 gradi. Portava seco una 
bottiglia di Leida. Beveva a lunghi 
sorsi ed emetteva onde radiofoni- 
che che venivano ricevute esclusi. 
vamente dalla signorina B H 743 
perchè al suo fidanzato non erano 
‘ancora spuntate J]e antenne. 
Nonostante che il matrimonio 
fosse già combinato e dovesse av 
venire tra una settimana sul piano 
astrale a bordo dell’aerob Polo 
Nord-Venere, pure la ragazza moto 
rizzata pensava che il proprio vol- 
taggio non s’'accordava col poten. 
ziale del fidanzato. Dall'unione sa- 
rebbe nato tamente un corto 
circuito. Invece V L 026: automa 
tuori serie, era la macchina che 
poteva generare que lore fisico 
che si chiama la fe tà. Ma ciò 
ch'era prestabilito nel laboratorio 
scientifico de matrimoni te 
ionici non ammetteva deroghe 
Il professore vedendo arrivare 
l’amico toccò un ed emise 
L'altro, 


(i n perfezionaro 
che dieci secoli prima era usato dai 
monelli di strada in forma piutto- 
sto rudimentale. Poi mane g, 
leva dell’alto-parlante e d 
Attenzione! Permettete che 


Porta fortur 
norina allungò subito 1 

mano guttaperca sensibilizza 

e ricevette il dono. K. 7.542 riprese 

le sue lezioni all'apparecchio e si as 

sorbiì tutto nel lavoro mentre gli 
altri due, in un angolo della casa 
sl abbandonavano alle manovre coi 

Quadri di distribuzione scoccandosi 

a vicenda delle scintille schioccanti 

come baci. Se la intendevano gia? 

Nessuno l'avrebbe potuto provare 

perchè i misteri molecolari ed ato 

mici erano ancora imperscrutabili 

Ad ogni modo tutto faceva suppor. 

re che dopo qualche mese nella 

fiotta aerea interplatenaria ci sa- 
rebbe stato un caproni di più. 

Il matrimonio avvenne lo stesso. 
La ragazza automatica lo subì co- 
me una pena biochimica cercando 
però la formula per evadere dalla 
noia quotidiana e trovare una le- 
tizia più profonda tra le braccia 
dell'automa gemello. Costui rice- 
vette la sera del 4 luglio 2892 u 
radiotelefonata: «Non ne po: 
più. Trovati a mezzanotte a 19 
gradi e 37 minuti ad ovest di Ve- 
nere. Porta tutto l'occorrente per 
essere felici ». 

V L 026 sentì rimescolarsi gli ioni 
€ gli elettroni. Gongolava. Però un 
aggio del Sovraintendente alla 

Morale Cosmica gli ingiunse di re- 
carsi al Laboratorio sperimentale 
dell'Etica pura 
Verrò domani — rispose 
La chiamata è urgente  - in 
sistè il me aggio. 

- Senta, ho una chiamata più 
urgente della sua, stanotte 

Ordino, 

L'automa dovette piegare la te- 
sta. Entrò nel laboratorio alle no 
ve di sera, venne passato a ma 
china una dozzina di volte e rime 
so in libertà alle undici 2; 
Come un bolide percorse il firma- 
mento con un aereo d'alta quota 
Giun. al convegno a mezzanott» 
precisa. La cara B H 743 lo strinse 
al cuore con frenesia, ma dopo 
qualche secondo lo respinse con or- 
rore: — Non sei piu tu gridò. 

Infatti V L 026 era diventato V L 
025. Per ordine del Sovraintenden- 
te alla Morale Cosmica gli aveva- 
no tolta un'unità: la migliore. E il 
tradimento non avvenne per un 
Buusto permanente al potenziale. 


BRUNO CORRA. 


Pe 


KH. TRAVASO DE 


anzata un anello di 


— E' troppo! Da quando siete al mio servizio vi ho trovato gi? 


con una dozzina di militari. 


— Ma signora, a me piacciono gli amori plotonici. 


Avete visto la cartolina| 


«i TRAVASO? 


tto di attualità, stampata 
ttro colori, è la più bella car 
ricordo della’ guerra jtalo- 


in qu 
tolina 
etiopica. 

A, Roma è in vendita presso tut- 
ti 1 migliori negozi del genere. 


CHIEDETELA 


Per forniture di quantitativi ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO, 


— Oh, come vorrei essere il posto di quel 
— Starebbe fresco lei ! Lo porto a castrare ! 


gattino... 


TIRITERA 
Cinippomachia 


Siam di nuovo alte solite: 
c'é fosco all'orizzonte, 

no in lizza due nobili 
potenze dell’Orionte? 


Da tempo si verificano 
dei stranissimi cast 
per cui fra lor s'ai. 
cinesi e giapponasi, 


no 


ma a distinguere in Astu 
non s'è ancor pervenuti 
gl aggressori chi siano 
e chi sian gli aggreduti. 


Non passan certe fisime 
d noi « manco p’a capa >, 
(chè già troppo di sangue 
se ne cavò l’Eurapa) 


e se sui responsabilt 
st @ perplessi a Nankin, 
e fra timori e serupoit 
destreggiasi Cantin, 


«i lor pena non prendest 
nel mondo ormai nessun, 
perciò Canton difenaasi 
€ si scolpi Nankun! 


Di conciliar quei puvoli 
son le speranze vane; 
chi può erigersi a giudice 
Jra la Cina e il G onpone, 


visto che senza aubbio 
hanno una voglia matta 
entrambi, per distruggersi, 
d'ingaggiare la latta? 


Ma essendoci il pericolo 
che una region sì vasta 
voglia presti papparsela 
la Russia comunasta, 


pur le donne, irascibili 
colà più di Santippe, 
ud inquadrarsi corrono 
nelle belliche trippe! 


ACCIO D'EMP®&LE 


2 dl pc 
& nb 


( 3 ra re 
L’aperitive 
(Continuazione) 


Il perfetto qmberilie chi 
rentura non si è Tioelalo, 
tail o she non è SRI, p 
pe cialissimo 0ssequ 9 DE 
oggetto da parte del pr 
cu nitidamente dalla f si 

umatpri d’aperitivi non 
vien josto a contatto cor 
co, 0 meglio ancora, con 
segno di riconoscimento: 

; Buon di, amica mia. 
09 . 
so il perfetto ri 
rebbe dare del ici, tai o 
be dare del tu, ma quat 
costretto ad usare il ci 
la forma più adatta sn 
notizie sull'ultima par o 
ge » in casa della contesa 
solutamente pecesioro | 
fetto imbecille conosca 
gioco dei ponte € possa d 
in merito a un € impasse 
scusso (tecnica del gioc 

o su una dichiarazione, 
‘teoria del gioco del pon 
re aspramente un gioca 

andato sotto» di due € 
difendersi dalle COnenro, 
pagno che l'accusa LE 
sfuggire, per eccesso : 
nientemeno che un € RIN 
è quanto di meglio egli I 
per uccidere quei sessa 
che passano dal mezzo 
Certo, il gioco del ponte 
capitolo a parte (e lo Lo 
quello che ha una fun 

iale nella vito operosa ( 
inbecille. Le chiacchier 
cdiane non sono che un'a 
quello che avverrà nel p 

« tarda sera, in casa de 
X, ottima giocatrice di 
cui ospiti sono scelti tra 
ti culturi di questa disc 

Si può parlare dell’u 
ma solo se la sera pre 
stata una prima, una d 
me che richiamano l’« el 
miscono inverosimilmen 
ria. Sarebbe comodo a 
seconda o meglio la qua: 
di programmazione, co 


— Vogliamo spe 
— Per quale rag 


timentale 


l mio servizio vi ho trovato giò 


gli amori plotonici, 


TIRITERA 
Cinippomachia 


Siam di nuovi 

3 0 alle solite: 
c'è fosco all'orizzonte, si 
sono in lizza due nobili 
potenze dell’Orionte? i 


Da tempo si i, 

D L verifican 
dei stranissimi cast a 
per cui fra lor sai. 
cinesi e giapponast, 


no 


5 ma a distinguere in Astu 
SE s'è ancor pervenuti 
, uggressori chi siano 

chi sian gli aggreduti. 


; Non passan certe fisime 
noi « manco p'a capa?, 


ché già trop; 
ipo di 
e ne cavò PEurapa)  ©"° 


e se sui respons 

s sabilt 
ve perplessi a Nankin 
fra timori e serupoit * 
estreggiasi Cantin, 


si lor pena non prendest 
el mondo ormai nessun 

erciò Canton difenaasi * 
si scolpi Nankun! 


I conciliar quei popoli 
e speranze vane; 
i può erigersi a giudice 
a la Cina e il Giompone, 
visto che senza dubbio 
pas una voglia matta 
va î, per distruggersi 
I9giare la latta? ( 


Ma i 

sa ndoci il pericolo 
una region sì vasta 

glia presti , 


papparsel 
1 a 
Russia comunasta 


ur le do ii 

h nne, irascibili 
e i ili 

à più di Santippe, 

inquadrarsi corrono 

le belliche trippe! 


ACCIO D'EMP®LA 


il 


è del peiftlte 


Dee 97 rile è 


L’aperitivo 
(Continuazione) 


I perfetto imbecille che per av. 
rentura non si è rivelato con il coc- 
tail o she non è stato tradito dallo 
pecialissimo ossequio di cui è fatto 
oggetto da parte del barista, si stau- 
co nitidamente dalla folla dei con- 
sumatori d’aperitivi non appenu 
rien posto a contatto con un ami. 
co, 0 meglio ancora, con un'amica 
Segno di riconoscimento: il voi 

Buon di, amica mia. — Come 
tate? 

Spesso il perfetto imbecille du- 
rrebbe dare del ici, talvolta potreb- 
he dare del tu, ma quasi sempre è 
costretto ad usare il voi. IL voi è 
la forma più adatta per chiedere 
notizie sull'ultima partita di « brid. 
ge » ip casa della contessa X. E’ as- 
solutamente necessario che il per- 
fetto imbecille conosca i segreti del 
gioco de: ponte e possa dire la su 
in merito a un « impasse » molto di- 
scusso (tecnica del gioco del ponte) 
o su una dichiarazione avventata 
‘teoria del gioco del ponte). Critica. 
re aspramente un giocatore che è 

andato sotto » di due o tre mani. 
difendersi dalle censure di un com 
pagno che l'accusa di essersi fatto 
sfuggire, per eccesso di prudenza. 
nientemeno che un « piccolo slam ». 
è quanto di meglio egli possa fare, 
per uccidere quei sessanta minuti 
che passano dal mezzodì all'una. 
Certo, il gioco del ponte merita un 
capitolo a parte (e lo avrà!), come 
quello che ha una funzione essen» 
ziale nella vito operosa del perfetto 
imbecille. Le chiacchiere antimer? 
ciane non sono che un’avvisaglia d* 
quello che avverrà nel pomeriggio © 

: tarda sera, in casa della contessa 

ottima giocatrice di «bridge > * 
cui ospiti sono scelti tra i più stima- 
ti culturi di questa disciplina. 

Si può parlare dell'ultimo film, 
ma solo se la sera precedente c’è 
stata una prima, una di quelle pr'- 
me che richiamano l’« eletta » e gre- 
miscono inverosimilmente la galle- 
ria. Sarebbe comodo attendere la 
econda o meglio la quarta giornate 
«tì programmazione, come fanno 


molti che sono liberi e padroni del- 
le loro azioni. Il perfetto imbecille 
non può. Gli tocca spendere di più 
e, quel ch'è peggio, restare due ore 
in piedi o seduto su uno sculino 
Egli non tenta neppure la conqui 
sta d'una poltrona, se non per of 
frirla alla baronessa o contessa © 
duchessa 0 «donna» che, giunta 
tardi, lo inviterà con un sorriso 
pieno di benevolenza, a cederle il 
posto. 

Ma non pretenda il lettore che gli 
siano anticipate le notizie che for- 
meranno argomento del capitolo « Il 
perfetto imbecille al cine ». Sarà 
bene avvertire, anzi, che finora sta- 
mo sempre al bar, in sede di aperi- 
tiro. Tutt'al più, possiamo annun- 
ziargli che il nostro è, in genere, un 
uomo dal palato molto difficile, so 
prattutto in fatto di cine e di teu 
tro; e nel cine e ne! teatro, soprat 
tutto se si tratta di lavori ita.iani. 
Diremo anche che il perfetto imbe 
cille, che non 1 mai detto la paro 
la cinematografo, ha adottato e 1m- 
posto nel suo ambiente, la parola ci- 
ne. Così. Cinematografo si disse nel. 
l’anteguerra. Poi fu cinema. Ma era 
ancora lungo. Meglio cine. Tra die. 
ci anni, il nostro dirà semplicemen 
te «ci». Perchè gli piace il parlare 
rapido. 

Ma non è da credere che tra una 
dis'intissima signora cd un raffi- 
nato giovanotto che si danno del 
vot davanti al banco d'un esperto 
barista si possa discorrere soltanto 
di gioco del ponte e di cine. Ci sono 
altri argomenti. Da maggio a giu 
gno, per esempio, c'è il tema della 
villeggiatura. 

— Dove andate quest’anto, con 
Lessa ? 

Altri argomenti ammessi: l'auto 
mobile, i cavalli e soprattutto i cuni. 
Il perjetto imbecille può non avere 
un canc. Ma ha da essere cinofilo 
Magari un cinofilo che, nell'intimo 
della sua coscienza, detesta i cant. 
L'importante e vorrei dire l’essen 
ziale è che ostenti di amurli ne co- 
nosca a fondo le diverse razze, le 
caratteristiche di ogni razza e 4 
possibili incroci, in guisa da poter 
dire, a prima vista, quali sono i ml 
gliori campioni dell'ultima esposi- 
zione canina e di poter concludere 
il cane di X è « fantastico ». Nè bel- 
lo nè divertente nè finissimo: fan 
tastico. Nel qual caso, rimane inte- 
so che l’interlocutrice, condividendo 
incondizionatamente l'entusiasmo 
del perfetto imbecille, dirà, per con- 
cludere l'interessante dibattito, che 
quel cane è « un Sogno >. Venti anni 
fa bastuva dire « un umore >. Dieci 
anni fa, era un tesoro. Oggi come 
099ì, ha da essere un sogno. 


Usanze di 


— Vogliamo spegnere la luce ? 
— Per quale ragione ? Nbn c'è 


nessuna donna ... 
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Perfezione 


commerciale 


— Si signore... nell'interno troverà acclusa l'istruzione dettagha- 


ta per l’uso. 


Accade talvol- 
ta che arrivan- 
do a casa dopo 
una giornata di 
lavoro, non tro- 
vate nulla da 
mangiare, perchè 
vi è stata butta- 
ta la cena nellu 
mondezza; basta 
questo per mettervi di cattivo umo- 
re. Un insulto qualunque, un piat- 
to tiratovi dalla vostra signora, un 
paio di fattorini che suonano per 
portarvi fatture da pagare, il sem- 
plice avviso che siete licenziato, 
bastano a produrvi quella malince- 
nia, quell'aumor nero che è l’indi- 
zio sicuro del vostro male. In questi 
casi un cucchiaino di magnesia ba 
sterà a rimettervi completamente 
a posto, e a farvi stare allegro e 
contento. I gas che si sprigionano 
dalla magnesia, agendo benevol- 
mente attraverso tutto il sistema ci 
Plock aprono il vostro buco del 
cuore e arrivano a tutto l’organi- 
smo meno il piede destro. 

Comincia la stagione dei bagni. 
Noi non siamo di quelli contrari ai 
bagni purchè si usino certe avver- 
tenze. Durante il bagno, si avrà la 
accortezza di non stare mai e per 
nessun motivo più di una ventina 
di minuti con la testa sott'acqua e 
questo perchè è riscontrato che i 
capelli troppo a lungo immersi per 
dono la loro morbidezza. Prima de! 
bagno contrariamente a quello che 
comunemente si crede, si può be- 
nissimo mangiare: basta non im- 
pressionarsi se sopraggiunge la sin- 
cope, e munirsi di un piastrino di 
riconolicimento, sempre metallico, 
per il vostro sicuro e preciso rico- 
noscimento dopo morto. 

L'azione dell'acqua marina © 
semifre benefica: il cuore è un 
grande serbatoio di energia: esso 
agisce però sfavorevolmente Sul 
tessuti delle mutandine, al contri 
rio di quelli del corpo umano che 
la provvida natura ha fornito a 
ciascuno di noi, anche al più in 
degno e al più umile. « I tessuti dl 
corpo umano non si vendono a me- 
tro » diceva il grande dott Facallo, 
il grande medico del ‘600 da cui 
trae origine tutta la frescoterapia 


E sovrattutto correre, fare moto, 
una buona corsa da Romg a Firen- 
ze tutte le mattine, è l'ideale per 
mantenere il corpo sano: e la sera 
prima di andare a letto abbiate 
cura di aspergervi con un po’ di 
inchiostro sul viso: la mattina 
guardandovi allo specchio vi di- 
vertirete e comincerete così in leti- 


zia la vostra giornata. 
ll frescologo. 


Distrazione 
perdonabile 


Nello scompartimento del ra- 
pido ci sono due sole persone. 
Uno studente e una bella signora 
sulla trentina. Naturalmente non 
sì conoscono e contrariamente 
al solito non fanno nulla per at- 
taccare discorso. Da quando il 
treno si è mosso il giovanotto è 
immerso nella lettura di un gior- 
nale. La signora dormicchia con 
gli occhi semichiusi e un paio di 
magnifiche gambe accavallate 
una sull'altra. 

Improvvisamente lo studente 
si alza in piedi, si precipita verso 
la bella signora, l’abbraccia vigo- 
rosamente e la bacia tre o quat- 
tro volte sulla bocca carnosa. 
La donna sorpresa, interdetta in- 
dignata appena può ricuperare 
l'uso delle labbra esclama: 

— Signore! Questa e una vera 
indecenza. 

Lo studente sgrana gli occhi, 
considera la vicina con molto 
stupore, si affaccia al fihestrino, 
guarda attentamente verso la co- 
da del treno poi si rimette a se- 
dere e con un'aria desolata e pro- 
fondamente rispettosa dice: 

- Mi scusi tanto signora! So- 
no così distratto!.. Credevo che 
a questo punto ci fosse un tun- 


nel. 
E si immerge di nuovo nelia 


lettura del suo giornale 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Curative, perfette: senza cuciture, su misura, ripara» 
bili, porose, morbidissime, non danno mai. noia. 
GRATIS. AMPIO CATALOGO: PREZZI N. 8 CON 
INDICAZIONI PER PRENDERE LE MISURE, EGG 
rica C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGUI 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo sighor - Travaso 


Io se lo puole i.nm nare 
ebdromeuario ne lo go a 
spronbattuto tutte le volt e lei 
zentilmente me lo spedisce a sbafo 
d anche prima quando lo com 
pravo) per farci un co di risate. 
ma gli dico la verità che quello 
‘he ho letto ieri ‘n un altro gior 
nale cotichiano a riguardo del cal 
do che ancora non glie la fa a ve 
nire, mi ha tatto ridere lo stesso, 
per via che ci ho trovato la bella 
scoperta che hanno tatto i scen 
Ziati d'un paese  sanzionista che 
non nomino, la quale dice che .ui 
to dipende da certe macchie sola- 
ti del sole c'ie gli sono venute tuo. 
ri da qualche tempo, come su 
sulla tac a quelli che d’e; 
spasi sulla terrazza di 
sa per diveniare moretti e così 
credere che sono stati ai bagni 
mare 
Io alle scole. d'astronomia n'hv 
imparata poca e non sono moltu 
pratica delle malattie della peile 
del soie. ma comunque mi lasci di 
te che quella di spiegare la piog- 
gia e la temperatura del barometro 
dandone la colpa alle macchie 
suddette ini pare tutta robba da 
ridere e al quanto inutile, che 0 
ì anno viene fuori come i pedi 
elli sul viso di vrimavera, e d'e- 
State servono a chi legge i giornali 
per consolarsi che non si può an 
cora andare a tuffarsi nelle onde 
del mare o a sentire il canto delle 
‘icale in campagna 
Intanto è poco ma è sicuro che 
pure quest'anno il calore verra, « 
vedra che ne avremo per un bel 
> anche se ritarda come suc 
ogni mattina al tram del gar 
one di bottega che abbita for de 
vorta San Giuvanni Luterano 
dico questo ver dire che Lo 
ci abbraccio anche la donna» 
non Mtenta mal e per tutto 
vuol trovare la sua spiegazzione 
ome ndo dice ebe giugno al 
ar 1 pugno e < a allegge- 
panni mentre viceverza il 
mpo piove e tira vento, per cut 
Affreddori vengono al pettine 
fosse. d'inverno 
iccome tra poco 
m'in na che 
gna penza U  guardarobba 
‘ell'abbigliamento piu le tro co- 
minciando a tirarlo fuori come fa 
i col suo, ia le ma- 
le maniche d'estate 
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* la paglietta che 

iù ma lui va al 
ilica anche perchè più sta e più 
1 capelli della gioventù se ne van 
no a carte 69 

In quanto a me, caro signor Tra- 
vaso. mi contento ui poco perché 
non mi piace di chiedere i qua:tri 
ni a lui che ci na tante così 
per la testa: ma c'è Ines che i: 
spinge dicendo che all'età mia non 
bisogna buttarsi giu ancora, ma 
anzi tenersi su più che si puole col- 
la toletta di moda della staggione 
@ così devo tare io per farmela 
guardare ammirare pubbli 
mente, vuoi dagli uomini che dalle 
donne invidiose che non mancano 
mai e chi sa che pigherebbero per 
darti la baglia e chiamarti buripa 
© peggio. 

Così l’altro giorno è cena la se 
ra. Ines ha cominciato a intavolare 
il discorso sull'argomento delle 
mode che vanno adesso per le si- 
gnore estive, con Nino (che avevy 
chiusa la radio ver via che c'era 
Checchino Sapori al migrofono) € 
glie l'ha toccato delicatamente, 
mettendolo sul punio dell'amor 
proprio della sua condizzione di 
marito negozziante stimato e rive 
rito da tutti. laonde ia moglie che 
sarei-lo. ci ha il diritto di marcia 
re anche meglio » esempio della 
Signora del farmacista sotto di noi 
che ha fatto i quattrini coll'acqua 
tresca e le pillole ima lei si vede 
che è sempre ciociara della Sgur- 
gola! 

Basta, avremo tempo di riparla 
re di questo. e colgo l'occasione, 
caro signor Travaso. per ringra- 
ziarlo a larghe faloe di avermi 
pubblicato quella sciocchezza, della 
mia poesia col metro di dieci sl- 
labe e la rima obbligata: che se 
poi a lei. o anche al signor Ibas 
gli piacesse di più la sciolta, vuol 
dire che ci proverò un'altra fiata, 
come sol dirsi a farla in questo 
modo (come usano adesso certi 
poeti perchè è più comoda) e mi 
farò aiutare da Ines che deve sa- 
pere che giorni orsono m'ha con- 
fessato di avere avuto da ragazzi 
na un cugino pratico dei verzi che 
glie li voleva inzegnare a fare an 
che a lei e infatti ci riuscì, tanto 
che adesso le poesie, specie se co'- 
le dediche o cogli agrostici, le sa 
fare a mano libbera molto meglio 
di me. e va a finire che per un 
certo riguardo mi toccherà di cre- 
Scergli lo stipendio, ‘nagari di na- 
scosto di mio marito che la poesia 
non gli tira tanto, percui mi creda 
la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 
‘con Casa fondata ne: 69). 


DL colloqui 


del Kaiser 


— IL KAISER — Perchè dice a ine che col suo governo in 


Francia svolgerà una 
— BLUM — Mi hanno do 


litica propria ? 
tto di venirlo a raccontare a lei !! 


— E' inutile che ti arrabbi, caro, per il ritardo. Finchè non 
mi porti la Colonia Classica Duzale non posso completare la mia 


toletta. 


INDE ALBERGO “LE FONTI, Bacni, di 


Ompletamente rinnovato, appartamenti c; 
gno e veranda c 


ANDORNO BAGNI (Biel la) m. 600 
Stabi 
ra in ùi a 
bio, della circola . Ar 
. Aperto lugno-settembre. 


CALVIZIE VINTA 


gia cronica che recente guari 
Una sola bottiglia di @ 
ti 


Via Roma... 145 -MARGUI. 0 1:). 


UBRIACHEZZA tizi 


dell'Istituto CH'MICO DI BUI 
E A_FARMACIA MORETTI 
Corso Genova, 17 MILA Opuscolo 
Aut. Pref. Milano, 2517, 


: CERESOLE REALE 


ue fiornalie ro di gran turi 'orino, pia 
7a Balcocapa. Cure ‘acqua arsenico-dert 
ALBERGHI: Grand Hotel, Hotel 
bergo Blanchetto, Pensione del | Ag 


Hll.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricte- 
Sciuti i capelli abbastanza folti conte 
può vedere nelle due fotografie falte 
prima e dopo la cura, e che le mando 
Per mia e sua soddisfazione... Osservi 

| /; Superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Der. BARICIANO A. (Airola) 


Per qualsiasi 1 
forfora, rurito, cadut: ci 
ci a chiazze capelli gri hi, 
Rratis l'opuscolo T al Dott. 
Barberi, Piazza Oliva, 9 - P, MO. 


———__' 


tia dei Capelli 


lonoa Inviare i to a 
to di lire TRENTA all Forumeiti valse 


la span 


Vanna, Al 


giorni con 


von tutti i pazzi stanno a 


pei, è proprio quello che 


rina de’ M 
attina Cate RA 


mio fattorino è venuto 


nto la Lotteria! 
© aver vinto la na lic et 


Dovremmo prendere * 
auzioni, caro. Mio marit 


avi sospetti. 
avere ‘pe (New Y 


Ingr 


— Lei mi ha fregato 
‘‘mi butto e quel 


METRI 


n —=—— 


Il riso altrui 
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A 3000 


caro 


È — ai 
Fa 
I 
| ; Î 
| Poteva andar peggio 
| In Andalusia ne succedono pro- 
prio delle belle. Un turista scozze 


' se, che da vari giorni faceva la 
corte a una g.ovane sivigliana dagli 


>, per il ritardo. Finchè non 
non posso completare la mia 


IRIACHEZZA ©: 


RZA dell'Istituto CH'MICO DI AUDAPEST 

N FARMACIA MORETTI — 

o Genova, 17 MILA Opuscolo gra! 
Aut. Pref. Milano, 2517, 23-1-t0 


Tr 1211111617 [zgioi 


boca adorna 
agnifici denli 
quisla lulle le 
alie. 


Hotel Lavan 
el Tago. 


Hll.mo Dott. Barberi, 


Dopo si 

Dopo èeumesi di cura mi sono ricre- 
duo id gapelli abbastanza folti come 
Drima dere nelle due fotografie fatte 
her na,e dopo la cura, e che le mando 
Ti superba e Soddisfazione... osservi 
della apo capigliatura dopo un anno 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


pecia a e 
chiedere 
Barberi, bi 


socente Buarirete in soli 1: 
i Gonoatop. inviar 


RENTA all È 
MAP 15 1:151193 ario peo 


von tutti i pazzi stanno al mani. 


"Gia, è proprio quello che mì di- 
<tamattina Caterina de’ Medici 
(Gringoire). 


) fattorino è venuto a dirmi 
nto la Lotteria! 
(Ric et Rac). 


Dovremmo prendere maggiori 
auzioni, caro. Mio marito comin- 
‘ad avere sospetti... 

(New Yorker). 


| 
| OSVALDO GIBERTINI 


| occhi magnifici e dalle forme ap 


petitose, passando l’altra sera sot- 
to il balccne della bella figliuola si 
è sentito interpellare così: .— Sono 
sola in casa. I miei famigliari non 
rien:reranno prima di mezzanotte. 
La chiave è sotto la porta. La mia 
toletta è leggerissima. Un velo s0l- 
tanto mi ricopre... 

Lo scozzese si è preso il capo fra 
le mani: 

— E’ troppo complicato —- ha 
detto. — Preferisco andarmene. 

Ma mentre stava per allontanar- 
si un grosso vaso di fiori, provenien 
te dal balcone, lo ha ferito legger- 
mente al cuoio capelluto. Traspor- 
tato all'ospedale è stato giudicato 
guaribile in cinque giorni dopo di 
che i sanitari hanno sen'enziato: - 
Ringrari Iddio d'aver la testa tan- 
to dura, altrimenti a quest'ora sa- 
rebbe morto! 


Un gatto d’albergo 


La settimana scorsa veniva tratto 
in arresto a Biarritz unu pseudo 
parrucchiere che importunava i 
clienti che. uscivano da un grande 
albergo del luogo, con una mistura 
infallibile per la rinascita dei ca. 
pelli. 

Un funzionario di polizia ha m- 
terrogato il finto parrucchiere e 
gli ha chiesto; — Ma perchè secca 
te col vostro specifico contro la cul 
vizie, solianto ia clientela del gran- 
de albergo ? 

— Perchè... perchè... — ha rispu 
sto l’altro --- perchè tutti mi han 
detta che in quell’hòtel i clienti en- 
trano capelluti ed escono comple 
tamente pelati. 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO _FOLGORI = OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 


Stab. Tipografico de « La Tribuna» 


Ingratitudine 


— Lei mi ha fregato con questo paracadute. 
‘mi butto e quello non si apre ! 


E' la terza volta che | 


\N 
\ \\ I 


Ho mai di pancia, caro; vuoi scendere un momentino 
all'albergo a prendermi una bustina di MAGNESIA SAN PEL- 


LEGRINO ? 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata da) Laboratorio Cì 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pe 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e riniresca 


stomaco e dell'intestino. 


Autorizzazione Prefettizia 1 


COL D'OLEN pu ritto dir 
LEMBERG - GROBER - ‘lutto il conforto, prez 


bagni. Centro di par 
rsicni sul monte Rosa 


43264 cel 


luglio 1935-XII - Mila 


GRAGLIA BAGNI j;;.;;' 


teì e Stabilimento Idroterapico. 


Proî. G. Roasenda, © 
pertura | 
db, 


TIE 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


A 2.75 invio stemma famigliare 
chiunque. Scrivere: Araldista - Giam- 
batistavico, 23 - Firenze. 


AMMIRATE! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante « Necesse » tutti potre- 
te vedere in trasparenza qualsiasi per- 
sona vestita, ecc. Meravigliosa novità; 
Riceverete tutto completo inviando 
vaglia L. 3,50 a Raffaele Lori — Via 
Orfanelle, 5 — Matelica (Macerata). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare jin he lezioni per corripon- 
denza fox-trott, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 
n. 38 - Torino. 


COLLEZIONISTI DI FRANCOBOLLI, 
non fate acquisti, senza interpellarci! 
Chiedeteci listini wratuiti delle . nostre 
vantaggiose offerte di serie in rialzo 
e di grande avvenire. AEROPOST, Ca- 
sella postale, 276 - Torino. 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ficerche genealogiche, storiche. aral- 
diche Stemmi - Riconoscimenti legali. 
Scrivere: « U.R.A.S.» Firenze (IX). 


DISCHI fonografici ballabili. cantati, 
nuovissimi d'occasione liquido; spe- 
disco francodomicilio 4 dischi assortiti. 
Puntine regalo anticipando vaglia 13.50 
- MONTEVERDE, Corso Garibaldi. 50. 
Milano. Abbiate fiducia. rimarrete sod- 
disfatti, riordinerete. 


FRANCOBOLLI differenti vendiamo 
bassissimi prezzi: Cruquecento Mon- 
diali L. 4,50: Dieci Albania L. 1,75; 
Cento Americhe L. 3,50; Duecento Au- 
stria L. 3; Venticinque China L. 1,50; 
Venticinque Dominicana L. 4,50; Cin- 
quanta Eritrea L. 11; Duecento Italia 
L. 8: Trenta Libia L. 4.50; Venti Mal. 


ta L. 2,50: Venticinque Montenegro _li- 
re 3: Venticinque Portorico I. 4.50 
Cento Romania L. Cinquanta Tum 
sia L. 4. Aggiungere postali L. 1 Cata- 
logo illustrato gratis. agli acquirenti 
Studio Filatetico Siciliano, via Maque- 
da. 32 - Palermo. 


FRANCOBOLLI italiani comuni è Kz 
acquistiamo contanti. Giornale scam 
bisti gratis. ‘Cornacchia, SanmariNo. 


INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
è da lontano sottomettere altri all 

propria volontà Opuscolo gratis. Sceri- 
tere: Paladinì - Ponte S. Piero Nave. 
Lucca. 

LOTTO sistema speculativo, vincite 
continue i. libili. Affrancare rispo: 
sta. Azzetti Giuseppe » Bellnno Vero 
nese 


OFYRIAMO possibilità bo 

gnare » dieci più lit» 

re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico. faci' 

dignitoso adatto qualsiasi persona et 

sesso; signorine. pensionati, ragaz 

studenti, operai, ecc. Esibiamo cent. 
naia lettere ringraziamento, Seriver 

MANIS, via Pietro Peretti. 29 - Rom. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re lire due anche francobolli 


OTTORUOTE vincite infallibili co 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Cariznano 
(Lucca). 

SE IL VOSTRO FARMACISTA è 
sprovvisto dell’insuperabile Callifugo 
Lucca, inviate Tre lire alla Farmacia 
Landi; Lucca, ne riceverete un flacone 
franco ogni spesa. 

SPOSERETE sicuramente ovunque ab- 
bonandovi Rassegna «Base». Pietra- 
perzia (Sicilia). Chiedere istruzioni 
TUTTI possono lavorare fabbricando. 
vendendo inchiostro, candidina, lucidi, 
ecc. Otto faciliasime ricette lire Dieci. 
Badalamenti - Acquasanta 208 - Pa- 
lermo. 
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— Eh, l’amico Eden con l’affare delle sanzioni !... Lui le mette, lui le leva... Vedi, in fondo non 


poi tanto cattivo... 


Caro Lettore 
Tu naturalmente ci vorrest 
taccare un bottone sul Ministro 
den... ti conosciamo: «ha fatto 
un bel gesto »... e « però si è porta 
to coraggiosamente » î 
parte quando uno riconosce i 
»... redi? Come siamo noi i 
i soliti inveterat 


gare 
bri- 
o d 
litro per 
macchina 


a psiche 
Bravo. 


l'uomo colto: e tu credi che basti 
leggere una ventina di volumi sui 
grandi uomini, sui problemi 
li, che ti pare di scoprire 
rso. Poi, ti ingaggi in a 
profonde con i colleghi 
l'errata presur 
un'arca di scienza in mezzo ai fes- 
si Così dici delle frescaccie, diventi 
il saccentone superficiale e ti fai 
odiare dall'umanità. La cultura non 
consiste nel farsi una collezione 
di cognizioni mirabolanti e dispa- 
ura deve essere a gra 
poi avrai continuame 
mirabolant 
vi sanno 


\'BAKERFIX 


IL FISSATORE PER L'UOMO MODERNO 


FISSA 
E LUCIDA 
I CAPELLI 
SENZA 
UNGERLI 
E NE EVITA 
» LA 
CADUTA 


IN VENDITA IN OGNI PROFUMERIA 


e «d'altra. 
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poi. come 
Finito li? Non ha 
Meglio cos 
moglie e figli 
Ciao... alla prossima settimana 
I tuoi TRAVASATORI 


fatto nie 
ricordati che ci hai 


La musica sovversiva sta trasfor. 

Spagna le tradizionali 

castagnette in casta. 

be. Di fronte a] 

degli scop- 

e degl che cosa fa la 

stampa ialcomunista? Bela! Be. 
la! Bela Kun 

+00 

Abbiamo visto Autonic Mufioz a 

‘a tutto solo 

e imponerite 


sembrava Un corceo 


Lloyd George. l'irriducibile san. 
zionista, non sì cà pace per le di. 
chiarazioni dell'attuale governo in- 
glese. Grida al tradimento e all’ob. 
&-cbrio. Sbraita contro chiunque 
non difende il Covenant. Insomma 
dà segni manifesti di foilia cani- 
colaze. Il vecchio gallese è prop; 
vittima di un colpo di sole antita 
liano. Ma siccome ogni azione pro- 
voca una reazione così al ‘colpo di 
sole al cervello farà seguito un col. 
po ui suole ‘vedi stivale) alle 
terga 

+++ 

Iì signor Lloyd George, che si a- 
gita freneticamente per il mante 
nimento delle sanzioni, è proprio 
il famoso « leone » di Versailles, al 
tempo del « tigre » Clemenceau 

E' proprio il caso di ripetere: 
brutti tempi per i leoni! 

+++ 

Il tedesco Shmeling ha abbattuto 
il negro Joe Louis. Orsù, zitelle an- 
glo-sassoni, applichiamo le 
ni a Shmeling! 

+++ 

Un signore americano ha man- 
dato il suo cappello a fare il giro 
del mondo in treno, in piroscafo, 
in aeroplano, in dirigibile, 


Sai cosa dice 

la gente onesta 
quando s'imbatte 

fn quel cappello 

sì solitario ? 

— Ma il proprietario 
dov’'ha la testa? — 


sanzio» 


Central News » comu. 
li che le truppe 

Oriente - 

e queste truppe 

atto mosse dalle lo. 

ora che cosa a. 


molto soli. 

e. Il signor 

1 governo solido 

liquido se l'è portato via 

Però a Gore non esi. 

nte. E il soldato romano te. 

iegrafa al sedicente legato: — Vie. 
ni qui se ci hai Gore 
+++ 


pensiero per 
so p' Aquila Nera 


<? 


E' stata decisa la cemolizione deì 
borghi che ostruiscono l’accesso a 
San Pietro. Anche la « spina » sarà 
abbattuta. Ma state tranquilli, la 
spina resterà: resterà confitta nel 
cuore dei rammolliti sentimentali e 
degli amatori e cultori degli stracci 
allo iinestre e dei muri sporchi e 
inutili 

+++ 

Abbiamo visto un avviso di pub- 
blicità di macchine fotografiche 
che dice: Fotografate!!! a rate. 

Ma come si farà a fotografare a 
rate? Forse quelle fotografie dove il 
fotografato risulta , parzialmente, 
senza testa o senza gambe deve es- 
sere una dimostrazione di fotogra- 
fia a rate 

+%6+ 

Leggiamo su un quotidiano una 
intervista con una nostra diva cine- 
matografica ; 

«L'attrice ha ricevuto proposte 
per altri film » . 

E’ così: quando una bella ragaz. 
za si mette su una brutta strada, 
qualsiasi fesso può farle uelle pro- 
poste. 


È un tempo ERO) 
a 
fia 


+++ 
Divertitevi, la sera, alla radio a 
girare il bottone da una stazione te. 
desca ad una stazione francese du- 
rante le trasmissioni di notiziari e 
di commenti politici. Anche se non 
comprendete il francese o il tedesco 
*apirete benissimo come vanno le 
cose 
+++ 
Con i primi caldi si rivedono in 
giro signore e maschiette senza cal. 
ze. Lo spettacolo delle gambacce 
nude, dei polpacci losi, dei piedi 
impolverati non c'è che dire, fa 
propriu girare la testa al sesso for 
te. Peccato che gliela faccia girare 
dall'altra parte! 


L'ex negus va nella Scozia set- 
tentrionale In seguito agli ultimi 
avvenimenti avendo perduta la 
tramontana si dirige verso il nord 
per ritrovarla. Inoltre il signor Ta. 
fari soffre da qualche tempo di 
una terribile insonnia . 

Ond’esclama poco allegro: 

— Com'è triste per un negro, 

per un negro molto stanco, 

di passar le notti in bianco! 


+++ 

Baciarsi in pubblico al Giappone 
costituisce un reato. La polizia ar- 
resta subito i colpevoli. Però nello 
stesso Giappone al caffè le graziose 
camerierine possono vendere ai 
clienti uno o due baci il cui prezzo 
oscilla dai cinquanta centesimi al. 
le due lire. I baci con lo scrocchio 
costano più uegli altri. Ma quelli 
che sono veramente fuori tariffa 
sono i baci cinematografici. 

Il costume del bacio al caffè è 
così diffuso e così entusiasticamen- 
te praticato che certi operal il sa- 
bato sera tornano a casa senza un 
soldo in tasca 
Ed alla brava moglie che indaga 
e che domanda: « Dov' è la paga? >» 
dice il marito con voce asciutta: 
— Bah! Me la sono baciata tutta! 

++ 


+++ 

Una sera, in una capitale del. 
l'Europa centrale siamo capitati in 
un affollato caffè-concerto. Molta 
gente, molta allegria e que orche. 
strine che si alternavano continua. 
mente. 

Sul piccolo palcoscenico si succe- 
devano floride ballerine, deliziose 
canterine, ecc. Ad un tratto si spen- 
sero le luci, un potente riflettore il- 
luminò la scena. Silenzio ed attesa. 
Ed ecco, tra svolazzi e piume, appa- 
rire un trombone quarantacinquen- 
ne, con i capelli gialli e gli occhi 
blu. La mano sul fianco, la bocca 
atteggiata a smorfia nostalgica, il 
trombone intonò con voce caver- 
nosa: «Mon amour, c'est mon 
coeur, mon desir, Paris, l'amour, 
mon coeur... », 

In quel momento abbiamo final- 
mente capito cos'è la cosidetta pe- 
netrazione spirituale francese. 

+++ 

La chirurgia moderna fa miraco- 
li. Riesce persino a sostituire lo 
stomaco vero con uno stomaco ar- 
tificiale. In questi giorni gli illustri 
costruttori di organi ci ricambio 
hanno un gran da fare specialmen- 
te per conto dell'Arcivescovo di 
Canterbury, di Lord Cecil, del pro- 
fessore Jèze e di Edoardo Herriot 
che hanno bisogno d'urgenza 

d'uno stomaco speciale 
per potere digerire 
le sanzioni andate a male. + 
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Signor Tafari, dat 
il vostro è ormai 


cala) 


’Na vorta | 
tra li fiori € 
senza stanc 
e fabbricav 
Quann'ecch 
che je fa d 
Hai pagato 
T’hanno dc 
per occupà 
e pe’ sfruti 
Si nun ce l’ 
e tornà tra 


vortò er gi 
e sfoderò i 
pronta a n 
che ’n’Ape 
nun soppo 
Poi fece a: 
Te sei fatt 
che devi d 
Cidea del 
a de c 

lo to l’aff 
quarche ir 
ner mentri 
sfodero er 
Je faccio | 
0° tenè ti 
ai capite 
Er Calabr. 
s’arimagni 
abbassò l’ 
borbottò « 
— Me so’ 


+++. 
x negus va nella Scozia set- 
ionale In seguito agli ultimi 
nimenti avendo perduta la 
ontana si dirige verso il nord 
itrovarla. Inoltre il signor Ta. 
soffre da qualche tempo di 
terribile insonnia ‘ 
d’esclama poco allegro: 
Com'è triste per un negro, 
° un negro molto stanco, 
passar le notti in bianco! 


+++ 
‘iarsi in pubblico al Giappone 
‘uisce un reato. La polizia ar- 
subito i colpevoli. Però nello 
) Giappone al caffè le graziose 
rierine possono vendere ai 
ji uno o due baci il cui prezzo 
a dai cinquanta centesimi al. 
e lire. I baci con lo scrocchio 
no più vwegli altri. Ma quelli 
sono veramente fuori tariffa 
i baci cinematografici. 
‘ostume del bacio al caffè è 
liffuso e così entusiasticamen. 
aticato che certi operai il sa- 
sera tornano a casa senza un 
in tasca 
lla brava moglie che indaga 
domanda: « Dov’ è la paga? » 
il marito con voce asciutta: 
ih! Me la sono baciata tutta! 
+++ 
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++. 
ì sera, in una capitale del. 
ipa centrale siamo capitati in 
ffollato caffè-concerto. Molta 
, molta allegria e uue orche. 
5 che si alternavano continua- 


piccolo palcoscenico si succe- 
0 floride ballerine, deliziose 
rine, ecc. Ad un tratto si spen- 
e luci, un potente riflettore il. 
Ò la scena. Silenzio ed attesa. 
co, tra svolazzi e piume, appa: 
n trombone quarantacinquen- 
n i capelli gialli e gli occhi 
«a mano sul fianco, la bocca 
jiata a smorfia nostalgica, il 
one intonò con voce caver- 
«Mon amour, c’est mon 
mon desir, Paris, l'amour, 
20CUF... ». 
juel momento abbiamo final. 
capito cos'è la cosidetta pe- 
ione spirituale francese. 
+++ 
‘hirurgia moderna fa miraco- 
esce persino a sostituire lo 
co vero con uno stomaco ar- 
le. In questi giorni gli illustri 
ttori di organi ci ricambio 
| un gran da fare specialmen- 
cr conto dell'Arcivescovo di 
rbury, di Lord Cecil, del pro- 
» Jèze e di Edoardo Herriot 
inno bisogno d'urgenza 
uno stomaco speciale 
T potere digerire 
sanzioni andate a male. + 


Mi lia 
È 
sell 
Iarutgie] 
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Signor Tafari, date retta a noi inglesi che ce ne intendiamo : 
il vostro è ormai uno « splendido isolamento » ! 


calabrone e l'ape 


”Na vorta l’Ape d’oro se ne stava 
tra li fiori der campo, lavorava 
senza stancasse, da matina a sera, 
e fabbricava er miele co’ la cera. 
Quann'ecchete ch'ariva er Calabrone 
che je fa dice: — Eh brava! Ma benone! 
Hai pagato l'ingresso? 
T'hanno dato er permesso 
per occupà ‘sto postarello ar sole 
e pe’ sfruttà le rose e le viole? 
Si nun ce l’hai poi puro aritiratte 
e tornà tra li spini de le fratte. — 
L’Ape nun }' ertpene là pe’ là; 
poteva di: — Te possino ammazzatte 
anch'io devo campà, 
devo campà pur'io me devo espanne, 
er monno è accusì granne! — 
Ma nun volenno fa’ ’sta discussione 
vortò ‘er groppone a quello scocciatore 
e sfoderò tanto de puncijone 
pronta a mostrà sur campo de Ponore 
che ’n'Ape de valore e de coscenza 
nun sopporta gnisuna prepoteuza. 
Poi fece ar Calabrone: — Hai visto l’ermo? 
Te sei fatto capace, amico bello, 
che devi da sta’ bono e da sta’ fermo, 
che è mejo che te levi dar cervello 
lidea de damme guai? | 
Io fo l'affari mia, ma caso mai 
quarche impiccione me volesse sfotte 
ner mentre che lavoro 
sfodero er puncijone e bona notte! 
Je faccio vede come l’Ape d’oro 

0° tenè testa a tutto er monno sano. 
Hai capito er latino 0 l’itajano? — 
Er Calabrone inteso er discorzetto 
s'arimagnò de corsa ’gni minaccia, , 
abbassò l’ale e doppo er vortafaccia 
borbottò all’Ape in segno de rispetto: 
— Me so’ sbapato. Sia come nun detto! — 

FEDRONE 
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lutto ha perduto! 
Anche la cagna 


GERUSALEMME, 18. 

Lulu, la cagne ta favorita del si- 
gnor Tafari, stava ieri sollazzandosi 
sulla via dinanzi alla residenza del- 
la consorte deil’ex negus, quando è 
sopravvenuta — un'automobile che 
l’ha investita. La ex negussessa, che 
stava alla finestra è stata testimo- 
ne dell'incidente ed è immediata- 
mente scesa nella via ed ha raccol. 
to la cagnetta esanime portandola 
in casa, chiamandola con i nomi 
più cari, ma inutilmente. 

Questa è la fredda notizia ripor- 
tata da alcuni giornali. Lulù non è 
più. Povera bestia! Nonostante tut- 
to, non possiamo non pensare con 
tristezza alla fine di Lulù e quasi 
quasi ci verrebbe voglia di tesserne 
l'elogio giornalistico con le rituali 
parole: scompare con Lulù una del- 
le più belle figure del mondo dei 
cani.. 

Ma non possiamo, perchè Lulù 
non era una cagna, nossignori: sem- 
brava, ma non lo era; Lulù era un 
leone e precisamente il Leone di 
Giuda. Infatti non era l’insepara- 
bile simbolo deila sovranità di Ta- 
fari? Tutti la conoscevamo per 
averla vista al cinematografo sullo 
schermo e non dico che ormai fos- 
se diventata popolare come Greta 
Garbo o Clark Gable, ma insomma 
la sua notorietà si era affermata in 
tu!to il mondo, accompagnando lo 
sparuto padrone, il vinetore su- 
verbo dei Leone di Giuda che ci ha 
preso più botte lui che un tappeto 
centenario. 

Lulù era bustarda. Non lo dicia- 
mo per offenderne la memoria, ma 
era impura come il suo padrone 
che ha nelle vene sangue indiano 
la qual cosa gli ha permesso, al mo 
mento inopportuno, di squagliarsela 
ali'inglese. La cagna era anch'esse 
una fuggiasca, ma di ciò non le si 
deve fare una colpa: forse essa a- 
vrebbe avuto quel coraggio che il 
suo padrone non ha mai avuto: 
affrontare scodinzolando il perico- 
lo; ma l'attaccamento a Tafari ha 
gettato una macchia nera di diso- 
nore anche sul suo candido manto. 

In compenso, il padrone l’abban- 
donò a Gerusalemme, privando gli 
inglesi di ammirare questa squisita 
rappresentante della sua antica 
dignità imperiale. 

Ma chi sa che rimorsi, adesso, at- 
tanaglieranno il cuore di Tafari. E 
pensare che proprio ora Lulù gli sa- 
rebbe stata utile per non restare 
più solo solo come un cane, ma 
per lo meno come un cane può es 
sere solo con una cagna. Nella mo- 
notonia dell’attuale vita, colui che 
un giorno si disse negus, avrebbe po- 
tuto trovare un piacevole passatem. 
po spulciando la cagnetta amata, 
avrebbe potuto ammaestraria e in 
fine gli sarebbe stata utile, per chie 
dere l'elemosina col piattino tra ì 
denti, quando in un tempo non 
lontano egli si ridurrà seduto sul 
l'angolo di una strada. 

Come? Tafari ha portato con sè 
rubando come un ladro — con tut 
to il rispetto per i signori ladri — 
parecchi milioni? E che significa? 
Con tutto il suo oro e il suo caffè 
vedrete che finirà col ridursi all' 
mosina perchè quando uno è pd 
ed è fesso per giunta può avere tutti 
i quattrini di questo mondo ma 
troverà sempre chi saprà portar. 
glieli via. 

La signora Menen avrà certamen 
te telegrafato al suo consorte comu- 
nicandogli la triste novella del'a 
morte di Lulù. E la notizia l'avrà 


raggiunto in Scozia dove Tafari, 
proprio in questi giorni, si è recato 
in villeggiatura per godersi il me- 
ritato riposo che gli compete a vito 
Avrà pianto? Parola d'onore non to 
sappiamo. Ma forse l’er negus, ve- 
stito con la suttanina a scacchi c0- 
lorati, secondo il costume de! paese, 
mostrando le belle nere gambotte di 
rachitico scoperte, avrà detto: 

- Mondo cane, tutto è perduto! 
anche la cagna... 


Porco qui | 
Porc®o lal 


Contronovella 


Scusi — disse il signore con 
l'abito bianco fermando il passante 
con la giacca marrone — sa mica 
dove è un negozio da queste parti 
che venda automobili belle e fatte? 

— Automobili belle e fatte??! — 
ripetè riflettendo e ripensandoci il 
signore con la giacca marrone — 
belle e fatte... aspetti un po': guar- 
di... laggiù! — aggiunse indicando 
con la mano. 

— Porca miseria! esclamò il 
signore con l’abito bianco arrivan- 
do al negozio dove c'era una lunga 
fila di gente. — E come si fa con 
tutta questa gente! 

— Capirà — disse uno della fila 
scostandosi per lasciar passare uno 
che aveva comprata un'automobile 
bella e fatta — alle una chiudo- 
no... € si può restare senza automo 
bile tutta la giornata! 

— Ah certo! — ammise il signor 
con l’abito bianco facendo a spinte 
anche lui nella ressa. — Lo sa che 
noi che siamo in cinque in casa. 
consumiamo quasi una macchina al 
giorno ? 

— A chi lo dice?! sogghignò 
quello della fila facendo con uno 
sforzo un passo avanti. — Prima ce 
le facevamo fare apposta da una 
fabbrica vicino a casa, ma adesso 
veniamo qui a pigliarle belle è fatte 

— Anche io lo stesso... — rispose 
rapidamente il signore con il vesti- 
to bianco entrando col suo turno 
nel negozio dopo un paio di gomi- 
tate. — Mi favorii ce... — cominciò 
poi rivolto al commesso. 

— Quante automobili! — gli dis- 
se frettolosamente il commesso 
grondante di sudore. — Due... tre., 

— Tre! — gridò il signore con il 
vestito bianco alzando la mano tra 
la folla che lo spingeva. — E che 
siano... 

— Come sono sono! — gridò sec- 
cato il commesso incartando le tre 
automobili. — Le porta lei o vuole 
che glieli mandi a casa? 

A. G. ROSSI 


AD OGNI MERLO 
IL SUO LIDO È BELLO 


— Ieri un cognac mo l'avete fatto 
pagare due lire. Perchè oggi tre? 

— Ma non lo sa che la bottiglia è 
più grande? 

— Già, è vero! 


i 
I 
| 


Basta la mossa? 


Nonostante la nostra inveterata 
abitudine di nottambuli impeniten 
ti, e perciò costretti spesso abi 
mè + a servirci degli autobus not. 
turni, ;iignoravamo fino ad oggi, 0 
meglio fino alle ore piccole di mat- 
tine fh, l'invito rivolto dall’A.T.A.G 
ai probabili passeggeri ritardatari, 
mediante apposita scritta sulle ta- 
belle poste lungo il percorso, nei 
punti di fermata delle vetture. 

La dicitura - avvertimento - consi. 
glio, veramente provvidenziale (al 
meno nelle intenzioni di chi la ideò) 
è la seguente : « CHIEDERE L'AR- 
RESTO DELLA VETTURA CON 
GESTI TEMPESTIVI ». Proprio così! 

Ebbene, confessiamo che, pur di 
fronte a tale eleganza di stile e ri. 
cere ‘a linguistica, siamo rima- 
sti po’ ssi nelle nostre convin- 
zioni autobussistiche notturne; sta. 
remmo per dire che, davanti a lei, 
non già abbiamo visto tremare tut- 

ta Roma, ma ci siamo sentiti... au- 
toscombussolati circa il modo esatto 
con cui ottemperare all'ordine ema. 
nato dagli egregi e diligenti dirigen. 
ti dell'Azienda governatoriale. 

E valga il vero. Anzitutto non ci 
spieghiamo il perchè — a meno che 
non si tratti di casi di investimen- 
to — si debba chiedere l'intervento 
dei Reali Carabinieri o di qualche 
agente di P. S. (notturno come l’au- 
tobus) per mettere in istato di ar- 
resto una povera vettura che, sbal- 
lottamento a parte, non ha alcun 
reato sulla coscienza, elettrica o 
gazoger.a che sia 

Non è facile poi, di notte, sapere 
dove trovare con certezza un tuto- 
re dell'ordine, a meno che non sia- 
no date dalle autorità apposite di- 
sposizioni agli armigeri, di staziona- 
re perennemente, muniti di manette 
e forniti di appositi mandati d’ar- 
resto in bianco, nei luoghi ci «ferma- 
ta a richiesta » delle vetture, per a- 


gire nei termini voluti dalla legge 
allorquando sono chiamati da uno 
o più nottambuli, magari in deplo- 
revoli condizioni alcooliche e perciò 
più degni di essere arrestati che 
non le sullodate vetture. 

Non basta: c’è la questione dei 
gesti, che ci sembra.alquanto equi. 
voca. A quali « gesti» si allude ? 
Quali sono da preferirsi per far fer- 
mare (escludiamo l'arresto) l’auto- 
bus ? I, diciamo così, gestori, o an- 
che le... gestanti che stanno atten- 


dendo, dovranno procedere a gesti 
acconci o abbandonarsi a quelli... 
viceversa ? Si istituiranno all'uopo 
scuole specializzate, in cui appositi 
attori di teatro daranno lezioni di 
mimica per insegnare a gestire con 
garbo ‘e con efficacia insieme, in 
modo che il conducente della vet- 
tura, approssimandosi, possa distin- 
guere quegli che fa i gesti per ri- 
chiamare la sua’ attenzione, da un 
altro qualunque che senza scopo ge- 
sticoli ? 


I colloqui 


7 
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IL KAISER — Perchè mi viene a dire che Bela Kun è in Spa- 
gna come un semplice turista ? 

AZANA — Carainba! Mi hanno detto che simili cose si possono 
dare a intendere soltanto al Kaiser! 


Il puovo controromanzo in otto lingue 


Il sole era già alto all'orizzonte, 
e la marcia delle coppie cosmopolite 
continuava ancora; otto paia di 
scarpini da ballo erano già divenu- 
ti molto strani, e i proprietari cer- 
carono di rendere meno dolorosi i 
passi con dei saltarelli e delle cor- 
sette in punta di piedi. 

— Dobbiamo ancora camminare 
molto? — disse ad un tratto la 
signorina Maria con ira concen- 
trata. 

— Macchè — sorrise Sigismondi 
— ancora due passi e poi ci ve- 
diamo da Aragno a pigliarci un 
paio di cassate! 

— Sempre spiritoso lei! — scatto 
Maria staccandosi definitivamente 
i tacchi che penzolavano da un 
pezzo. 

La colonna procedeva tra un 
brontolio generale in sei o sette lin- 
gue che era evidentemente rivolto 
ai capi marcia. 

— Ho una gran paura che que- 
sto luogo sia disabitato — disse 
il francese ad un certo punto. 

Lo spagnolo che marciava fiera- 
mente’ sostenendo un brandello del 
frak con una mano e lo strascico 
della sua signora con l’altra lan- 
ciò un grande grido di gioia. 

— Questo spagnolo mi dà sui 
mervi — disse Sigismondi — ogni 
dettatura lo mette di buon umore. 

Il bosco, o quello che sembrava 


un bosco si profilava sempre più vi- 
cino. 

Qui, come per tendere con un 
ultimo sforzo ad avvicinarsi ad u- 
na mèta qualunque, le otto coppie 
allungarono il passo, cercando di 
percorrere piu in fretta il cammino 
verso l'ignoto, e si cominciò a no- 
tare un distanziamento selettivo 
tra le coppie dei marciatori. Sigi- 
smondi, che si rammentava di es- 
sere stato molti anni prima bersa- 
gliere a Ripa, trascinando per un 
braccio la signorina Maria, sopra- 
vanzava di qualche larghezza la 
coppia paurosa, che marciava di 
conserva, mentre la coppia giappo- 
nese cercava consumare meno fia- 
to possibile col massimo rendimen- 
to, con mongolico raziocinio. La 
coppia inglese, che oramai mostra- 
va quasi intieramente la propria 
nudità rossiccia e glabra come il 
«pemmican », veniva buona ultima 
dopo la coppia russa. Per uno sto- 
rico principio di razza aveva tar- 
dato a comprendere lo scopo della 
marcia, e solo allora si era decisa, 
benchè tardi, a camminare per dav- 
vero. 

Dietro alla coppia giapponese 
procedevano i due germanici, pro- 
seguendo in cadenza ritmica, coi 
gomiti incollati ai fianchi e le gam- 
be distese nel classico passo del- 
dell’oca. Ein, zwei! Ein-zwei! 


I due americani si erano fatti 
un fagottino dei tre quarti di in- 
dumenti e se lo portavano a spalla, 
quasi allegri, parlottanti: si risve- 
Bliava in loro il ricordo del pionie- 
rismo. 

Quando il bosco cominciò, una 
dopo l’altra le ,coppie serrarono 
sotto, e sedici facce stanche e tra- 
felate si guardarono una con l’al- 
tra quasi a domandarsi, con un 
senso di ansia internazionale, cosa 
si dovesse fare. Sigismondi notò 
come nessuno dei sedici naufraghi 
facesse troppo uso delle mani, per 
gestire o per asciugare l’abbondan- 
te sudore che colava dai volti. In- 
fatti le trentadue mani erano tut- 
te inesorabilmente occupate « di 
fendere, con più o meno successo, 
la vista di alcune zone di nudità 
la cui topografia era forse troppo 
Plastica. La stessa osservazione, di 
coppia in coppia, a seconda della 
natura storica e della intelligenza 
nazionale, venne fatta da tutti, sot- 
tolineata da un comune e rassegna- 
to sorriso poliglotta, e tutti cerca- 
rono così di dimostrare un conte- 
gno il più possibile disinvolto. 

Ad un certo momento l'inglese 
trascinò violentemente la sua si 
gnora dinanzi a Sigismondi e con 
accento fierissimo parlò. 

Nel suo discorso erano molti 
«King » «British» «England» e 
appena finito si rivolse con un cen 
no alla sua signora e tutti e due 
sublimi e magnifici elevarono un 
triste canto. 

Era il «Good Save The King» e 
prima che Sigismondi riuscisse a 
capire se la coppia era ammattita 
o no, la coppia tedesca si fece in- 
nanzi a quella inglese ed elevò il 
«Deutschland Uber Alles ». 

La coppia inglese fremette, ma 
non mosse ciglio. 

Sigismondi stava per parlare, ma 
fu la volta dei. due piccolissimi 
giapponesi. 


(Continua). 
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Fummo 
costretti 


| ad incartare le ‘nostre ,Sapo- 
nette Verdi al Lysoform per 
poterci difendere dalle mol- 
tissime imitazioni che . per 
qualità più o meno scadente 
ed anche per minor peso non 
hanno niente a che fare col 
nostro prodotto. 

E° sperabile che ormai 
quelli che vanno a comperare 
una Saponetta Verde al Ly- 
soform non si lascino più 
ingannare e pretendano la 
nostra Saponetta incartata, 
con un bel cuore rosso sulla 
facciata e coi nomi ben chiari 
di Lysoform e di Brioschi: 
altrimenti faranno la figura 
del minchione. 


LEMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti 
giuochi pre- 
stidigitatorii 
er Sala € 
‘eatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 
Y con un po' 
di buona vo- 
fiontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
sia in pub 
blico che tra 
gli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
uno spettatore senza spogliarlo. — Fazzoletto 
contrassegnato, tagliato, lacerato 
dato. Carte danzanti. Ballo 
Uccello morto risuscitato. 
mortaio e raccomodato 
nonchè 60 
carte, ecc. 
zionale). 


quali eseguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
d’Italia e premiati. agine 20 con numerose 
illustrazioni spiegative. - Prezzo lire otto franco 
di posta raccomandata grunque. Ordini con va- 
glia alla LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 

‘oma, 122-A — PALERMO. — A richiesta sper 
discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


i ——=s 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


Via Partenope sul mare, centralissimo, 
prezzi Ristorante, Bar, Saloni 
garage. 

Propr. ALFREDO ROSATI. 
——__—______-— 


GIOVANI - SPOSI - VECCH 


Si guarisce la debolezza nervosa e virit 
mate PILLOLE MELAI che ridonano lorzi 
in poco tempo anche alla persona 
Due scatole per posta anticipate. Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta Melal, Via Lame 48, Bo- 
logna. (Aut. Pref. n. 8693, Bologna, 10-4-1928-VI). 


i» 13. flacone 
ott. TORRI Roma, 
# Re di Roma. (A.P.Napoli, 111801) 


GRAND HOTEL 
MIRAMARE 


== BARI —- 
Ogni comodità 


— L'uomo, però, 


— Questa amica 
una utilitari 


uscita la MUuov 

modello 1936, ‘ 

ro della stirpe 

girano già Pp: 
plari in tutte le città 
e destinata a fornire 
sionati del matrimon 
è ben fatta e ben I 
abbondanti, capelli € 
nuovo tipo della gr 
nazionale sono al sis 
to « alla Lucia » intre 
sulla nuca. 

Bisogna vederla su) 
ben rendersi conto 
dente semplicità in 
nismi e della sua rol 
il sistema muscolare 
zato con il process 
mento obbligatorio di 
La linea è quanto m 
aerno si sia prodot 
maschiette: i polpac‘ 
no tutti e due assai 
il cuore accuratame 
@aifeso da una sana 
rò facilmente acces 
la valvola dello spo 

Esso è costruito i 
ralmente, da essere 
che ai meno espei 
sommaria conoscenz 
per potersi subito 


‘ummo 
ostretti 


incartare le ‘nostre ,Sapo- 
te Verdi al Lysoform per 
lerci difendere dalle mol- 
imitazioni che per 
ilità più o meno scadente 
anche per minor peso non 
ino niente a che fare col 
tro prodotto. 

:° sperabile che 


ormai 
Ili che vanno a comperare 
1 Saponetta Verde al Ly- 
prm non si lascino più 
annare e pretendano la 
tra Saponetta incartata, 
un bel cuore rosso sulla 
riata e coi nomi ben ch 
Lysoform e di Brioschi: 
imenti faranno la figura 
minchione. i 


MULO DI BOSCO 


denze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti 
giuochi pre- 
stidigitatorii 
r Sala © 
‘eatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 
con un po' 
di buonavo- 
diontà, si 
possono be- 
ne eseguire, 
blico ene tra 
E: ico che tri 
4. Trovate quello di fevar la camicia ad 
ttatore senza spogliarlo. — Fazzoletto 
egnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. -— 
morto risuscitato. — Orologio pestato nel 


» chimica, 

H Capelli elettrizzati (sensa- 
one lce nell'acqua, — Combustione del 
i LA Cottura d'uovo senza fuoco. — 
arire la testa a persone della compagnia. 
perpetuo, Indovinare carte pensate ed 
, “he una persona sia stata lontana dal 
. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
eguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
e premiati. — Pagine 2)0 con numerose 
ioni spiegative. - Prezzo lire otto franco 
accomandata ovunque. Ordini con va- 
LIBRERIA. (EDITRICE DOMINO, Via 
ratis catalogo LIBRI CURIOSI. "P°T 
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apoli raccomandiam 
OTEL VITTORIA 5; 


rtenope sul mare, ce 

, centralissi 
modici. Ristorante, Bar, Saloni 
per esposizione, garage, 
Dir. comm. ALFREDO ROSATI. 
————————= 


ANI - SPOSI - VECCHI 


ce la debolezza nervosa e viri!: co:ie ri 
LOLE MELAI che ridonaro lorzà od energia 
tempo anche alla persona più.indebolita 
per posta L. ®f anticipate. Chiedere 
gratis. Ditta Melal, Via Lame 48, 
ut. Pref. n. 8693, - 


7) GRAND HOTEL 
}) MIRAMARE 


== BARI —- 
Ogni comodità 
= Ristorante annesso 
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VETTURETTE 


— Questa amica mi consuma troppo... Quasi quasi me ne faccio 


una utilitaria. 


_—_ 


uscita la muova maschietta 

modello 1936, vero capolavo- 

ro della stirpe nazionale. Ne 

girano già parecchi esem- 
plari in tutte le città d’Italia: essa 
e destinata a fornire nuovi appas- 
sionati del matrimonio. La testina 
è ben fatta e ben modellata, con 
abbondanti, capelli che in questo 
nuovo tipo della grande fabbrica 
nazionale sono al sistema così det- 
to < alla Lucia » intrecciati a corona 
sulla nuca. 

Bisogna vederla sulle spiagge per 
ben rendersi conto della sorpren- 
dente semplicità in tutti gli orga- 
nismi e della sua robustezza. Tutto 
il sistema muscolare è stato rinfor- 
zato con il processo dell’insegna- 
mento obbligatorio della ginnastica. 
La linea è quanto mai di più mo- 
aerno si sia prodotto in fatto di 
maschiette: i polpacci ben fatti so- 
no tutti e due assai visibili, mentre 
il cuore accuratamente riparato © 
aifeso da una sana moralità è pe- 
rò facilmente accessibile toccando 
la valvola dello sposalizio. 

Esso è costruito in modo, natu- 
ralmente, da essere accessibile an- 
che al meno esperti: basta una 
sommaria conoscenza della donna 
per potersi subito rendere conto 


UTILITARIE 


55 
told 


— Accidenti! Ma questo tunnel non finisce mai!... 


— Che cosa hanno perduto quelli là ? 
— Niente! Stanno ammirando la mia nu 


jova vetturetta. 


P uscita la MASCHIETTA 1936 


con cappellino bianco e nero in testa 
scarpette a tutti e due i piedi 
petto anteriore e posteriore 


dove sono i denti, le braccia, il na- 
sino. La bocca, leggermente tinta 
di carminio dà un senso di fre- 
schezza e di spigliatezza non co- 
mune. 

Il suo consumo è basso: circa 
0,90 in autobus per quattro chilo- 
metri, uno dopo che ci ha preso 
la mano può farne anche di più, 
usando piccoli accorgimenti nel non 
farle vedere le carrozzelle. 

Olio: un paio di cucchiai due 
volte l’anno. 

Le spese di manutenzione sono 
ridotte al minimo: la si fornisce in 
tutte le tinte: per il tipo a quadret- 
tini bianchi e neri il prezzo aumen- 


ta leggermente. 

La maschietta 1936 è forniva di 
borsa con accessori, di occhiali per 
il sole con vetri infrangibili e di 
ombrellino colorato per il sole. Se 
ne può fare richiesta presso tutte 
le famiglie del regno che hanno 
facoltà di concedere, previe infor- 
mazioni, giri di prova al cinemato- 
grafo ai giardini pubblici e nei caf- 
fè tranquilli. 

Non paga bollo, nè il primo anno, 
nè gli anni successivi e come spesa 
di alloggio va da un minimo di 
trecento lire ad un massimo di cin- 
quecento. esclusi i lavaggi e l’ingra- 
naggio. 


Dato il loro costo, non sono con- 
sentiti cambi, nè mesi di prova 

Il suo consumo è notevolmente 
maggiore in città che in campa- 
gna, data la frequenza dei negozi 
di mode, caffè, pasticcerie ed altro, 
E' la vera maschietta utilitaria, 
capace di un rendimento eccezio- 
nale potendo, nonostante la sua 
piccola mole, produrre persino un 
figlio all'anno; vantaggio non tra; 
scurabile questo, che può anche 
portare a guadagnare dei forti pre- 
mi di natalità per chi intende con: 
corrervi. 

Il tipo spinto, con petto più pro- 
nunciato, capelli corti, vestitino 
corto è consigliabile solo per chi ha 
una buona pratica di maschiette: 
hanno naturalmente una minore 
facilità di guida e alle curve posso- 
no più facilmente uscire di strada 


vi 
dello 
i 
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ORTRA 


IL PUGILISTA — Non mi parlare di altre « riprese » mi pare 


che bastino quelle che ho prese già. 


Un simpaticone: 
Desgra nge 


Sul: Auto di un paio di settima- 
ne aricietro il nostro amico Des- 
grange pubblicava il seguente tra 


chi giorni, dunque, dovrò 

rmi a dare il via al Giro 

in assenza dei corridori 

italiani. Mi piange il cuore. Io so- 
no stato sempre amico ed estima- 
tore dell’Italia. degli italiani e so- 
prattitto dei ciclisti cella nobile 
nazione vicina. Ho fatto e farei 
luique sacrificio, per evitare 

a incolmabile lacuna del pros- 
simo « Giro ». So benissimo che ci 
sono gravi difficoltà, ma io spero 
he, all'ultimo momento, una squa- 
dra italiana sia presente; e, se non 
una squadra, un paio di assi tipo 
irtali o Olmo. Molti pensano che 
perderebbe tutto il suo 
]e gli italiani dovessero 
Lo penso anch'io. Fran- 
igi, spagnoli sono bravi, ma 

gli italiani sono un’altra cosa. Tan- 
to lavoro organizzativo, tanti sacri- 
all'ultimo —momento, 

ni. E' triste. immensa- 

Ea è un peccato. Bar- 

tali sarebbe il favorito del « Giro » 
rebbe certamente un 

Sta, al pari dell’irresistibile 
Paco, per non parlare di Mollo. 
ani, Molinar etc. Ah, che ma 
co lotto di corridori vanta VI. 
! Che ragazzi forti, tenaci. 
tombattivi! Possibile che neppure 
due o tre debbano essere autorizza- 
ti a partecipare al Giro di Francia ? 
Non posso crederlo, non voglio cre. 


i De ——— ru 
derlo. Voglio troppo bene ai ciclisti 
italiani e al Giro, per credere una 
cosa simile Avanti, dunque, amici 
della Penisola ! Aiutatemi a supera- 
re ogni difficoltà. aiutatemi ad im- 
pedire il fallimento del Giro ! ». 

Passano pochi giorni. Ma la non 
partecipazione italiana viene con- 
fermata definitivamente e inappel- 
labilmente 

Desgrange scrive sull'Auto ; 

« Dunque, niente italiani al Giro. 
Nè una squadra ufficialé, nè una 
squadra di italiani residenti in 
Francia. Forse si potrebbe avere 
una squadra di francesi residenti 
ìn Italia, ma non sarebbe la stessa 
cosa. 

Meglio così. A dirla francamente, 
la partecipazione italiana mi infa- 
stidiva. 

Da molti anni non sapevo come 
fare per liberarmene. Il Giro non 
solo non perde nulla, ma guadagna 
il cento per cento con questa be- 
neaugurata assenza. Perchè, siamo 
sinceri, che cosa sono, che valgono 
i corridori italiani ? Zero. Il cicli. 
smo italiano ? Ma il ciclismo italia- 
no non esiste. Tutte comparse, tutti 
gregari, tutti servitori. Atleti me- 
diocrissimi, senza classe, senza ini- 
ziativa, poco resistenti, per nulla 
combattivi. Parlano tanto di Barta. 
li. Un mediocre anche lui. Gli ita- 
liani al Giro han sempre fatto una 
gran confusione. Mi son costati fior 
di quattrini e non ha servito a 
nulla. Salutiamo, perciò, con la più 
viva soduisfazione, l’annunzio che 
gli italiani non verrannoi e leviamo 
il calice alle maggiori fortune del 
Giro di Francia, che dei corridori 
italiani se ne infischia allegra- 


OROLOGI e CRONOMETR 
EBERHARD eC2 


VASATURE 


$i dp 


Calci di rigore 


Zucca. 


+44 i 
Rabarbaro per i tifosi giallo-rossi. 
+++ 
Povera Coppa Europa della Ro- 
ma, già morta e sepolta. 


+++ 
Rapid... a all’affetto dei suoi. 


+ ; 
Ma niente è perduto. Due punti 
si possono anche segnare. 


E si possono sognare. 
+++ 


Noi li sogneremo fino a dome- 
nica. 


+++ 
I soliti arbitri: un ingiusto «ri- 
gore » contro il Bologna, un pun- 
to ingiustamente annullato alla 
« Roma ». 


+++ 
Archidamia, della Razza delle 
400.000 lire. 
+++ 
La gloriosa femmina imbattuta. 
Ma Ettore Tito non è un «crak». 
E' un fallimento. 
+++ 
Chiederne notizia agli scommetti 
tori milanesi. 
+t+tt 
A Villa Glori, sette favoriti in 
una serata. 
* tte. 


Favoriscano, signori! 
+++ 
Domenica regate a Castel Gan- 


dolfo. 
+++ 
Si prevede una viva lotta nel 
lotto. 
+++ 
L'otto con timoniere, si capisce. 
+++ 


Per collaudare la forma dei pe- 
sisti olimpionici, è stato deciso di 
inviare all’Impruneta una copia 
delle « Cronache dello Sport » a cu- 
ra del C.0.N. 


Notiziario 
i olimpiaco 


GETTO DEL PESO — Tutti gli 
specialisti più quotati proseguono 
intensamente gli allenamenti, ot- 
tenendo risultati che lasciano spe- 
rare nel crollo del primato mondia- 
le già prima dell'inizio dell’Olimpia- 
de. Si assicura, infatti, che il famo- 
so inglese Eden a fine mese si esi- 
birà sul campo del « Ginevra Sport 
Club », gettando davanti a scelto 
pubblico un peso enorme a una di. 
stanza tale, che non se ne sentirà 
più parlare. L'attesa è vivissima. 


LANCIO DEL DISCO — Dieci 
giorni fa, il celebre americano Al 
Jolson ha lanciato da par suo un 
disco, che è giunto in Europa. Il 
lancio, se sarà omologato, costitui- 
rà il nuovo primato mondiale della 
specialità. 


MARCIA — Un'altra meraviglia 
nera ? In certi ambienti inglesi si 
parla d’un fenomenale marcia- 
tore africano attualmente in Euro- 
Pa, il quale sarebbe il sicuro vin- 
citore della marcia di 50 km. prova 
di gran fondo dell’Olimpiade. Non 
si sa dove questo atleta si stia alle- 
nando, ma qualcuno che ci ha par- 
lato ne dice mirabilia. Pare, infat- 
ti, che l'eccezionale marciatore nel- 
l'aprile scorso, allorchè si trovava 
ancora nel suo selvaggio paese, ab. 
bia coperto in meno di tre giorni 
una distanza di oltre 300 km. tra 
Dessiè e Acdis Abeba. 


i 


Il riso altrui 


— Qual'è il binario per il treno po- 
polare? 
(Humorist). 


CHICAGO 


— Quando stavo coi gangster ci si 
divertiva di più: tiravamo certe revol- 
verate sui passanti 


— Scusatemi, ma' ho un lavoro da 
pazzi. Troverete la cassaforte nella 
stanza a fianco. 


(Ric et Rac). 


—, Resta inteso, caro collega, io nel 
frattempo vi affido tutta la mia clien- 
tela... ma, mi raccomando, non fatemi 
lo scherzo di guarirla! 

(Le moustique). 


ANDORNO BAGNI (( ) m. 600 


Stabilimento Idroterapico Vinaj. Casa di cu- 
ra in ambiente di villeggiatura per malattie 


nervose, del ricambio, della circolazione. Ar- 
trite. Asma bronchiale. Aperto giugno-settembre. 


pe 
Questa ortènda novella vi « 


Il tro popolare di Nev 
im ifiutato di togliersi il 
Uomo mite, ma non sen 
drone di sè, Pat O” Hara, dol 
reiterato inutilmente l’inv 
po avere pregato, supplicat 
giurato quel tale, gli tolse 
pillo con una manata e la 
r ugno. 
imesso dal carcere da 
giorni, Pat O' Hara fu nu 
vittima della sua forza 
nale: una forza incredibile 
strofica, che Eli vittava 1’ 
che discreto delle sue ma; 
impediva di reagire alle 
zioni altrui. Sta di fatto cl 
losso americano di origine 
se non poteva infilare un: 
nella serratura, senza prov( 
guaio nè spingere una port: 
restia senza staccarla dai 
Tre amici si ebbero la ‘man 
lata dalla sua stretta af 
prima che Florence Davis, 
ma ragazza irlandese di 
americana, nel dargli la 
segno di amore e di fedelt: 
no del fidanzamento, ril 
frattura completa del car 
metacarpo e una distorsion 
so, con Sa bilitazione per 
all'uso dell’arto. 
Dopo un altro omicidio 
tezionale e la frattura del 
cola d'un amico che Pat n 
va da lungo tempo e che 
fatto fortuna, ben meritava 
colpetto di mano sull 
at O' Hara cadde in pi 
inforto, fu lì lì per f 
naco e finalmente si indus 
appello alla scienza, nella 
che una cura radicale ri 
mortificare la sua enorme 
realtà, Pat aveva assoluta 
i diventare meno forte, p 
veramente padrone della s 
troppo pericolosa e quind 
a meno che egli non fosse 
trascorrere i suoi giorni 
e o al capezzale di persi 
involontariamente ferite « 
ie ad una lunga degenza. 
A parte ciò, Pat s'era ac 
lì amici ed i conoscenti & 
no al largo, evitando d’inc 
fingendo di non vederlo 
incontri casuali, tenendos 
temente a distanza. Non 
tendesse la mano, non 
gli buttasse le braccia 
Quando i ragazzi del rior 
a ormai l’assoluta inno 
. inerme a causa della 
forza, si misero ad in 
per istrada, Pat consultò 
so specialista american 
cura a base di diet 
loccie fredde, lunghe ma. 
solleone e simili. Dive 
ciutto e più forte. La sci 
sciva ad indebolire que 
"u così che, ormai vic! 
ri, Pat O' Hara giocò 
irta, recandosi in una lot 
Scozia, famosa per i S 
fantasmi, che avevan 
‘infinità di obesi. Dove 
i.llito lo sport, le acque 
colose e i più feroci regin 
ci si era affermata la gI 
iu di quei bagni di fan 
cui la natura aveva dotat 
chio castello da poco tr: 
ìu un grande albergo, dov 
Notti e talvolta anche né 
ore della sera un enorme 
di fantasmi, tra i più ten: 
rosì che la storia ricordi 
«evano cura di togliere il 
clienti riempiendo la cas: 
ti, lamenti, imprecazioni, 
terraglie ed altri incc 
capaci di togliere il 
chiunque, e col sonno li 


I riso altrui 


: qual il binario per il treno po- 
(Humorist). 


CHICAGO 


Quando stavo coi gangster ci si 
iva di più: tiravamo certe revol- 


Scusatemi, ma ho un lavoro d: 
Troverete la cassaforte Pi 
| a fianco. È fa nella 


(Ric et Rac). 


FRA MEDICI 


‘esta inteso, caro coll 

i , lega, io nel 

po Vi affido tutta la mia clien- 
, m leccomando, non 

zo di guarirla! Ra 

(Le moustique). 
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mbiente di Nleggiatura per “malalite 
lel ricambio, della circolazione. Ar- 

ma bronchiale. Aperto giugno-settembre. 
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Questa oritnda novella vi dò 


La fine di Pat 0” Hara 


Campione olimpionico di solleva- 
mento pesi a soli sedici anni, Pat O” 
Hara, gigante americano di origine 
irlandese commise a diciotto il suo 
primo omicidio involontario si, ma 
colposo, in persona d’un tale che, 
avendo preso posto davanti a lui in 

teatro popolare di New York, 
ra rifiutato di togliersi il cappel- 
Uomo mite, ma non sempre pa- 
drone di sè, Pat O’ Hara, dopo avere 
reiterato inutilmente l'invito, do- 
po avere pregato, supplicato, scon- 
siurato quel tale, gli tolse il cap- 
pello con una manata e la vita con 
un pugno. 

Dimesso dal carcere da pochi 
giorni, Pat O' Hara fu nuovamen- 
i vittima della sua forza eccezio- 
nale: una forza incredibile e cata. 
strofica, che gli vittava l’uso men 
che discreto delle sue mani e gli 
impediva di reagire alle provoca- 
zioni altrui. Sta di fatto che il co- 
losso americano di origine irlande- 
se non poteva infilare una chiave 
nella serratura, senza provocare un 
guaio nè spingere una porta un po’ 
restia senza staccarla dai cardini. 
Tre amici si ebbero la mano strito- 
lata dalla sua stretta affettuosa, 
prima che Florence Davis, bellissi- 
ma ragazza irlandese di origine 
americana, nel dargli la mano in 
segno di amore e di fedeltà il gior- 


no del fidanzamento, riportò la. 


a completa del carpo e del 
metacarpo e una distorsione al pol. 
so, con inabilitazione permanente 
all'uso dell’arto. 

Dopo un altro omicidio preterin- 
tezionale e la frattura della clavi- 
cola d'un amico che Pat non vede- 
va da lungo tempo e che, avendo 
fatto fortuna, ben meritava quel fa- 
tale colpetto di mano sulla spalla. 
Pat O' Hara cadde in preda allo 

nforto, fu lì lì per farsi mo- 
naco e finalmente si indusse a fare 
appello alla scienza, nella speranza 
che una cura radicale riuscisse ‘a 
mortificare la sua enorme forza. In 
realtà, Pat aveva assoluto bisogno 
di diventare meno forte, per essere 
veramente padrone della sua forza. 
troppo pericolosa e quindi inutile, 
a meno che egli non fosse disposto 

trascorrere i suoi giorni in carce- 
e o al capezzale di persone care, 
involontariamente ferite e costret- 
te ad una lunga degenza. 

A parte ciò, Pat s'era accorto che 
eli amici ed i conoscenti si teneva- 

> al largo, evitando d’incontrarlo, 
fingendo di non vederlo e, negli 
incontri casuali, tenendosi pruden- 
temente a distanza. Non uno che 

tendesse la mano, non una che 
gli buttasse le braccia al collo. 
Suando i ragazzi del rione, accer- 
tuta ormai l'assoluta innocuità di 

t. inerme a causa della sua trop- 

orza, si misero ad infastidirlo 

r istrada, Pat consultò il più fa- 

oso specialista americano e inìziò 

cura a base di dieta lattea, 

ie fredde, lunghe marcie sotto 

solleone e simili. Divenne più 

a.ciutto e più forte. La scienza non 
sciva ad indebolire quell'uomo 

"u così che, ormai vicino ai 45 

ni, Pat O’ Hara giocò l’ultima 
arta, recandosi in una località del. 

Scozia, famosa per i suoi bagni 
© fantasmi, che avevano guarito 

‘infinità di obesi. Dove avevano 
iallito lo sport, le acque più mira- 
colose e i più feroci regimi dieteti- 
0. si era affermata la grande vir 
tu di quei bagni di fantasmi, di 
cui la natura aveva dotato un vec- 
chio castello da poco trasformato 
iu un grande albergo, dove tutte le 
notti e talvolta anche nelle prime 
re della sera un enorme quantità 
«i fantasmi, tra i più tenaci e pau- 
rosì che la storia ricordi, si pren: 
cevano cura di togliere il sonno ai 
clienti riempiendo la casa di gemi- 
ti, lamenti, imprecazioni, rumori di 
terraglie ed altri inconvenienti 
capaci di togliere il sonno 2 
Chiunque, e col sonno la calma e 
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IL LORD — Lei perde sempre Mister Eden! 
EDEN — Cosa vuole. Fortunato in politica non giuochi a carte! 


poi l'appetito. Otto, dieci e perfino 
quindici chilogrammi di peso era- 
no una perdita assai frequente tra 
la clientela del castello e se i più» 
pavidi talvolta se la davano a gam- 
be dopo ventiquattro ore, gli altri 
che avevano saputo resistere, trae- 
vano da quel soggiorno benefici in- 
calcolabili, per cui la fama dei ba- 
gni di fantasmi di Richmond-Gate 
aveva corso il mondo. 

Un mese e più rimase Pat a Rich- 
mond-Gate, rimettendoci l'appetito, 
senza chiudere occhio, dimagranco 
di quasi un chilo al giorno. Quando 
andò via aveva le guancie incavate 
gli occhi infossati e febbricitanti, 
una cera da far paura. Ma nello 
stringere la mano al celebre pro- 
fessore che dirigeva la clinica, gli 
spezzò netto tre dita. 

Pat O’ Hara pagò una penale, fe- 
ce una capatina in Irlanda, dove 
riposavano i suoi avi e tornò a New 


York in preda allo sconforto. Appe- 
na sbarcato, volle misurare la sua 
forza stringendo la mano d’uno di 
quegli uomini meccanici, che per 
una tenue moneta, indicavano sul- 
l'annesso dinanometro il vigore del- 
la stretta ed emettevano un breve 
commento verbale appropriato, 
frutto di un sistema di dischi. Ven- 
ne fuori, così, un numero spaven- 
tevole ed un «accidentaccio che 
maniera di stringer la mano! », 
che fece andare Pat su tutte le fu- 
rie. Spezzato il congegno con pochi 
calci, si mise a urlare e a minac- 
ciare tutti. Inseguito dalla polizia 
e da una folla che s’ingrossava ad 
ogni crocicchio, raggiunse il para- 
petto del fiume (l’East River e non 
l’Hudson, come fu scritto erronea- 
mente) e fece il gran salto. 
Mezz’ora dopo, non essendo tor- 
nato a galla, tutti conclusero che 
era morto. 


Anatomia 


comparat 
NA 


IL PROFESSORE DI ANATOMIA COMPARATA — Quan- 


do sposai, non dovevo essere forte nella mia materia... 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
RISOLUTEZZA 
Ha la febbre e lamentasi 
per la tosse tuo figlio ? 
E’ l'ora di finiamola, 
bisogna darci un tiglio! 
PUAH! 
Garzon d'un pizzicagnolo, 
a Carlino ripugna 
di soddisfare il compito 
che il padwone gli assugna. 
AL TELAIO 
Colla spola instancabile, 
le guancie bianche e rosse, 
Berta — sembra incredibile — 
continuamente tosse! 


I - SPORT E POESIA 


Mi piace il verso libero, 
ma con, ansia non doma, 
nell’agone calcistico 
preferisco la roma. 

ll - CANOTTAGGIO 
lo, negli ambienti nautici 
se godo molta stima, 

è perchè son poetico 
e abborro chi non rima. 


SCHOLASTICON 


Due studenti famelici 

del tempo dell’ Arcadia, 

avean gran desiderio 

di raggiunger la madia. 
FALSI RIFLESSI 

1 marchesi Spacconis 

vantan ricchezze a sacchi ; 

perciò le loro camere 

sono piene di spacchi. 


LENTEZZA 


Un musico decrepito, 

per comporre una « fuga » 

ci mette molto a scrivere : 

ogni giorno una ruga. 
FILOSOFIA 

Ha la moglie prieipen 

Cecco, e si mostra lieto 

fin d'ora, rassegnandosi 

ai voleri del Feto. 


PRECOCINOFILIA 
Pel cagnolin, due coniugi 
sterili son confusi; 
dicono ch'è un fenomeno, 
con soli nove musi! 


ACCIO D'EMPOLI 
——— e ————_—_- 


GRAGLIA BAGNI fi} grind "Hd 


tel e Stabilimento Idroterapico. Direz. medi- 
ca. Dr. Prof.48G. Roasenda, conforto moderno» 
Concerti, iennis. Apertura 1’ luglio. Lin*a To- 
rino-Milano, vicino allo Stab. Albergo dell’ECO. 
Trattamento famigliare. Pensione da L. 
—————+ 
ABETONE (1199, ha Svizzera Italiana. 

EXCELSIOR GRAND MOTEL. 1° ordi- 
ne. Acqua corr calda-fredda. Appartamenti con 
bagno. lermosifone = Casina Ristorante Bar - 
Pen ione da L. 50. 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Caisnciano 


completamente rinnovato, appartamenti con ba- 
gno e veranda, acqua corr. nelle c..mere, mo- 
derna e vasta sala da pranzo; giardino, ogni 
conforto. Auto stazione Chiusi, Pensione da 

re 25 a L. 35. Direzione Landi. 


CERESOLE REALE M. 1500 tino. ser 


vizio giornaliero di gran turismo da Torino, piaz- 
za Paleocapa. Cure acqua arsenico ferruginos:. 
ALBERGHI: Grand Hotel, Hotel Lavanna, Al 
bergo Blanchetto, Pensione del Lago. 


FOLGORE: | 
PROSATORI 
CONTR'OMBRA 


Che cosa volete da me? Le donne 
mi piacciono tutte. Purchè siano 
belle. Però donne brutte per me non 
esistono. Trovo in ogni ragazza dai 
diciott'anni ai cinquanta un lato at- 
traente, la piccola cosa che squassa 
i miei sensi. Se non la trovo la sco- 
pro, l'invento. 

Partii dalla casa paterna che non 
avevo finito gli studi. Mi dissero: 

- Silvio Gialcanto sei mezzo mat- 
to o ci fai? 

Ma il treno era già fuori mano 
Correva lasciandosi dietro il rom- 
bo, il richiamo, lo scherno. Di fron- 
te, sull’altro sedile, c'era un bel 
pezzo di figlia. La madre dormiva 
col naso poggiato sul vetro del fine- 
strino. La giovane al solo vedermi 
vibrò tutta quanta col seno ricol- 
mo. Le feci l'occhietto. Mi disse: 

Mi chiamo Corinna... 

Ci amammo per monti e vallate 
da un tunnel all’altro. La luce non 
funzionava per farci piacere. L'a 
more nel buio, l'amore a tastoni è 
il più bello! Lei scese ad Alassio 
Io giunsi a Marsiglia. L'albergo sul 
por.0. Di giorno sudavo la mis 
paga in un magazzino di C 
rottami di ferro. La sera < 
caffè dov'erano certe ragazze che 
mi saltavano al collo tra un Kum- 
mel e un ponce, Avevo un amico 
Michele Lomonaco un siculo dai 
baffi di pece, dagli occhi predoni 
Ma si pigliava gli avanzi. Ed alle 
tre del mattino tornavo all'albergo, 
nel letto guarnita dalla cicciuta pa- 
drona che quando era stanca man 
dava la serva di Cannes la qual 
diceva: Cheri e Rien n'est plus bon 
que ceci. 

“eci et cela. Sul finire del mese 
di agosto m'imbatto in Francine 
Faceva l'anarchica ingenua. Portava 
sempre due bombe dentro il corset 
to di raso. Ma non potevo tocearle 
Sentivo che saremmo saltati in aria 
entrambi e ricaduti di peso nel- 
l'ignominia sociale. Lei mi gridava 

Vous étes un cochon ! 

To rispondevo: — Oh, là la! - 
Ma nessun bacio le diedi. Per que 
sto e per altri motivi l'amai folle- 
mente. Assetato di purezza partii 
per Biserta a fare il garzone in una 
casa da tè. Le donne cadevano tut- 
te ai miei piedi. Dopo due mesi 
avevo già il callo per tanti su i 
Roberta, Luisa, Nanetta, la bionda. 
la bruna, la rossa mi davan fastidio 
Nemmeno un minuto di pace. Una 

signora di mondo, bellissima ancora 
sebbene sfiorasse i cinquanta, mi 
offrì la sua mano. Le dissi: — Ti 
sposo, fra un paio di giorni. 

Però l'indomani l'avrei fucilata 
Il dì delle nozze mentre il corteo 
m’aspettava fuggii con Paquita la 
figlia di un ciccaiolo andaluso ve- 
nuto a far la stagione sul lungo 
mare africano. Lasciai la ragazza 
mancante di un occhio in Cecoslo 
vacchia. Tra i ceki era certo che 
un occhio sarebbe bastato per fare 
fortuna. La fece. 

Mi prese una gran nostalgia del 
borgo nativo. Mio padre mi accolse 
dicendo: — Toh! Toh! Chi si vede! 
Le femmine a gara cercavano tut- 
te il mio sguardo. Mi davano ap 
puntamenti d'amore: chi sotto una 
quercia, chi dietro il fienile, chi in 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha ri- 
solto col SIGMARGYL, il problema 
del trattamento scientifico della lue 
per via orale, trattamento illustrato 
nella monografia «Sifilide e sua cura 
per via orale», pubblicazione che si 
spedisce gratis ed in busta chiusa dal- 
la S. A. Specialità Farmacoterapiche. 
via Napo Torriani, Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983. 1935. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. gs =——===== 
Ingiustizie 


— Tuo marito è proprio un'egoista ! Lui se ne va in viaggio di 
piacere e a te ti lascia sempre sola a casa. 


mezzo ai covoni del grano. Lisetta 
m'’accolse nel retrobottega 

Lomonaco scrisse. da Monza 
«Qui c’è la vitella... ». Nessuno mì 
tenne, raggiunsi l’amico. Trovai che 
lottava da solo contro parecchi fre- 
gnetti per via di Pinotta e d'Euge 
nia due mezze modiste di Porta 
Vittoria. Finita la grossa battaglia 
mi presi le belle ragazze sotto il 
braccio gridando a Michele: Va 
pure. Ci rivedremo a Filippi 

Lomonaco rise e rispose: Con 
buona salute. A me poco importa 
Aspetto la mia fidanzata. Arriva al- 
le sette e quaranta 


Lasciai le modiste e corsi con lui 
alla stazione. Chi vedo discender 
dal treno? Francine. Mi guarda e 
bofonchia: Toujours le cochon! 

Borbotto: -- Le vache de retour. 

L'amico s’'inalbera, esclama: 
Ma voi vi conoscete picciotti!? 

E parte furioso e scornato. 

Restiamo all’aperto a guardarci 
conegli occhi che lanciano fiamme. 
Vorremmo incenerirci a vicenda. 
Francine s’avventa al mio naso, 
ruggendo: — Ca c’est l'amour. 

Coi pugni protesi rispondo: — 
Mais oui! 

GINO SAVIOTTI 


Fatti diversi 


Un parto straordinario 


A _Kief una donna di circa qua 
rant’anni mentre rincasava è stata 
assalita, all'angolo della strada da 
forti dolori di ventre. Caduta in 
terra è stata soccorsa dai passanti 
e trasportata d'urgenza all’ospeda- 
le. Dopo le cure del caso ha messo 
fuori tre paia di gemelli. 

Si tratta di gemelli da polso in 
osso di ciliegia che la poveretta di- 
giuna da quarantotto ore aveva in- 
goiato la sera prima tanto per 
riempire in qualche modo lo sto- 
maco. Il Soviet locale ha deciso, in 
omaggio alle nuove disposizioni per 
l'incremento demografico, di addi- 
tare pubblicamente a tutto il popo- 
lo russo la donna dal triplice paro 
di gemelli, come un esempio di pro. 
lificità. 


l'uggito di casa 

E' venuto nei nostri uffici il si- 
gnor Clodomiro Alicassi, romanzie- 
re inedito, per narrarci che il suo 
figliolo Basilio di anni 13 è scappa- 
to di casa e da cinque giorni non 
dà più notizie di sè. Il desolato na- 
dre rivolge a nostro mezzo un affet- 
tuoso appello al fuggitivo, scongiu- 
randolo di rientrare in famiglia e 
promettendogli solennemente che 
non lo condurrà mai più ai ban- 
chetti letterari organizzati da Fran- 
cesco Sapori. Speriamo che il pic- 
colo Basilio si affretti a perdonare 
la involontaria colpa paterna e a 
ridare la pace al povero genitore 
vittima più che altro della propria 
dabbenaggine. 


Un colpo di manovella 


In un teatro di posa, mentre s'i- 
niziava la lavorazione di un film, 
un noto regista ha avuto il primo 
colpo di manovella sulla testa. La 
macchina da presa trasportata im- 
mediatamente nel reparto ripara- 
zioni ed esaminata dai tecnici ha 
riportato nell’urto tale sconquas 
mento che è stata giudicata utiliz- 
zabile fra venticinque giorni con 
riserva. Il regista sta meglio gi pri- 
ma sebbene sia molto mortificato 
di aver la testa così dura. 


— Sei venuto per vedere l’Esposizione ? 
— Certo. Sono venuto per vedere l'esposizione... 


M MIU Ié 
del nei 


La Lingui: 


wu nientemeno che uno d 
aggi dell'antichità che, pei 
re in imbarazzo un tale, gli 
bruciapelo quale fosse la pi 
glore e la peggiore del cori 
no. E come l’altro non seppe 
dergli, il saggio si assicurò 1 
nella storia dicendogli ch 
parte era la lingua, perché 
non ha niente di meglio e n 
peggio della lingua. Diner 
l'uso. 

Da alora, la situazione nc 
tata. La lingua ha una j 
importantissima nella vita 
jetto imbecille. Ma non ch 
per favore, che lingua par 
stro eroe; se è italiano 0 
o inglese o esperanto. Cert 
l'italiano del Manzoni e 
quello parlato. Non è lette 
dialettale, non è prezioso 
volgare. E” una lingua ch 
jetto imbecille s'è fabbrica: 
mettendo a profitto quel 
scenza degli idiomi di Fra 
Inghilterra senza di cui l' 
sarebbe imperfettissimo. 

E' poliglotta il perfetto 1 
Non precisamente. Forse é 
purista Mica vero che sai 
glese, e il suo francese lasc 
a desiderare. In realtà, egli 
to il meglio dei tre idiomi, 
do insieme, non senza fatic 
cabolario italo-franco-ingl 
è il suo mezzo d’espression 
le. G:i serviva l’inglese per 
il tennis, il gioco del pont 
chette delle bottiglie di | 
per non storpiare i nomi 
di Hollywood; il francese 
perire alle note lacune del 
l'italiano per non essere ob 
impegnarsi a fondo col fi 
con l'inglese. 

Per risparmiare una € 
gura a questa povera ling 
na. non soltanto ha dovi 
ciarla di inglese e di fra? 
«qmi giorno ogni momeni 
«luopo violentare delle pi 

Itivi e sostantivi e anch 
per costringerle ad assum 

ynificati. Non a caso, il c 
contessa, di cui al capitc 
cente, è « fantastico ». 

Un errore comune a m 
ranti alla perfetta imb 
quello di credere che, per 
carciofini, salame, funghi 
e insalata russa facciano 

antipasto, anzichè dell’h 
vre. La differenza non è 
nel prezzo. E che dire d 
syraziati che parlano del c 

« sapere che si chiama 
No, il francese ci vuole. 4 
come si può fare buon uso 
mant, bijou, quand. mi 
tubleau!, formidable, tor( 
mieux, dommage, entendi 
ussez, merde ? E ci vuole ( 
yiese, per poter dire not a 
be, my dear, best of five 
pity, lovely, sorry, aftern 
vellous, really, indeed, 

sweet, I think so, stop, ma: 
let us go, one down. Col 
meglio non prendersi tro: 
denza. Achtung, schade, 
sehr schòne, Mein Gott pi 
stare, in quanto il tede: 
obbligatorio, per chi ab 
approfondita conoscenza 
se e del francese che è € 
dall'uso frequente delle pe 
elencate. Le quali parole, 
s'intende, non formano ti 
sario del perfetto imbecil 
riserva sempre la facoltà 
ziare chi gli ha dato uni 
con un «merci mille foi: 
sapprovare l'entusiasmo d 


Fatti diversi 


Un parto straordinario 


A Kief una donna di circa 
rant’anni mentre rincasava è star 
assalita, all'angolo della strada da 
forti dolori di ventre. Caduta in 
terra è stata soccorsa dai passanti 
e trasportata d’urgenza all’ospeda. 
le. Dopo le cure del caso ha messo 
fuori tre paia di gemelli. 

Si tratta di gemelli da polso in 
osso di ciliegia che la poveretta di- 
giuna da quarantotto ore aveva in- 
goiato la sera prima tanto per 
riempire in qualche modo lo sto- 
maco. Il Soviet locale ha deciso, in 
omaggio alle nuove disposizioni per 
l'incremento demografico, di addi- 
tare pubblicamente a tutto il popo- 
LA Tuo a donna dal triplice paio 

:melli, come un 
ETA esempio di pro. 


AI . e 
l'uggito di casa 

E' venuto nei nostri uffici il si- 
gnor Clodomiro Alicassi, romanzie- 
re inedito, per narrarci che il suo 
figliolo Basilio di anni 13 è scappa- 
to di casa e da cinque giorni non 
dà più notizie di sè. Il desolato pa- 
dre rivolge a nostro mezzo un affet- 
tuoso appello al fuggitivo, scongiu- 
randolo di rientrare in famiglia e 
promettendogli solennemente che 
non lo condurrà mai più ai ban- 
chetti letterari organizzati da Fran- 
cesco Sapori. Speriamo che il pic- 
colo Basilio si affretti a perdonare 
la involontaria colpa paterna e a 
TICRTE GIA (paco al povero genitore 

più che altro li 

dabbenaggine. Size 


Un colpo di manovella 


In un teatro di posa, mentre s'i- 
niziava la lavorazione di un film, 
un noto regista ha avuto il primo 
colpo di manovella sulla testa. La 
macchina da presa trasportata im- 
mediatamente nel reparto ripara- 
zioni ed esaminata dai tecnici ha 
riportato nell’urto tale sconquassa- 
mento che è stata giudicata utiliz- 
zabile fra venticinque giorni con 
riserva. Il regista sta meglio gi pri- 
ma sebbene sia molto mortificato 
di aver la testa così dura. 


MW manuale 
del neiyfetio 


$ dm ecile 2 


La Lingua 


wu nientemeno che uno dei sette 
uggi dell'antichità che, per mette- 
re in imbarazzo un tale, gli chiese a 

bruciapelo quale fosse la parte mi. 
al'ore e la peggiore del corpo uma- 
no. E come l’altro non seppe rispon- 
dergli, il saggio si assicurò un posto 
nella storia dicendogli che quella 
parte era la lingua, perchè l’uomo 
non ha niente di meglio e niente di 
peggio della lingua. Dinende dal- 
l'uso. 

Da alora, la situazione non è mu- 
tata. La lingua ha una funzione 
immortantissima nella vita del per- 
fetto imbecille. Ma non chiedeteci. 
per favore, che lingua parla il no- 
stro eroe; se è italiano o francese 
o inglese o esperanto. Certo, non è 
l'italiano del Manzoni e neppure 
quello parlato. Non è letteraric nè 
dialettale, non è prezioso e non è 
volgare. E'* una lingua che il per- 
fetto imbecille s'è fabbricato da sè, 
mettendo a prrofitto quella cono- 
scenzo degli idiomi di Francia e di 
Inghilterra senza di cui l’imbecille 
sarebbe imperfettissimo. 

E' poliglotta il perfetto imbecille? 
Non precisamente. Forse è un im- 
purista Mica vero che sappia lin. 
glese, e il suo francese lascia molte 
a desiderare. In realtà, egli ha scel- 
to il meglio dei tre idiomi, metten- 
do insieme, non senza fatica, un vo- 
cabolario italo-franco-inglese, che 
è il suo mezzo d'espressione abitua- 
le. Gîi serviva l’inglese per l’ippica, 
il iennis, il gioco del ponte, le eti- 
chette delle bottiglie di liquore e 
per non storpiare i nomi dei divi 
di Hollywood; il francese per sop- 
perire alle note lacune dell'italiano, 
l'italiano per non essere obbligato a 
impegnarsi a fondo col francese e 
con l'inglese. 

Per risparmiare una cattiva fi- 
qura a questa povera lingua italia- 
na. non soltanto ha dovuto verni- 
ciarla di inglese e di francese. ma 
«ami giorno ogni momento gli è 
«l'uopo violentare delle parole, ag. 

ttivi e sostantivi e anche avverbi, 

costringerle ad assumere nuovi 
significati. Non a caso, il cane della 
contessa, di cui al capitolo prece- 
cente, è « fantastico ». 

Un errore comune a molti aspi- 
ranti alla perfetta imbecillità è 
quello di credere che, per esempio, 
carciofini, salame, funghi, sardine 
e insalata russa facciano parte del- 
antipasto, anzichè dell’hors d'oeu- 
vre. La differenza non è soltanto 
nel prezzo. E che dire di quei di 
suraziati che parlano del cuoco, sen: 

sapere che si chiama « chef »? 

No, il francese ci vuole. Altrimenti, 
come si può fare buon uso di «char- 
maunt, bijou, quand méme, zut, 
tableau !, formidable, tordant, tant 
mieux, dommage, entendu, parbleu, 
ussez, merde ? E ci vuole anche lin 
yiese, per poter dire not at all, may 
be, my dear, best of five, I know, 
pity, lovely, sorry, afternoon, mar- 
vellous, really, indeed, shocking, 
sweet, I think so, stop, many thanks, 
let us go, one down. Col tedesco, è 
meglio non prendersi troppa confi- 
denza. Achtung, schade, bestimmt, 
sehr schòne, Mein Gott possono ba- 
stare, in quanto il tedesco non è 
obbligatorio, per chi abbia quella 
approfondita conoscenza dell’ingle- 
se e del francese che è dimostrata 
dall'uso frequente delle parole sopra 
elencate. Le quali parole, come ben 
s'intende, non formano tutto il fra 
sario del perfetto imbecille, che si 
riserva sempre la facoltà di ringra- 
ziare chi gli ha dato una sigaretta 
con un « merci mille fois » e di di- 
sapprovare l'entusiasmo di un,amico 


per una ragazza con un secco «I 
don't like her ». 

Un raffinato divertimenio del 
nostro consiste, poi, nel tradurre 
letteralmente in italiano modi di 
dire ed espressioni straniere. Con 
questo ingegnoso espediente, egli ot- 
tiene un immancabile successo d'i- 
larità. Ficcami la pace, ficcare il 
campo, tu l'hai voluto Giorgio Dan- 
dino, ccda di gallo, piantare un ca- 
ne: trovatine che dimostrano la cul 
tura del perfetto imbecitie e ne ac- 
crescono la fama di giovanotto «spi- 
rituale » (meglio che spiritoso). 


Il maestro 
di nuoto pignolo 


— Ehi, ma siete matto ? Non ho ancora imparato a nuotare e 


voi mi piantate qui dove l’acqua è profonda ?... 
— Non ci posso far niente! L'ora di lezione è terminata. 


1 CONSIGLI 
vel MEDICO 


Siamo già nel- 
la stagione in 
cui il sangue, se 
uno viene colpito 
con forza sul na- 
so, esce fuori con 
facilità. 

Si tratta di or- 
ganismi dalla fi- 
bra minata, che 

appena vanno sotto un automobi- 
le, o cascano dal quinto piano, ri- 
velano un'infinità di malanni. 

Avere un buon sangue è la pri- 
ma necessità per chiunque, anche 
per chi compie lavori in cuoio o in 
ferro battuto: «buon sangue non 
mente » dicevano i nostri antichi, 
ed avevano ragione. Il sangue è un 
liquido rosso che scorre in tutto il 
corpo, andando incessantemente dal 
buco del cuore a tutti gli altri bu- 
chi: bisogna tenerlo con molta cu- 
ra. Non bisogna confondere il san- 
gue con le ossa: e tutta un’altra 
cosa. 

‘Parleremo un'altra volta dei mi- 
crobi i quali costituiscono l'origine 
di quasi tutte le affezioni del cor- 
po umano levati, bene inteso, i calci 
nel ventre, e tutta quella «serie di 
affezioni alle estremità, che nel vol- 
go prendono il nome chissà perchè, 
di «calli». 

In questa stagione è da evitare 
l’uso di bevande contenenti acido 
prussico, stricnina 0 petrolio: per- 
chè bere questa robaccia? La natu- 
ra ci offre tanti magnifici paesaggi 
pieni di suggestione e di vera bel- 
lezza, compresa l’acqua della fon- 
tanella. Quando si ha sete, la mi- 
gliore cosa sarebbe una rapida cor- 
sa intorno ad un lampione, accom 
pagnata da profonde respirazioni, 


invece di ingorgarsi tante pocherie: 
ma molta gente, per il semplice mo- 
tivo che la sete non passa, preferi- 
sce ingurgitare una limonata o una 
bibita. 

Prima di addormentarvi evitate 
accuratamente di chiudervi con ce- 
ra od altre sostanze le narici e di 
ficcarvi in bocca un fazzoletto: € 
ciò perchè in questo caso la respi- 
razione non potrebbe aver luogo 2 
quindi potreste svegliarvi con quel. 
la speciale insensibilità che noi me- 
dici chiamiamo «la morte ». 

E sopratutto curare il cuore: non 
si. saprà mai abbastanza quanto è 


L'ISOLAMENTO 
DELL' AUGUSTEO 


î B 
AVE 


— Quel terno che mi avevi dato è 
uscito, però non l'ho giocato. 

MUNOZ — Male. Bisogna sempre 
acciuffare la fortuna per i cipressi! 


cabina N. 18 


— Venga fuori a spogliarsi ! 
Non vede che qui dentro la 
guardano tutti ? 


necessario il cuore, che la provvida 
natura ha fornito a tutti, anche ai 
più umili e ai poveri: questo piccolo 
muscolo è di un’importanza capi- 
tale e prima di estrarlo o levarlo 
è sempre bene domandare il con- 
siglio di un medico. 

Poi aria libera, evitare quindi la 
polvere più che si può: mangiare 
sempre molto, specie quando si è 
invitati e l'organismo ha bisogno 
di una maggiore quantità di cibo: 
una rapida corsa, appena alzati, 
intorno alle mura della città, vesti- 
ti leggermente e con il capo co- 
perto da un semplice cilindro ne- 
ro, è sempre ottima. Tutto il siste- 
ra vasicolare destro, cosidetto di 
Back, che dalla regione preterin- 
tenzionale del tuesteno va fino al- 
l'ormai famoso buco del cuore ne 
rinsentirà immensi benefici, con 
grande vantaggio anche delle mu- 
cose vasali che acquistano una 
grande elasticità. 

Il frescologo. 


LA POSTA DEL MEDICO 

Anselmo, (Pisa) — La sua sordi- 
tà è certamente di quelle che risie- 
dono negli orecchi: basterebbe che 
lei riuscisse a sentire e la sua sor- 
dità sparirebbe. Non si deve im- 
pressionare, sono forme comuni che 
non si possono guarire. 

Frattini, (Alzo) — La forma dt 
malattia di cui mi dice di essere 
affetta non è piè in uso: non saprei 
quindi cosa dirle. 

Deperito (Mantova) — Il suo ca- 
so non è ancora disperato ma 0c- 
corre starci dietro: provi ad inge- 
rire nelle ore dei pasti, prima del 
solito bicchiere d’acqua, una bistec- 
ca di carne comune che la troverà 
presso ogni macelleria, ben cotta 
con semplice olio da tavola, un po' 
di pane è più che sufficiente e se 
non le passasse, cominci la cura B. 
ingerendo doppia dose di pasta- 
asciutta. 


Avete visto la cartolina | 


dei TRAVASO? 


Soggetto di attualità. stampata 
in quattro colori, è la più bella car- 
tolina ricordo della guerra  italo- 


etiopica. 
A Roma è in vendita presso tut- 
ti i migliori negozi del genere 


CHIEDETELA 


Per forniture’ di quantitativi ri- 
volgersi direttamente al TRAVASO. 


PD di 


iene 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso 

Ha tardato, ma è venuto! E lo 
sentivo da certi tiramenti di nervi 
che non gli dico che fastidio mi 
davano, tantochè appena ho detto 
Eccolo che viene! se ne sarà accor- 
to anche lei dell'entrata del caldo 
di quest'anno, tanto più che è sta- 
to improvviso come una pugnalata 


$ c'è che dire. 
ci ha le sue soddi zioni, che sa 
rebbero i bagni di fiume e di mare 
le villeggiature in montagna, l'ac 
que purgative di Monte Catini, Fiug- 
gi, Salzo Maggiore ecc., nonchè per 
certune che ci tengono, le tolette 
estive da mettere in mostra in qual 
che Lido o Portodanzio d'Italia: ma 
d'altra parte ci sono anche i suoi 
ommodi, os il sudore appicci- 
aticcio, le mosche, i colpi di sole 
quando aspetti il tram che è tardo 
uel venir come la morie ognor del 
Trovatore, e vià dicendo. 

Lei dirà che tutto si rimedia: e 
Iniatti per stare freschi l'estate 
sterebbe pensare al caldo torrenzi: 
le che si sono sciroppato i nostri 
bravi soldati là in AO, ma lì c’era 
la soddisfazione di dire: Ho fatto 
più grande la Patria! che ti ricom 
penzava di tutto. Basta, adesso ci 
siamo e tiriamo a campare senza 
fare i piangistei, che tanto sono inu 
til, se no va a finire che ci si fa 
la figura del Ditone abbandonato 
che sempre si lamentava 

E penziamo a stare allegri, impri 
mis e tanti ominibus (come diceva 
il zio prete) perchè l'affare delle 
sanzione e di tutte l'altre belle pen- 
zate inghilterrese di Ginevra, se 
ne vanno a carte 49, e poi per- 
chè benanche andiamo incontro al 
sor Leone, ci abbiamo il modo di 
spassarcela con tanti programmi di 
feste e di gite che a volersi godere 
tutto ci vorrebbe che l'estate du- 
rasse il doppio. 

Lei non dubbiti signor Travaso. 
che per parte mia (specialmente se 
l'avvocato che ha in mano l'affare 
di mio marito riesce a mettere le 
cose a posto riguardo gli eredi del 
sor Clemente bonanima) io non mi 
farò tirare come sol dirsi la calzetta 
nel scrivergli tutto quello che mi 
succederà, e i divert:menti che mi 
piglierò nei posti dove Nino mi ci 
manderà sola 0 accompagnata con 


== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 10 


lui o col compare. Ad ogni modo, 
per male che vadi, ci ho sempre, 
compagnia che mi ci vuole, ossia 
Ines che di proggetti ce n'ha tanti. 
e Giggetto mio figlio che quest’an- 
no ci ha solo tre riparazzioni da da- 
re a ottobre e così qualche volta lo 
potiamo portare con noi, anche per- 
chè a Ines gli piace d’averlo sempre 
a portata di mano per imparargli 
l'educazione come vuole lei che è 
pratica di certe cose. 

Creda pure, che questa mia ca- 
meriera di servizzio 28enne (che già 
gli ho detto che vuole essere chia- 
mata così invece di donna domesti 
ca) è stata per me una mano santa, 
essendochè le mano le sa mettere 
dapertutto e perfino nelle poesie, 
dove lei se n'intende più di me, per 
via di quel suo cugino di Bologna 
che da regazzina glie ne faceva una 
ogni tanto e lei pure, laonde gli è 
restato dentro l’estro poetico dei 
verzi, specialmente colla rima lega- 
ta (ossia baciata e magari abbrac- 
ciata) sul tipo dell'Orlando Curioso. 

Eppoi, già che ci sono, egregio 
Travaso. lo voglio far restare non 
solo di princi ma anche di sbecco 
dicendogli un'altra cosa che spero 
gli farà piacere come a me e a 
Ines. al contrario di Nino mio ma- 
rito che vorrebbe tirar su nostro fi- 
Blio Gigetto a fare il negozziante di 
pane pasta sali tabacchi e generi 
diversi come lui, mentre invece io 
ci ho un altro ideale più grosso. 

Voglio dire che da qualche tempo 
mi sono accorta che Giggetto ha un 
for'e debbole per il disegno, avendo 
trovato certi schizzi fatti a mano 
da lui di nascosto sulla carta o sul. 
le copertine dei libbri di scola, che 
mi hanno meravigliato di come sono 
precisi e non sono stata buona di 
rimproverarlo; anzi Ines m'ha assi. 
curato che, come li sa fare lui, nem. 
meno il signor Lunganesi (che io 
non lo conosco, ma lei sì) ci arriva 

Perciò non se l’abbi a male se 
qualche volta glie ne manderò qual- 
cuno a far vedere per vedere se c’è 
il putacaso di farlo corroborare nel 
suo giornale anche a gratis o maga- 
ri per qualche tessera a sbafo del 
teatro o del cinema, onde perfezzio- 
narsi sempre più nei schizzi che son 
certa se li vedesse Ibas non ci *ro. 
verebbe niente ca ridire, che è tut- 
to dire. 

Perciò lo saluto per ora e mi cre- 
da la sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
{Con casa fondata nel '69). 


Costume come il mio... 


farvi un 


ILA CAMERIERA — Ma io non me lo son fatto : ho preso il suo. 


| 


| 
| 


— Posso dirti, cara, che sei inarrivabile... nelle tue arti di 
seduzione... Quel tuo profumo di Colonia Classica Ducale mi 


inebria veramente. 


CONTRO 


SANZIONI!!! 


Una forte partita di Cronografi Oro 18 Kr. che si doveva inviare all'Estero 
a Depositari, saranno trattenuti e da noi stessi liquidati per realizzarvi una 


minima parte del loro valore. 
Questi splendidi Cronografi di 
precisione perfezionati dalla 


| tecnica moderna Modello 1936 


muniti di ‘Telemetro, Tachi- 
metro, Quadrantino contagiri 
con pulsante di manovra Cro- 
nografica, non solo indispen- 
sabili agli Sportivi, ma a tut- 
ti coloro che vogliono avere 
l'ora esatta. Da L. 110 che ve- 
nivano venduti. noi li cedere- 
mo al 


PREZZO ECCEZIONALE DI L © parantiti dalla nostra Casa per dieci anni 


Spedizioni in tutta Italia e Colonie 
Inviare vaglia o Assegno bancario alla Ditta: 


Orologi «STADIO» - Via Passarella 3 - MILANO | 


da uno splendore 

incomparabile ai 

denli senza infac- 
gicarne lo smalto. 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
tina sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 135 - NAPOLI. (A. P. 4997 M. D. 


s ’inginocci 


Non è un giuoco: è il tit 
un libro scritto da una doni 
dovendo sopportare la territ 
sponsabilità di un nome il 
ha dimostrato che buon sang 
mente. Emi Mascagni, la fi 
dell’eccellentissimo Pietro h 
contato i suoi ricordi d’infan 
periodo in cui suo padre, in 

ia, musicava i tremila e tan! 
della Parisina scritti in ri 
| Atlantico sonante dall’Ima; 
avg perchè, domanderannc 
È cinquecentomila lettori 

ymi non ne aveva che dieci 
il Travaso si occupa di 
ro? La risposta è presto 
perchè l'autrice è un’umori: 
senso assoluto della parola 
tanto difficile essere umori 
chi lo dite!... 

Con questo non vogliamo | 
d'immodestia, ma il fatto 
venti umoristi italiani se 
aggiunta un’altra di prin 
qualità e per di più donna è 
verlimento notevole come 
scita di un bimbo in una fa 


Caccia gro: 


Toto Padellari e Memi 
lecca tornavano tutte le se 
la caccia col carniere vu 

— Ho capito perchè noi 
diamo neppure un pass 
disse un giorno Toto. - 
riusciamo ad avvicinar: 
selvaggina. Ma ho un’ide 
vati domani mattina all 
in punto vicino al bosche 
faggi. 

Cilecca giunse all’appun 
to all’ora stabilita. ‘Pade 
era di già. Ai suoi piedi 
stesa una pelle di vacca. 

— Cosa pensi di fare cc 
sta roba! — chiese Mem 

— Non ti preoccupare. I 
filo nelle due gambe dava! 
la vacca, caccio la.mia te: 
la sua e avanzo col fucil 
to. Tu ti nascondi nel tri 

steriore della vacca e m 
Ecco. Così. Va bene. E 
marcia diretti al bosco. N 
no segnalato un branco 
nici. 
I due alla meno peggio 
ono in cammino attravi 
rato. Improvvisamente. 


Al mondo, 

succedon ce 
Ma DOPO 
dir che suc 


Dopo il ballo, interpret 
Al SUPERCINEMA dove si 
TTAZZANO, 


arrivabile... nelle tue arti di 
Colonia Classica Ducale mi 


che si doveva inviare all'Estero 
ssi liquidati per realizzarvi una 


lla nostra Casa per dieci anni 
1 e Colonie 
cario alla Ditta: 


Passarella 3 - MILANO | 


| uno splendore 
mparabile ai 
i senza inlac- 
lo smalto. 


recente guarirete in soli 15 giorni con 
adi Gonostop. Inviare importo an- 
RENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 

ò (A. P. 4907 M. D. 


Ss ’inginocchi la 


Non è un giuoco: è il titolo di 
un libro scritto da una donna che 
dovendo sopportare la terribile re- 
sponsabilità di un nome illustre, 
ha dimostrato che buon sangue non 
mente. Emi Mascagni, la figliuola 
dell’eccellentissimo Pietro ha rac- 
contato i suoi ricordi d'infanzia del 
periodo in cui suo padre, in Fran- 
ia, musicava i tremila e tanti versi 
della Parisina scritti in riva del. 
| Atlantico sonante dall’Imaginifico 
poeta. 
© Ma perchè, domanderanno i no- 
stri cinquecentomila lettori (Man. 
oni non ne aveva che dieci!), per. 
«hè il Travaso si occupa di un li- 
bro? La risposta è presto data: 
perchè l'autrice è un’umorista nel 
senso assoluto della parola. Ed è 
tanto difficile essere umorista? A 
chi lo dite!... 

Con questo non vogliamo peccare 
d’immodestia, ma il fatto che ai 
venti umoristi italiani se ne sia 
aggiunta un’altra di primissima 
qualità e per di più donna è un av- 
verlimento notevole come la na- 
scita di un bimbo in una famiglia. 


Caccia grossa 

Toto Padellari e Memmo Ci- 
lecca tornavano tutte le sere dal- 
la caccia col carniere vuoto. 

— Ho capito perchè non pren- 
diamo neppure un passero — 
disse un giorno Toto. — Non 
riusciamo ad avvicinarsi alla 
selvaggina. Ma ho un’idea. Tro- 
vati domani mattina alle sette 
in punto vicino al boschetto dei 
faggi. 

Cilecca giunse all’appuntamen- 
to all’ora stabilita. «Padellari vi 
era di già. Ai suoi piedi era di- 
stesa una pelle di vacca. 

— Cosa pensi di fare con que- 
sta roba! — chiese Memmo. 

— Non ti preoccupare. Io m’in- 
filo nelle due gambe davanti del- 
la vacca, caccio la.mia testa nel- 
la sua e avanzo col fucile pron- 
to. Tu ti nascondi nel treno po- 
steriore della vacca e mi segui. 
Ecco. Così. Va bene. E ora in 
marcia diretti al bosco. Mi han- 
no segnalato un branco di per- 
DICI, 

I due alla meno peggio si met- 
ono in cammino attraverso un 

rato. Improvvisamente Cilecca, 


film 


più piccina 


S'inginocchi, dunque, la più pic- 
cina, ma la più piccina non è Emi 
Mascagni, — come lei stessa spiega 
nel suo divertentissimo libro — me 
perchè è l’unica piccina della fa- 
miglia. 

Nel libro, Gabriele d'Annunzio e 
Pietro Mascagni vengono presenta- 
ti, come si dice, in pantofole. Non 
esiste grand’uomo per il proprio ca- 
meriere; figurarsi quando invece 
del cameriere si tratta della figliuo- 
la di un grand’uomo che vive in 
comunanza con un altro genio. 

Ed ecco perchè, sia pure con infi- 
nito amore@fe, grande rispetto, Emi 
Mascagni sa raccontare con, prefon- 
da ironia e a volte con accorata te- 
nerezza i fasti e nefasti disun’ami- 
cizia tra due genî, riuscendo in pie- 
no a far sorridere ed a commuo- 
vere. 

Andate a fidarvi del sesso de- 
bole! 

Emi Mascagni ha una forza che 
le permette di lottare con i pesi 
massimi della letteratura italiana. 
E non 1® diciamo per Cavalleria... 
rusticana. d 


dal treno posteriore della vac- 
ca, lancia un grido d’allarme e 
di spavento. 

— Che cè? — domanda Padel- 
lari. — Hai scoperto la selvag- 
gina? 

— No, no — geme l’altro — 
vedo dietro di me il toro che sta 
arrivando di corsa. 


I LIBRI DI î 


FOLGORE 
CHIARELLI 
BOMPARD 


Edizioni CESCHINA 


si vendono presso la libreria 


SIGNORELLI 


in Roma, Corso Umberto 
e In tutte le librerie d’Italia 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


della settimana 
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Al mondo, dopo il ballo spesse volte 
succedon cose amene e cose stolte. 

Ma DOPO IL BALLO al Cinema conviene 
dir che succedon sole cose amene. 


Dopo il ballo, interpretato da Nancy Carrol e George Murthy, si proietta 
Al SUFERCINEMA dovo sulla scena ha gran successo la brillante compagnia 
Ferrazzano, 


DAI 


GIORNALI 


A Milano un bimbo di pochi mesi ha dato segni 
di una precocità sbalorditiva. 


DAI, 
\ 


\ 


IL PUPO. 


- Smettiamola con questo latte! E' ora che tu mi 


dia una buona ARANCIATA SAN PELLEGRINO! 


RR. TERME DI VALDIERI (Cuneo) 
Aît. 1400 a km, 6 dalla Reggia di S. Anna 
GRAND MOTEL ROYAL. Pensioni da L. 25 a L. 35. Cure: 

ita, sciatica, diabete, enterocolite, iertensio- 
ne, obesità, postumi di fraumi, malatlie ginecolo- 
giche: con stufe. acque solforose, fanghi naturali. 


ALBERGO ACQUASANTA fsiscaso 


l'unico più 
vicino alle Fonti, «i ‘0 metri, acqua corrente, ot- 
iima cucina, tranquilla posizione. Pensioni da 
L. 28 a 52 giornaliere. 


Ù M. 3000 sul monte_ Resa 
c D’OLEN vista) ‘ALBERGO Go 
LEMBERG . GROBER - ‘lutto il conforto, prez- 
zi modici, posta, telefono, bagni. Centro di par 
tenza pet le principali escursioni sul monte Rosa. 
Apertura | luglio. 
MONTECATINI TERME - ALGERGO BEL- 
LOM - TERMINUS - BRISTOL. 1° ordine. 100 camere, 
tutto il confort, prezzi ridotti, medesima casa 
Hòtel Arenzano presso Genova. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Hl Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 
li_____________ 
AUTOGRAFA IMPORTANTE LETTE- 
RA Generale Cadorna novembre 1918 
cedo. Tessera postale 365366 fermo po- 

sta - Milano. 

AZIENDE chiudenti anno, neo-decorati. 
promozioni, commiati, artistiche per- 
gamene alluminate. Preventivi gratis. - 
Giambatistavico, 23 - Firenze. 


ecco, Via Principe Amedeo, 


n. 38 - Torino. 

CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche genealogiche, storiche, aral 
dichér Stemmi - Riconoscimenti legali. 
Scrivere: « U.R.A.S.» Firenze (IX). 


DISCHI fonografici ballabili, canta- 
ti, nuovissimi d'occasione liquido; spe- 
disco franco domicilio 4 dischi assor- 


| 
| 


o —_—_—__ 


titi, puntine regalo anticipando  va- 
glia 13,50 - Monteverde - Corso Gari- 
baldi 50 - Milano - 5 scatolette pun- 
tine ultrasonore franco 11,50. 
FRANCOBOLLI - diverse collezioni a 
rate mensili senza referenze, spedizione 
ovunque franco di porto. Schiarimenti 
gratis. Mazzon Ettore - Via Udine, 2 - 
Trieste. 
FRANCOBOLLI RODI, Serie Etio 
pia, trecentocinquanta esteri L. 5.75 - 
Dilernia, via Acacie - Rodi. 
INFALLIBILMENTE con nuovo  me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
a da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
gere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 
INVIANDO L. 2.75 chiunque riceverà 
proprio stemma, oppure monogramma. 
Interpellate: Araldista - Giambatista- 
vico, 23 - Firenze. 
OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età, 
signorine, pensionati, ragazzi, 


. operai, ecc. Esibiamo centi 
naia lettere ringraziamento. Scriver>: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette- 
re lire due anche francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


RAPPRESENTANTI - VIAGGIATORI - 
PIAZZISTI - ASSICURATORI. - Se 
guendo loro attività trarrebbero lauti 
guadagni collaborando URBS, Mauro- 
lico, 14 - Palermo. Inviare affrancatura 
per risposta. 

SUDORE ascelle, mani, fetido piedi 
scompare completamente col « Polon ». 
Provatelo inviando subito lire 9.50 Far- 
macia Monsellato - Napoli - Domenico 
Morelli, 22. 

SPOSERETE sicuramente ovunque ab- 
bonandovi Rassegna «Base». Pietra- 
perzia (Sicilia). Chiedere istruzioni. . 


ROMA, 28 giugno 1936, Anno 


VAS 


ama 


s'è rit 


